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Componente Organo di Indirizzo Ente designante                    Nomina 
 

1. ALBERTI Dott. Alfredo Assemblea dei Soci      24/01/2019 

2. ARTIOLI M° Angelo Assemblea dei Soci      24/01/2019 

3. BARBERIS Sig.ra Bruna                        Sindacati CGIL -CISL- UIL                                                                            12/11/2021  
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11. COSCIA Prof. Vincenzo Università degli Studi di Ferrara     30/10/2021 

12. CROSARA Sig. Roberto Assemblea dei Soci      24/01/2019 

13. FOSCARDI Dott. Luca Assemblea dei Soci      24/01/2019 

14. GIACOMETTI Geom. Roberto  Consorzio di Bonifica “Pianura di Ferrara”    19/01/2021 

15. GIACOMINI Sig. Roberto Presidente “Ascom Confcommercio Ferrara”                  30/07/2018 

16. GIOVANNINI Sig.ra Bianca Maria Assemblea dei Soci      24/01/2019 

17. GIUBELLI Avv. Piero Ordini Professionali      02/08/2017 

18. GUZZINATI Avv. Vanni Assemblea dei Soci      24/01/2019 

19. LUDERGNANI Avv. Matteo Assemblea dei Soci      24/01/2019 

20. MAGNANI Dott. Alberto Assemblea dei Soci      24/01/2019 

21. MARAGNO Dott. Raffaele Assemblea dei Soci      24/01/2019 

22. MASSARI Avv. Luca Assemblea dei Soci      24/01/2019 

23. MELLONI Sig. Bruno Assemblea dei Soci      24/01/2019 

24. PALAZZI Sig. Luca Comuni di Argenta, Bondeno, Cento e Portomaggiore   13/10/2017 

25. PALLARA Dott. Filippo Presidente Coldiretti Ferrara, Presidente Confagricoltura Ferrara,  

 Presidente CIA - Agricoltori Italiani    14/04/2022 

26. PIACENTINI Dott. Giorgio Assemblea dei Soci      24/01/2019 

27. RUZZICONI Sig.ra Elena Presidente “Confindustria Emilia Centro”    11/03/2020 

28. SANTINI Sig. Leopoldo Assemblea dei Soci      24/01/2019 

29. SCUTELLARI Dott. Francesco Associazioni culturali: Accademia delle Scienze,  

 Deputazione Provinciale Ferrarese di Storia Patria, Ferrariae Decus,  

 Italia Nostra sez. Ferrara     30/10/2021 

30. VERTUANI Dott. Gianluca Assemblea dei Soci      24/01/2019 

31. ZAGANELLI Comm. Sergio Assemblea dei Soci      24/01/2019 

32. ZAGHI Dott. Luca Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Ferrara 10/11/2016 

33. ZANELLA Ing. Don Stefano Curia Arcivescovile di Ferrara e Comacchio    29/01/2018 

34. ZUCCHI Sig. Gianluigi Assemblea dei Soci      24/01/2019 
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Elenco alfabetico dei Soci 

 

1. ALBERGHINI SIG. ANTONIO 
2. ALBERTI DOTT. ALFREDO * 
3. ARTIOLI M° ANGELO * 
4. BENASCIUTTI SIG. PAOLO 
5. BERGAMI SIG. ALBANO * 
6. BERTELLI DOTT. MARCELLO 
7. BERTUSI DOTT.SSA PATRIZIA * 
8. BERZOINI RAG. TERZO 
9. BIANCHI SIG. MARINO 
10. BOLOGNESI DOTT. PAOLO 
11. BOREA PROF. PIER ANDREA 
12. BORGATTI AVV. VITTORIO  
13. BRANCALEONI DOTT.SSA CATERINA 
14. CAPATTI ING. SERGIO *  
15. CAPPELLARI DOTT. MARCO 
16. CAVALCOLI RAG. PAOLO * 
17. CAVALLARI DOTT. ENZO  
18. CAVALLINI GEOM. ALBERTO  
19. CAZZOLA PROF. FRANCO *  
20. CHIESA DOTT. TULLIO  
21. CORNELIO DOTT.SSA CATERINA  
22. COSTATO PROF. AVV. LUIGI 
23. CROSARA SIG. ROBERTO *  
24. FAVA DOTT. GIANNI 
25. FELLONI RAG. GIULIO 
26. FINZI CONTINI SIG. PAOLO 
27. FRIGHI BARILLARI SIG.RA GIULIANA 
28. GHERARDI RAVALLI MODONI SIG. NICOLA 
29.  GIOVANNINI SIG.RA BIANCA MARIA *  
30. GUGLIELMINI SIG. ALESSANDRO 
31. GUIZZARDI DOTT. GIANNI * 
32. GUZZINATI AVV. VANNI * 
33. LAMBERTINI GEOM. LAURO 
34. LENZERINI DOTT. GIOVANNI  
35. MAGNANI DOTT. ALBERTO * 
36. MAGNI SIG. RENZO  
37. MAIARELLI ING. RICCARDO  
38. MANSERVISI DOTT. CARLO 
39. MANUZZI DOTT. ENNIO  
40. MARI DOTT. ALESSANDRO 
41. MATTEI DOTT. FABIO 
42. MAZZONI DOTT. MARIO  
43. MELLONI SIG. BRUNO * 
44. MEZZOGORI DOTT. PAOLO 
45. MILESI GUASONI SIG.RA M.LUISA  
46.  MINGOZZI ING. CLAUDIO *  
47. MONTELEONE DOTT. CATALDO 
48. MONTI PROF.SSA ROBERTA 
49. NANNI DOTT. TEODORICO 
50. NORI ZUFFELLATO SIG.RA VITTORINA  
51. PADOVANI SIG. ROMEO  
52. PARAMUCCHI RAG. PAOLO  
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53. PASELLO SIG.RA CINZIA 
54. PASSERINI DOTT. MAURIZIO 
55. PASTORE ARCH. MICHELE  
56. PIACENTINI DOTT. GIORGIO * 
57. POLIZZI AVV. GIOVANNI *  
58. RICCI DOTT. LUCIANO 
59. SANTINI SIG. LEOPOLDO * 
60. SICONOLFI PROF. PAOLO  
61. TARTARI ING. GIAN LUIGI 
62. TELLARINI DOTT. CARLO  
63. TOFFOLI DOTT. GIUSEPPE 
64.  VERTUANI DOTT. ALBERTO  
65.    VIANI RAG. ALESSANDRO 
66.  VILLANI DOTT. RUGGERO 
67.  VITALI DOTT. GIANFRANCO 
68.  VOLPIN SIG. RICCARDO  
69. ZAINA ING. GIANLUIGI 
70. ZANARDI COMM. ENZO   
71. ZANZI DOTT. CARLO  
72. ZUCCHI SIG. GIANLUIGI * 

 

N. B. In carattere corsivo sono elencati i soci designati da Enti, Organismi economico-professionali ed Istituzioni culturali 

ai sensi della Legge 218/90. 

Contrassegnati con asterisco i soci sospesi poiché nominati in altri organi della Fondazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco dei Soci per anno di nomina 

 

A Vita: 

 

ZANARDI Comm. Enzo  1970 

 

ARTIOLI Mº Angelo * 1976 

BERZOINI Rag. Terzo  1976 

 

CAPATTI Ing. Sergio * 1978 

CAVALLARI Dott. Enzo 1978 

GUZZINATI Avv. Vanni * 1978   
 

BERTELLI Dott. Marcello  1979 

SICONOLFI Prof. Paolo  1979 

TARTARI Ing. Gian Luigi  1979 

 

GUGLIELMINI sig. Alessandro  1982 

MANSERVISI Dott. Carlo  1982 

 
 

ALBERGHINI Sig. Antonio  1983 
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BIANCHI Sig. Marino  1983 

COSTATO Prof. Avv. Luigi  1983 

FAVA Dott. Gianni  1983 

FRIGHI BARILLARI Mª Giuliana  1983 

MARI Dott. Alessandro  1983 

MAZZONI Dott. Mario  1983 

MILESI GUASONI Sig.ra M.Luisa  1983 

TOFFOLI Dott. Giuseppe  1983 
 

BOLOGNESI Dott. Paolo  1985 

BORGATTI Avv. Vittorio  1985 

MANUZZI Dott. Ennio  1985 

NANNI Dott. Teodorico  1985 

VERTUANI Dott. Alberto   1985 

VIANI Rag. Alessandro  1985 

ZANZI Dott. Carlo  1985 

 
 
 

Soci con scadenza decennale ex art.6 Statuto approvato con decreto del Ministro del Tesoro n.43617 del 

13/12/1991: 

 

a) per elezione 

CAVALLINI Geom. Alberto    1998 

NORI ZUFFELLATO Sig.ra Vittorina   1998 

VOLPIN Sig. Riccardo   1998 

  

CHIESA Dott. Tullio   1999 

 

b) per designazione 

 

PADOVANI Sig. Romeo UN. INDUSTRIALI 2000 

PARAMUCCHI Rag. Paolo  C.I.S.L. 2000 

 

Soci con scadenza decennale ex art. 18 Statuto approvato con delibera 11/4/2001 (pubblic. G.U. n. 122 del 

28/5/2001) 

 

SANTINI Sig. Leopoldo *  2001 
 

FINZI CONTINI Sig. Paolo   2004 

 

MAIARELLI Ing. Riccardo   2005 

 

MAGNI Sig. Renzo    2007 

MINGOZZI Ing. Claudio *  2007 

 

CROSARA Sig. Roberto *   2008 

 

LENZERINI Dott. Giovanni    2009 

 

MAGNANI Dott. Alberto *   2010 
 

ALBERTI Dott. Alfredo *        2011 

GIOVANNINI Sig.ra Bianca Maria *  2011 

GUIZZARDI Dott. Gianni *  2011 

MELLONI Sig. Bruno *        2011 

POLIZZI Avv. Giovanni *   2011 

TELLARINI Dott. Carlo    2011 
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ZUCCHI Sig. Gianluigi *   2011 
 

BENASCIUTTI Sig. Paolo   2012 

BERGAMI Sig. Albano *    2012 

BOREA Prof. Pier Andrea   2012 

CAZZOLA Prof. Franco *   2012 

VILLANI Dott. Ruggero   2012 

VITALI Dott. Gianfranco   2012 

 

CAPPELLARI Dott. Marco   2013  

CORNELIO Dott.ssa Caterina   2013 

MONTI Prof.ssa Roberta   2013 

 

BERTUSI Dott.ssa Patrizia *   2015 

BRANCALEONI Dott.ssa Caterina   2015  

CAVALCOLI Rag. Paolo *   2015 

FELLONI Rag. Giulio   2015 

GHERARDI RAVALLI MODONI Sig. Nicola  2015 

LAMBERTINI Geom. Lauro   2015 

MATTEI Dott. Fabio   2015 

MEZZOGORI Dott. Paolo   2015 

MONTELEONE Dott. Cataldo   2015 

PASELLO Sig.ra Cinzia   2015 

PASSERINI Dott. Maurizio   2015 

PASTORE Arch. Michele   2015 

PIACENTINI Dott. Giorgio *   2015 

RICCI Dott. Luciano   2015 

ZAINA Ing. Gianluigi   2015 
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PREMESSA 

 

L’esercizio che si è chiuso il 31/12/2021 si è svolto decisamente all’insegna del 

“contenimento”: la pandemia da Covid 19, sebbene strenuamente rallentata grazie 

anche alla campagna vaccinale, è perdurata per tutto l’anno, concedendo una minima 

tregua solamente nei mesi estivi. L’emergenza sanitaria critica ha ovviamente continuato 

a limitare l’attività anche a palazzo Crema, rendendo impossibile l’organizzazione di gran 

parte degli eventi che, sino al febbraio 2020, caratterizzavano la programmazione 

culturale della Fondazione, in proprio e come istituzione-partner di enti e associazioni 

del territorio. 

Tuttavia, dopo l’estate, anche grazie all’introduzione dell’obbligo vaccinale e del 

relativo “Green pass”, si è potuto riprendere la realizzazione di alcuni eventi, sempre con 

molta cautela e nel rispetto delle disposizioni emanate tempo per tempo dall’autorità 

sanitaria, evitando assembramenti e garantendo il “tracciamento” degli ospiti.  

L’esercizio ha registrato già a inizio marzo un importante accadimento, che si è 

ritenuto potesse preludere ad interessanti sviluppi strategici per la Fondazione: la 

sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 02 marzo 2021. Si ricorderà 

che il Governo Italiano fece ricorso al Tribunale Europeo per il diniego dell'autorizzazione 

all'intervento del Fondo Interbancario nel 2014 nei confronti di Banca Tercas. I giudici di 

Lussemburgo in data 02 marzo 2021 hanno sancito quanto il Tribunale UE già aveva 

sentenziato in primo grado nel marzo del 2019 e cioè che l’intervento del FITD (Fondo 

Interbancario di Tutela dei Depositi) non poteva essere considerato “aiuto di Stato”, in 

quanto non imputabile allo Stato italiano né finanziato mediante risorse statali da esso 

provenienti. L’“errore di diritto” (ora definitivamente accertato nel caso Tercas), portò al 

blocco degli interventi preventivi che il FITD stava per attuare per salvare altre quattro 

banche, a cominciare proprio da Cassa di Risparmio di Ferrara SpA, i cui azionisti 

avevano deliberato in data 30 luglio 2015 il determinante aumento di capitale, da 

effettuarsi per tramite del FITD stesso. Questo passaggio ci differenzia peraltro rispetto 

alle altre fondazioni coinvolte dal c.d. “decreto salva banche” del 22 novembre 2015, 

poiché per tramite di quella delibera fu chiusa la gestione commissariale, venne 

approvato un bilancio che registrava un patrimonio netto di 11 milioni di euro e fu varato 

il contestuale aumento di capitale sociale di 300 milioni di euro da parte del FITD 

(preliminarmente già autorizzato da Banca d’Italia). 

La Fondazione Estense ha effettuato un’attenta valutazione sulle possibili azioni 

da intraprendere, prendendo in considerazione la possibilità di esperire una azione 

risarcitoria contro la Commissione Europea. Gli studi legali contattati avevano tuttavia 



13 
 

suggerito di attendere l’esito di tale tipo di azione in quanto già intentata dalle fondazioni 

marchigiane azioniste di Banca Marche (una delle quattro banche coinvolte nel c.d. 

“Decreto salvabanche”) innanzi al tribunale Europeo. La sentenza dello scorso luglio 

2021 ha visto queste ultime parte soccombente ed il principio alla base di tale decisione 

fa presagire che l’esito sarebbe il medesimo anche per Fondazione Estense: non 

esistono decisioni formali e giuridicamente vincolanti da parte della Commissione 

Europea con cui veniva formalmente vietato un aumento di capitale da parte del Fondo 

Interbancario per la tutela dei Depositi (FITD) in quanto considerato aiuto di Stato e come 

tale contra legem. 

 

Nel 2021, posto che nell’anno precedente erano state risolte due importanti 

situazioni di indebitamento patrimoniale del nostro Ente (l’una per mutuo ipotecario con 

Bper Banca, l’altra per erogazioni non liquidate con Unife), è stato possibile accedere 

per il secondo anno al fondo comune attivato da ACRI e finanziato dalle fondazioni 

bancarie italiane, destinato alla copertura dei costi di struttura delle fondazioni bancarie 

in crisi. In data 10 aprile 2019, infatti, con prot. n. 215, ACRI aveva ufficialmente 

deliberato a favore di Fondazione Estense la somma di complessivi € 300.000 per 

l’esercizio 2019, contributo rinnovabile per massimo tre anni, al fine di dare al nostro 

Ente il tempo necessario per individuare il partner con cui effettuare una fusione. Si è 

successivamente concordato con ACRI la decorrenza dall’esercizio 2020 (anziché 

2019), non essendo stata erogata alcuna somma a valere sull’esercizio 2019 stesso. Nel 

2021 la somma liquidata al nostro Ente, in data 03/03/2021, è ammontata a € 150.000,00 

di cui, nel rispetto del principio di competenza economica, € 114.743,12 sono stati 

contabilizzati a contributo per sostegno costi di esercizio e € 35.256.88 rappresentano 

un’anticipata liquidazione rispetto all’esercizio 2022. 

 

Come noto, per poter estinguere la posizione debitoria nei confronti di BPER 

Banca SpA, palazzo Crema - posto a garanzia del mutuo ipotecario contratto nel 2011 - 

è stato acquistato da parte dell’istituto bancario per tramite della propria società 

immobiliare Nadia SpA, nell’ambito di una più ampia operazione disciplinata da un 

articolato accordo-quadro: quest’ultimo  subordinava l’estinzione del debito ipotecario a 

fronte anche del versamento a BPER Banca SpA di euro 750 mila e della stipula di un 

contratto di locazione da parte della Fondazione, per la durata di sei anni, rinnovabili per 

ulteriori sei, al canone annuale di € 270.000 IVA inclusa.  

Tale impegno contrattuale è oggi oggetto di un importante piano di sviluppo che 

stiamo per presentare ai vertici di Bper Banca, in quanto il contributo triennale 
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concessoci da ACRI giunge nel 2022 alla sua terza annualità. L’appoggio finanziario di 

ACRI, subordinato al fattivo impegno da parte del nostro Ente nella ricerca di una 

soluzione strutturale alla propria crisi, è stato fondamentale e ha permesso alla 

Fondazione – per quanto possibile in una situazione contingente oggettivamente 

complicata anche dalla pandemia - di adoperarsi per dare una risposta concreta verso il 

proprio rilancio grazie ad una aggregazione con altra fondazione di origine bancaria. Per 

le difficoltà contingenti illustrate sono ancora in corso diversi contatti con i vertici di alcune 

fondazioni bancarie, i quali hanno evidenziato una generalizzata difficoltà a 

rappresentare ai rispettivi Organi di Indirizzo un progetto di aggregazione che 

comporterebbe il timore di erosione delle capacità erogative sui propri territori di 

tradizionale competenza.  

 

Ciò posto, ACRI ha riconosciuto l’importanza di un intervento normativo ad hoc per 

attivare una sorta di dinamismo a fini solidaristici tra fondazioni bancarie, tanto da 

inserirlo nella mozione finale del XXV Congresso Nazionale del 07-08 aprile scorsi, dove 

si prevede l’impegno a “continuare a sostenere le Fondazioni in difficoltà, promuovendo, 

sul piano nazionale, iniziative volte ad incentivare fiscalmente interventi da parte di altre 

fondazioni […]”. Ma già a ottobre 2021 ACRI, in accordo con il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, si è adoperata per ottenere l’inserimento di 

un emendamento alla legge di bilancio 2022 per il riconoscimento di “un vantaggio fiscale 

esclusivo a favore degli enti che partecipino a fusioni con fondazioni in crisi o che ne 

sostengano l’attività istituzionale nei rispettivi territori di riferimento”. Purtroppo però a 

fine anno si è dovuto prendere atto dell’impossibilità di raggiungere tale obiettivo. 

E’ tuttavia rilevante registrare, a inizio 2022, l’impegno massimo profuso dalla 

Fondazione Estense ai fini dell’inserimento del summenzionato emendamento, 

concordato anche con diverse forze politiche, al “Decreto sostegni Ter” (DL n. 4/2022 – 

divenuto legge con la pubblicazione in G.U. n. 73 del 28/032022). Lo scoppio della 

guerra in Ucraina lo ha di fatto bloccato, dopo l’approvazione da parte della 

Commissione Bilancio del Senato, ad un passo dalla conversione in legge.   

  L’auspicio è che, pur confermando la Fondazione Estense di adoperare il 

massimo impegno nella ricerca di un partner a fini aggregativi, possa essere riconosciuto 

in tempi ragionevoli, a livello istituzionale, un incentivo alle fondazioni interessate ad 

operazioni di fusione/aggregazione, in quanto significherebbe dimostrare, da parte dello 

Stato, non voler rinunciare a nemmeno una delle 86 fondazioni bancarie italiane, 

riconoscendo la priorità di mantenerle ognuna a presidio del proprio territorio di 

competenza, quale soggetto privato che, perseguendo fini di utilità sociale, rigenera la 
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propria comunità, svolgendo una funzione complementare a quella svolta dallo Stato e 

condividendone l’obiettivo generale di  inclusione, sia sociale sia economica. 

Tale importante riconoscimento è invece già arrivato, concretamente e con 

estrema tempestività, dal sistema delle fondazioni bancarie dell’Emilia-Romagna, che 

coordinate dalla Consulta regionale ACRI, ha istituito nel 2018 il c.d. “Fondo di 

solidarietà” a favore dei territori ove le fondazioni bancarie referenti non sono più in grado 

di erogare contributi liberali o gli stessi si sono significativamente ridotti a causa della 

crisi delle rispettive banche conferitarie. Tale strumento di supporto, utilizzato da cinque 

fondazioni emiliano-romagnole, ha permesso anche nel 2021 (per il terzo anno 

consecutivo) di effettuare attività erogativa sul territorio ferrarese a sostegno di progetti 

di volontariato e assistenza di cui si parlerà in maniera diffusa sub lett. F) - “Iniziative 

sostenute sul territorio per tramite del fondo di solidarietà costituito dall’Associazione tra 

le Fondazioni di origine bancaria dell’Emilia-Romagna” - della presente relazione.  

 

Nuovi sono invece gli effetti registrati nel 2021 a seguito della introduzione nella 

Legge di Bilancio di una misura fiscale che dimezza la quota imponibile degli utili 

percepiti dagli enti non commerciali, tra cui le Fondazioni di origine bancaria. Dopo anni 

di aumento dell’imposizione fiscale, dal 1° gennaio 2021 i dividendi percepiti concorrono 

a formare il reddito imponibile nella misura del 50 per cento del loro ammontare e ciò si 

traduce in un aumento delle disponibilità per gli interventi a sostegno delle comunità di 

riferimento. In particolare, su sollecitazione del Consiglio ACRI, l’Autorità di Vigilanza ha 

condiviso la proposta di rilevazione e relativa destinazione nel bilancio del predetto 

risparmio d’imposta ex legge n. 178 del 2020, art. 1, commi da 44 a 47, elaborata dalla 

Commissione “Bilancio e questioni fiscali”: sono state pertanto generate due voci (in 

Conto Economico e in Stato Patrimoniale Passivo) per registrare l’accantonamento di 

somme, rivenienti dal risparmio di imposta citato, destinate ad attività erogativa sul 

territorio. Nel rimandare all’ampliamento del tema trattato in nota integrativa, qui si 

anticipa che il 2021 la somma accantonata ammonta ad € 38.631,00. 

 

Va infine menzionata la riduzione del canone di locazione concessa da Nadia SpA, 

per il periodo 12/02/2021 - 11/01/2022, a fronte di una nostra richiesta motivata dalle 

contingenti difficoltà a sub-affittare i locali di palazzo Crema in un clima generale di 

incertezza economica e di chiusure di attività imposte a contenimento della diffusione 

della pandemia da Covid-19. Nota positiva dal punto di vista della messa a reddito del 

palazzo è stata invece la presa in locazione da metà maggio a fine settembre 2021 del 

cortile interno da parte di un noto ristorante cittadino che vi ha realizzato il proprio dehor 
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estivo. I ristoratori sono rimasti estremamente soddisfatti dell’esperienza, con riscontri 

molto positivi da parte dei clienti, tanto da voler confermare, già ad ottobre scorso, la 

volontà di rinnovare la locazione per la primavera/estate 2022.  

 

Sul fronte dell’attività istituzionale, si è confermato anche per il 2021 il 

proseguimento della collaborazione di Fondazione Estense con BPER Banca SpA, 

importante partner di progetto – unitamente a Fondazione di Vignola – nell’iniziativa 

“Sogno o Son Deste”, di cui si rendiconterà diffusamente tra i progetti propri della 

Fondazione, nella parte sub lettera F) del bilancio di missione. A fronte di tale gratificante 

esperienza, confidiamo che possano seguire altre collaborazioni progettuali per lo 

sviluppo socio-economico e culturale di Ferrara e della propria provincia. 
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BILANCIO DI MISSIONE 

 

 

A) RENDICONTO DELLE EROGAZIONI DELIBERATE E DELLE EROGAZIONI 

EFFETTUATE 

 

Come illustrato in premessa, stante il difficile contesto in cui si è trovata ad operare 

la Fondazione, cui si è aggiunta l’emergenza sanitaria da Covid-19, il nostro Ente ha 

ulteriormente circoscritto il perimetro della propria attività, avendo sospeso per il 2021 gran 

parte delle iniziative correlate al progetto “Spazio Crema” programmate nelle sale interne 

e nella corte del palazzo. 

Pertanto, come più oltre riferito in nota integrativa cui si rimanda, quanto alle 

movimentazioni intercorse nelle voci di Stato Patrimoniale Passivo 5 a) “Erogazioni 

deliberate nei settori rilevanti” e 5 b) “Erogazioni deliberate negli altri settori statutari”, esse 

si possono riassumere nei movimenti illustrati nelle seguenti tabelle: 

 

 

 

 

voce 5 a) Stato 

Patrimoniale 

Passivo

DELIBERE DA 

EROGARE AL 

31/12/2020

GIROCONTO 

DA 2.A.b. e 

2.A.c.

EROGAZIONI 

DELIBERATE 

2021

TOTALE 

EROGAZIONI 

DISPONIBILI 2021

REINCAMERI 

EFFETTUATI 

ESERCIZIO 

2021

 DELIBERE 

EROGATE 

2021 

 DELIBERE DA 

EROGARE AL 

31/12/2021 

ARTE E CULTURA                     -                    -                    -                            -                    -                    -                   -   

ISTRUZIONE E 

RICERCA 

SCIENTIFICA

                     -                    -                     -                            -                     -                     -                   -   

ARTE, ATTIVITA' E 

BENI CULTURALI
                     -                    -                     -                            -                     -                   -                     -   

RICERCA 

SCIENTIFICA E 

TECNOLOGICA

                     -                    -                     -                            -                       -                 -                     -   

SALUTE PUBLICA, 

MEDICINA 

PREVENTIVA E 

RIABILITATIVA

                     -                    -                     -                            -                       -                 -                     -   

VOLONTARIATO, 

FILANTROPIA E 

BENEFICENZA

                     -                    -                     -                            -                       -                 -                     -   

EDUCAZIONE, 

ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE

                   -                      -                     -                            -                     -                   -                     -   

totale settori 

"rilevanti"
                     -                    -                     -                             -                       -                   -                      - 
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Le erogazioni afferenti il Fondo di Solidarietà costituito dall’Associazione tra le 

fondazioni di origine bancaria dell’Emilia-Romagna non transitano nel Conto Economico 

né nello Stato Patrimoniale della Fondazioni Estense, secondo una procedura che verrà 

illustrata sub lett. F) della presente relazione. 

 

B) OBIETTIVI SOCIALI PERSEGUITI 

Come noto, in base alla vigente normativa, le fondazioni bancarie disciplinano la 

loro attività istituzionale mediante una programmazione su base triennale, eleggendo per 

il periodo interessato fino a cinque settori rilevanti, sui quali far convergere la maggior 

parte delle risorse disponibili. 

Come risulta dal Documento Programmatico Previsionale, per il triennio 2020 - 

2022 i competenti organi della Fondazione Estense hanno individuato cinque settori 

“rilevanti” e cioè: 

- Arte, attività e beni culturali; 

- Ricerca scientifica e tecnologica; 

- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; 

- Volontariato, filantropia e beneficenza; 

- Educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per 

la scuola. 

 

Pur confermando i cinque settori istituzionali di intervento sopra illustrati, si deve 

nel contempo richiamare quanto esposto in premessa, ovvero che la particolare 

voce 5 b) Stato 

Patrimoniale 

Passivo

DELIBERE DA 

EROGARE AL 

31/12/2020

GIROCONTO 

DA 2.A.b. e 

2.A.c.

EROGAZIONI 

DELIBERATE 

2021

TOTALE 

EROGAZIONI 

DISPONIBILI 2021

REINCAMERI 

EFFETTUATI 

ESERCIZIO 

2021

DELIBERE 

EROGATE 

2021

DELIBERE DA 

EROGARE AL 

31/12/2021

ASSITENZA AGLI 

ANZIANI
                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

CRESCITA E 

FORMAZIONE 

GIOVANILE

                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

EDUCAZIONE, 

ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE

                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

FAMIGLIA E 

VALORI CONNESSI
                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

ASSISTENZA AL 

DISAGIO MENTALE
                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

totale "altri settori 

ammessi"
                   -                    -                     -                             -                       -                   -                      -   
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situazione di emergenza sanitaria causata dalla pandemia da Covid-19 ha imposto 

anche alla Fondazione di sospendere gran parte delle proprie attività istituzionali, che 

negli ultimi anni erano rappresentate prevalentemente dalle iniziative programmate 

all’interno dell’elegante cornice di palazzo Crema. Sono state infatti sospese, nel primo 

semestre dell’anno, tutte le conferenze, i concerti, le mostre e gli eventi di raccolta fondi 

da destinare in beneficienza, che normalmente avevano luogo nelle sale affrescate; le 

attività sono riprese con cautela solo con l’entrata in vigore del del c.d. Green Pass.  

Sul lato istituzionale è stata mantenuta unicamente l’attività di valorizzazione 

della collezione artistica, concedendo in prestito alcuni quadri per eventi espositivi che 

purtroppo hanno subito non poche rimodulazioni nel corso dell’anno, dovendo le 

istituzioni museali rispettare le misure “anti-Covid” tempo per tempo previste dai vari DL 

che si sono susseguiti anche durante tutto l’arco del 2021. 

Si dà atto che per tutto il 2021 la copertura assicurativa delle opere d’arte di 

proprietà della Fondazione, depositate presso la Pinacoteca Nazionale di Ferrara 

(Gallerie Estensi) ed ivi sottoposte a vincolo di destinazione / conservazione (stabilito 

per convenzione decennale con scadenza nel 2027), non ha gravato sulla Fondazione 

Estense. Nelle more del rinnovo, ad opera del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 

e del Turismo, della cd. “Garanzia di Stato”, attuatosi a inizio febbraio dell’anno in analisi, 

è intervenuta infatti Assicoop con una sponsorizzazione tecnica. 

 

C) INTERVENTI REALIZZATI DIRETTAMENTE DALLA FONDAZIONE 
 

La Fondazione Estense, nel corso del 2021, ha continuato per quanto possibile 

l’azione di valorizzazione del palazzo storico sede della Fondazione, compatibilmente 

alle restrizioni imposte dalle misure “anti-Covid 19”.  

A fronte dell’impegno economico-finanziario generato dal contratto di locazione 

sottoscritto con Nadia SpA, Fondazione Estense limitatamente alle possibilità 

contingenti, ha proseguito la promozione dei locali sfitti del palazzo, di cui è rimasta primo 

conduttore con possibilità di subaffitto. A marzo è stato sottoscritto un contratto di co-

working per una stanza dell’ala destra del palazzo, dopodiché è subentrata la necessità 

di Bper Banca di poter disporre del palazzo per proprie esigenze logistiche, cosicché 

sono state sospese le ricerche di nuovi inquilini e di contro si sono susseguiti diversi 

sopralluoghi tecnici di funzionari della banca. 

E’ proseguito il contratto di locazione, avviato nel 2015, per una porzione 

dell’immobile a S.I.PRO. Agenzia Provinciale per lo Sviluppo SpA, cui si è concessa già 
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da maggio 2020 una riduzione del canone, richiesta per superare difficoltà a causa della 

pandemia. 

Nel corso del 2021, anche se con capienze contingentate, la Fondazione ha 

potuto concedere in uso occasionale le sale affrescate del piano nobile ed il cortile. Le 

associazioni culturali che hanno richiesto le sale per incontri e momenti conviviali rivolti 

ai propri associati sono state l’Associazione Amici dei Musei e Monumenti Ferraresi e 

l’Associazione culturale Baldanza mentre la Fondazione Premio Estense ha utilizzato il 

cortile del palazzo per svolgervi le interviste ai giornalisti finalisti nel nuovo format ideato 

nel 2020 per permettere al pubblico di seguirlo anche da remoto sul canale Facebook 

del Premio stesso. I locali liberi nell’ala destra del palazzo così come le sale affrescate 

al piano nobile, hanno anche ospitato dopo l’estate le prove d’orchestra di EUYO – 

European Union Young Orchestra, mentre a novembre a palazzo si è tenuto un 

ricevimento al termine di un congresso nazionale di medicina. Tra giugno e settembre 

dobbiamo segnalare che ben quattro coppie di sposi hanno scelto palazzo Crema per 

festeggiare il proprio matrimonio (l’uso occasionale del palazzo ha comportato entrate 

per complessivi € 5.400,00). 

Purtroppo, tra gli eventi importanti cancellati dalla programmazione a palazzo 

Crema a causa della pandemia, si cita anche il Festival Internazionale, che nel suo 

impianto fino al 2019 prevedeva una tre-giorni giornalistica in grado di calamitare migliaia 

di persone nella nostra città. Nell’ambito di tale evento cittadino il nostro palazzo era 

ormai diventato una delle sedi principali del ricco programma di conferenze ed eventi 

culturali, con ospiti di altissimo livello provenienti da tutto il mondo.  

 

 

D) ENTI STRUMENTALI 
 

La Fondazione Estense dal 2020, su invito dell’Amministrazione Comunale, 

partecipa ad una realtà strumentale alla valorizzazione del territorio, l’Associazione 

“Strada dei Vini e dei Sapori”. L’ente anche grazie alla partecipazione di nuovi soci 

istituzionali, quali l’Istituto Vergani-Navarra e Fondazione Navarra, punta a rinnovarsi 

rispetto al passato, al fine di contribuire fattivamente alla organizzazione di eventi ed 

attività che puntino alla promozione dello sviluppo socio economico del territorio 

attraverso iniziative di valorizzazione delle sue eccellenze enogastronomiche in 

combinazione con quelle artistico culturali. L’Associazione Strada dei Vini e dei Sapori 

persegue, in base al proprio scopo statutario, la promozione del prodotto tipico 

enogastronomico della Provincia di Ferrara, della tradizione rurale ferrarese e, in senso 
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lato, la promozione a fine turistico dell’intero territorio, dalla Città d’Arte alla costa, alla 

Destra Po, fino all’Alto ferrarese. La Fondazione Estense si è resa disponibile a 

collaborare nella organizzazione di eventi culturali, anche presso palazzo Crema, 

mettendo a disposizione le proprie competenze e conoscenze acquisite nei quasi 30 

anni vissuti a servizio di Ferrara e della sua provincia. 

 

 

E) CRITERI DI INDIVIDUAZIONE E SELEZIONE DEI PROGETTI E DELLE 

INIZIATIVE  

 

Le disposizioni normative e statutarie prevedono la formazione di un regolamento 

organico per gli interventi ed erogazioni, che disciplini le modalità ed i criteri che 

presiedono allo svolgimento dell’attività istituzionale. 

Già nel 2003, si è provveduto a formare ed approvare un documento che ha 

affrontato il tema dell’attività erogativa della Fondazione, fornendo una serie di 

considerazioni ed informazioni di utilità generale. Infatti, anche prima che venisse 

conclusa la fase transitoria conseguente alla emanazione della normativa Ciampi- 

Tremonti, è sembrato utile ed opportuno far sì che alcune linee di carattere generale 

potessero trovare condivisione informata. 

Nell’ottobre del 2006 a detto documento ha fatto seguito la redazione di un vero 

e proprio regolamento dell’attività erogativa, che riprende e definisce i concetti generali 

a suo tempo espressi.  

Il testo, approvato dall’Organo di Indirizzo nella riunione del 9 novembre 2006, è 

stato poi aggiornato dal Consiglio di Amministrazione sia per recepire la nuova ragione 

sociale di Fondazione Estense, sia per adeguarlo alla avvenuta riforma del Terzo 

Settore, in forza della quale da novembre 2021 è entrato in funzione il registro unico 

degli enti del terzo settore, novità di cui si prende atto al novato art. 3  
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Art. 1) – Oggetto 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara persegue scopi di utilità sociale e di 

promozione dello sviluppo economico del territorio, operando nei settori definiti all’art. 3 
dello Statuto, secondo le norme di legge tempo per tempo vigenti. 

Il presente regolamento disciplina le attività di erogazione da porre in essere 
nell’adempimento di quanto previsto al comma primo. 
 
Art. 2) -  Modalità di intervento 

La Fondazione agisce preferibilmente tramite progetti, ossia tramite ogni attività 
organizzata, svolta nei settori di intervento della Fondazione, destinata a produrre 
risultati in un arco temporale determinato. 

Essi possono assumere la forma di interventi propri, se realizzati direttamente 
dalla Fondazione, eventualmente con la collaborazione di altri soggetti, o di erogazioni, 
nel caso di corresponsione di finanziamenti in denaro o natura a favore di soggetti terzi. 
 
Art. 3) – Soggetti destinatari 
Possono beneficiare degli interventi della Fondazione i soggetti che per esperienza, 
competenza, professionalità, reputazione e capacità di partnership diano prova di essere 
in grado di perseguire con efficacia ed efficienza gli obiettivi delle iniziative proposte. 
Sotto il profilo soggettivo, possono proporre iniziative: 

a) i soggetti pubblici, gli enti del terzo settore di cui all’art. 4, comma 1, del d.lgs. 
3 luglio 2017, n. 117, nonché le imprese strumentali, costituite ai sensi dell'art. 1, comma 
1, lett. h), del d.lgs. 17 maggio 1999, n. 153; 

b) le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381; 
c) le imprese sociali di cui al d.lgs. 3 luglio 2017, n.112; 
d) le cooperative che operano nel settore dello spettacolo, dell’informazione e 

del tempo libero; 
e) altri soggetti di carattere privato senza scopo di lucro, con o senza personalità 

giuridica, che promuovono lo sviluppo economico o perseguono scopi di utilità sociale 
nel territorio di competenza della Fondazione, per iniziative o progetti riconducibili ad 
uno dei settori di intervento. 
 Ai fini della formalizzazione delle iniziative o dei progetti di intervento, è necessario 
che i soggetti privati di cui alla lettera a) del comma precedente siano iscritti al Registro 
unico nazionale del terzo settore, mentre per i soggetti privati di cui alla successiva 
lettera e) è necessario che gli stessi siano organizzati e formalmente costituiti, per atto 
pubblico o registrato o per scrittura privata autenticata. In ogni caso è necessario che i 
soggetti operino stabilmente nel settore cui è rivolta l’erogazione e che comprovino le 
loro esperienze, competenze e conoscenze, al fine di garantire la realizzazione e 
sostenibilità del progetto. 
E’ in facoltà della Fondazione accogliere domande provenienti da associazioni o 
comitati, costituiti anche senza le suddette formalità, purché promuovano iniziative 
ritenute di particolare interesse e comunque senza finalità di lucro. 
Gli enti e le istituzioni richiedenti devono possedere le comprovate capacità di gestire 
l’iniziativa per la quale chiedono l’intervento della Fondazione. 
Non sono ammessi interventi ed erogazioni, diretti od indiretti, a favore di: 

 

REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’ EROGATIVA DELLA  

FONDAZIONE ESTENSE 

(inserito in ottemperanza all’art. 9 del D. lgs. 153/99) 
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enti con fini di lucro e imprese di qualsiasi natura ad eccezione delle imprese strumentali, 
delle imprese sociali di cui al d.lgs. 3 luglio 2017, n. 112 e cooperative sociali di cui alla 
legge 381/1991 e successive modificazioni; 
partiti ed associazioni politiche e sindacali. 
 
Art. 4 – Programmazione dell’attività 
La Fondazione sceglie, nell’ambito dei settori ammessi, un massimo di cinque settori 
(cosiddetti “rilevanti”) anche appartenenti a più di una delle categorie di settori ammessi. 
La scelta dei settori rilevanti viene effettuata con delibera dell’Organo di Indirizzo, su 
motivata proposta del Consiglio di Amministrazione, ed ha valenza triennale. 
La Fondazione opera in via prevalente nei settori rilevanti, a ciò destinando almeno il 
cinquanta per cento del reddito residuo dopo le destinazioni indicate nelle lettere a), b) 
e c) dell’art. 7 del vigente statuto. 
Il residuo reddito, dopo le destinazioni di cui al precedente comma e le altre previste 
all’art. 7 lettere e) ed f) del vigente statuto, può essere destinato ad altri settori ammessi, 
che vengono individuati anche annualmente dall’Organo di Indirizzo secondo quanto 
previsto ai commi successivi del presente articolo. 
Entro il mese di ottobre di ogni anno, l’Organo di Indirizzo, sentito il Consiglio di 
Amministrazione, approva il documento programmatico previsionale dell’attività della 
Fondazione. 
Il documento contiene la specificazione degli obiettivi statutari che la Fondazione intende 
perseguire nell’esercizio successivo, nonché eventuali altri di carattere pluriennale. 
Il documento, tenuto conto delle determinazioni assunte con riguardo alla gestione ed 
utilizzazione del patrimonio, individua le strategie generali, gli obiettivi da perseguire e le 
priorità per il periodo considerato, evidenziando le risorse da destinare al finanziamento 
dei diversi settori statutari. 

Allo scopo di potenziare la conoscenza dei settori di intervento, il Consiglio di 
Amministrazione, per operare al meglio nell’ambito delle proprie competenze e per 
formulare gli opportuni riferimenti all’Organo di Indirizzo, può provvedere ad audizioni, 
disporre studi, acquisire consulenze e porre in essere tutte le attività conoscitive reputate 
idonee al predetto scopo. 

 
Art. 5) - Forma e contenuti delle domande 
La Fondazione pone a disposizione di chiunque abbia interesse appositi moduli per 

la formulazione delle domande di contributo. Nella redazione delle stesse deve aversi 
riguardo alla individuazione precisa del contenuto e dei soggetti coinvolti, dei beneficiari 
e degli obiettivi che si intendono raggiungere, nonché delle risorse e dei tempi necessari 
per la loro realizzazione. 

In particolare le domande di erogazione devono contenere le seguenti indicazioni, la 
cui carenza costituisce impedimento all’istruzione della domanda e può essere motivo di 
rigetto della stessa: 

- la precisa identificazione del soggetto richiedente cui andrà destinata l’erogazione, 
nonché delle persone che in concreto si occuperanno del progetto; 

- numero di telefono, fax, e.mail, se posseduto, e coordinate bancarie per i 
versamenti; 

- il piano finanziario del progetto; 
- il tipo di intervento richiesto alla Fondazione ed il previsto relativo costo; 
- le eventuali altre fonti di finanziamento che concorreranno a sostenere le spese 

necessarie alla completa realizzazione del progetto; 
- una specificazione dei benefici attesi per la popolazione e per il territorio interessati 

dal progetto. 
Le domande devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del richiedente o 

da suo delegato. 
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Art. 6) – Attività istruttoria 
 

L’attività istruttoria inizia con la verifica ad opera della Segreteria degli aspetti formali  e 
degli elementi di rispondenza  con le previsioni statutarie e regolamentari, nonché con i 
programmi della Fondazione, prosegue con l’esame da parte del Segretario Generale 
che sottopone la pratica istruita alla Commissione consiliare competente, per la 
valutazione e l’espressione del proprio parere consultivo. 

In casi di urgenza il progetto potrà essere sottoposto direttamente al vaglio del 
Consiglio di Amministrazione, per l’adozione delle opportune determinazioni anche in 
assenza del parere della Commissione competente. 

Il Segretario Generale provvede direttamente a comunicare agli interessati la 
improcedibilità della domanda, quando la stessa presenti evidenti ed insanabili elementi 
in contrasto con norme di legge, statutarie o regolamentari. 

L’esame delle pratiche da parte della Commissione competente avviene di norma con 
cadenza quadrimestrale. Qualora ne ravvisi l’esigenza, ciascuna Commissione potrà 
tenere riunioni anche con maggior frequenza o su specifici temi. Nel corso della riunione 
vengono effettuate le valutazioni secondo i criteri di cui al successivo art. 7). Se ritenuto 
opportuno, la Commissione può disporre un supplemento di istruttoria, anche 
richiedendo chiarimenti od ulteriore documentazione. 

Esaurita la fase istruttoria, la pratica viene sottoposta al Consiglio di Amministrazione 
con il parere della Commissione competente, per le definitive determinazioni in 
proposito. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina tra i propri componenti le Commissioni di cui 
al comma primo nei diversi settori di intervento. 

 
Art. 7) – Criteri per la valutazione dei progetti 
 
La Fondazione esegue una valutazione oggettiva del progetto e comparativa rispetto 

agli altri progetti propri o presentati nel medesimo settore. 
A tal fine vengono fissati i seguenti parametri di base, fermo restando che gli stessi 

potranno essere diversificati per settore e per entità economica o complessità del 
progetto: 

a) coerenza e congruità dell’intervento in relazione ai mezzi utilizzati ed agli 
obiettivi perseguiti; 

b) efficacia dell’intervento rispetto ai fini istituzionali della Fondazione; 
c) aderenza geografica dell’intervento con l’area di interesse della Fondazione; 
d) quota di cofinanziamento propria del richiedente e/o di terzi; 
e) esperienze del richiedente maturate in precedenza; 
f) efficienza e trasparenza della operatività del richiedente; 
 
Nella selezione, verrà attribuita particolare considerazione ai progetti che presentino 

almeno una delle seguenti caratteristiche: 
a) contenuti particolarmente innovativi; 
b) eventuali positive ricadute in termini occupazionali sul territorio; 
c) sostenibilità del progetto, ovvero capacità dello stesso di automantenersi e di 

fornire benefici per un periodo di tempo significativo, dopo il termine dell’intervento; 
Verranno per contro considerati come elementi di minor favore nella valutazione del 

progetto: 
a) la reiterazione di richieste analoghe del richiedente in più esercizi; 
b) la richiesta di contributi per la gestione ordinaria; 
c) la richiesta di copertura di sbilanci operativi per iniziative già intraprese.  
 

 
Art. 8) – Comunicazione delle decisioni della Fondazione e pagamenti 
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L’esito delle richieste di contributo è comunicato al richiedente entro trenta giorni 

dalla decisione. In caso di deliberazione positiva, alla comunicazione vengono unite le 
indicazioni sulle condizioni e modalità di erogazione. 

Di norma il versamento avviene a fronte del ricevimento di idonea documentazione 
di spesa. Nel caso di assegni di ricerca, borse di studio o similari, esso avviene a fronte 
della comunicazione della presa servizio da parte del vincitore. 

L’effettuazione dell’erogazione fa sorgere in capo al soggetto destinatario l’obbligo 
di inviare alla Fondazione, a conclusione del progetto, una relazione dettagliata sulla sua 
realizzazione, sui risultati ottenuti, nonché un rendiconto delle entrate e delle uscite. Nel 
caso di progetti pluriennali o comunque suddivisi in più fasi o stati di avanzamento, è 
richiesta una relazione per ogni anno, fase o stato di avanzamento. 

Rimane in facoltà della Fondazione di eseguire direttamente o tramite terzi 
incaricati i controlli e verifiche che la stessa riterrà opportuni, in relazione alla natura ed 
alla dimensione del progetto. 

L’erogabilità del contributo ed ogni conseguente obbligo della Fondazione 
vengono meno in caso non pervenga alla Fondazione la prova dell’avvio del progetto 
entro l’esercizio successivo a quello della deliberazione, fatta salva la possibilità per il 
Consiglio di Amministrazione di assumere di volta in volta diverse determinazioni in 
relazione a caratteristiche peculiari dei progetti. 

 
Art. 9) – Pubblicizzazione e comunicazioni 
 
Il beneficiario dell’erogazione si impegna a dare adeguato risalto all’intervento 

finanziario della Fondazione Estense, in ogni comunicazione o pubblicazione afferente 
il progetto. Si impegna altresì a concordare con la Fondazione Estense le modalità di 
pubblicizzazione del progetto. 

La Fondazione Estense avrà diritto di utilizzare dati notizie ed immagini afferenti il 
progetto in ogni tipo di comunicazione, istituzionale o meno, direttamente od 
indirettamente, tramite stampa, telefono, radio, televisione, internet ed ogni altra 
modalità di diffusione qui non specificata.  

 

 

F) I PROGETTI E LE INIZIATIVE FINANZIATE DALLA FONDAZIONE 
 

 

I progetti finanziati dalla Fondazione, fatta eccezione per quelli realizzati 

direttamente, sono generalmente il frutto dell’impegno congiunto con altri soggetti: Enti 

Locali, Università degli Studi, Soprintendenze, Azienda USL ed Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Ferrara nonché una grande varietà di organismi privati, quali comitati, 

associazioni di volontariato ed altre entità che operano perseguendo fini analoghi a quelli 

della Fondazione. 

Nel corso del 2021, pur essendo stato un anno molto particolare per via della 

pandemia, sono state sostenute alcune iniziative afferenti tale tipologia di intervento, che 

hanno visto il contributo della Fondazione in termini di impiego di professionalità e di 

risorse umane, in luogo di contribuzioni economiche. Sebbene infatti siano state molte 
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le iniziative sospese, dopo l’estate si è potuto riaprire con cautela Spazio Crema, 

ospitando alcuni eventi. 

 E’ inoltre continuato il prestito di opere d’arte di proprietà del nostro Ente, svolto 

in collaborazione con la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana 

di Bologna e le province di Modena, Ferrara e Reggio Emilia, le Gallerie Estensi e le 

Gallerie di Arte Moderna e Contemporanea di Ferrara, nonché la gestione dei rapporti 

con i soggetti beneficiari dei contributi del fondo di Solidarietà  

 

Di seguito si propone una illustrazione di quanto svolto in tali ambiti, nella cornice 

della programmazione e connessa promozione di “Spazio Crema”: 

 

PROVA D'ARTISTA - Rassegna di videoarte 

Ai primi di settembre le sale affrescate del palazzo hanno ospitato una installazione video 

inserita nella rassegna di videoarte “Prova d’artista. Prototipia di gesto creativo di 

videoartisti, giovani, appassionati e ballerini meccanici”. L’evento, promosso dal 

Consorzio Factory Grisù e CNA Ferrara, in collaborazione con diverse istituzioni 

cittadine, aveva l’obiettivo di rilanciare i linguaggi della videoarte e dell’arte applicata 

coinvolgendo 8 location e 30 artisti, tra registi esordienti, giovani creativi, videomaker ed 

appassionati del settore dell'arte, del cinema e dell’audiovisivo. L’opera audiovisiva 

allestita a palazzo Crema è stata concepita “site specific”, così come quelle installate 

presso il Laboratorio Aperto Ex-Teatro Verdi e all’Orto Botanico in occasione del suo 

250° anniversario. Gli artisti erano in parte allievi del corso di formazione regionale dal 

titolo “Innovazione digitale: la videoarte per valorizzare il patrimonio culturale”, in parte 

provenienti da altre progettualità del Consorzio Factory Grisù. 

 

L’ingegno è donna – VII edizione 

A ottobre la Fondazione ha ospitato, nel negozio in via Cairoli, una mostra di abiti da 

sera e oggettistica vintage, oltre a foto della sfilata “La festa è vicina” allestite in parete 

dal Fotoclub Ferrara. L’evento era inserito in una più ampia programmazione 

denominata “L’ingegno è donna” che, grazie al supporto dell’Assessorato delle Pari 

Opportunità del Comune di Ferrara e l’APS Pro Loco di Ferrara, prevedeva anche 

spettacoli, laboratori, mostre d’arte, un défilé di moda ed un mercatino artigianale. Giunta 

alla settima edizione, questa manifestazione ha da sempre lo scopo il valorizzare la 
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donna a livello educativo, culturale in tutte le sfaccettature, nel raggiungimento delle pari 

opportunità, mettendo in luce le sue più nobili caratteristiche. 

 

Associazione Onconauti si presenta a Ferrara  

A novembre la Fondazione ha patrocinato un incontro a palazzo Crema volto a far 

conoscere alla cittadinanza l’Associazione Onconauti ed il progetto avviato anche a 

Ferrara a sostegno dei pazienti oncologici. L’associazione, sebbene abbia festeggiato a 

Bologna i propri 10 anni di attività, si è insediata nella nostra città a inizio 2020 e causa 

pandemia non ha avuto molte occasioni per farsi conoscere. Nata all’interno della AUSL 

Bologna, nell’ambito dell’Oncologia Territoriale, oggi si sviluppa in molteplici sedi in 

modo da perseguire in maniera efficace la propria mission: accompagnare i pazienti 

oncologici lungo–sopravviventi nel complesso viaggio della guarigione dal tumore, 

scandito dalle visite e controlli medici di follow up, dalla difficile gestione degli effetti 

collaterali tardivi delle terapie, dal timore di una recidiva e dal  ritorno, spesso difficile e 

problematico, alla vita professionale e familiare. L’associazione, per dare una risposta a 

questi bisogni, ha proposto e validato un metodo innovativo di “riabilitazione integrata 

oncologica”, strettamente complementare alle cure oncologiche offerte dal SSN, che si 

basa sull’integrazione tra strumenti diagnostici e curativi della medicina convenzionale 

(nutrizione, supporto psicologico, fisioterapia) con le pratiche mente-corpo. Nello 

specifico il programma è denominato C.I.R.O. (Centro Integrato di Recupero Oncologico) 

e l’obiettivo è quello di avviare anche a Ferrara, gratuitamente, per i pazienti oncologici, 

un percorso della durata di tre mesi, ripetibile, che prevede il supporto psicologico e 

nutrizionale, training per l’attività fisica, coniugando pratiche di gruppo quali lo Yoga, il 

Qi Gong oppure l’Arteterapia, con trattamenti individuali alla persona quali ad esempio 

le riflessologie plantare e facciale, il Tuinà, lo Shiatsu. 

 

Oltre Dafne fermare Apollo – mostra a cura di Unione Donne Italiane 

All'interno dello spazio espositivo di palazzo Crema è stata allestita la mostra “Oltre 

Dafne fermare Apollo”, atto finale di un progetto realizzato da UDI nazionale, capofila, 

con i partner UDI Ferrara e UDI Palermo, finanziato da un bando del Dipartimento delle 

Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’idea della mostra prende 

spunto dal mito di Apollo e Dafne dove la bellissima ninfa per sfuggire ad Apollo che 

vuole possederla chiede aiuto ai genitori e viene trasformata in un albero di alloro. 

Perché bloccare Dafne e non fermare Apollo che la insidiava? 
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In mostra anche una “linea del tempo” attraverso la quale si è potuto scorrere le lotte 

delle donne per sconfiggere la cultura patriarcale e permissiva verso la violenza di 

genere. Il percorso espositivo ha previsto anche la proiezione di video, di manifesti 

politici e fotografie storiche che scandiscono il passaggio dei tempi e le conquiste delle 

donne in Italia negli ultimi 76 anni. Con l’occasione sono stati anche esposti i lavori di 

studenti e studentesse di Ferrara delle scuole “Dosso Dossi” e “Giosuè Carducci”, che 

hanno partecipato al progetto di UDI Ferrara “Il No alla violenza è una questione di 

libertà”. Il contrasto alla violenza sulle donne è stato anche il fulcro di altri eventi 

organizzati nel medesimo spazio, tra cui un reading dell’attrice Maria Paiato (21 

novembre); il convegno “Il potere delle parole. Il linguaggio nei processi di genere”, 

istruito dalla Commissione Pari Opportunità dell’Ordine degli avvocati di Ferrara (23 

novembre); la conferenza “Sconfinare il mito. Un’altra narrazione tra mito e arte è 

possibile” (3 dicembre). 

 

Laboratori a Palazzo, in collaborazione con SIPRO e CNA 

L'iniziativa “Laboratori a Palazzo”, inserita nel più ampio progetto "Artigiani a palazzo", è 

stata realizzata a novembre con Sipro Ferrara-Agenzia per lo sviluppo, in collaborazione 

con CNA ed il patrocinio del Comune di Ferrara, con l'obiettivo di sviluppare nuove 

modalità di promozione turistica dei territori partendo dalle loro specificità: palazzi e 

botteghe storiche, attività artigiane e agroalimentari, che normalmente non sono 

proposte ai visitatori. Mentre nel negozio al piano terra del palazzo è stato allestito uno 

showroom fino a fine anno, vetrina per quattordici imprese per quattro settori (moda, 

artigianato artistico, enogastronomia e benessere), nelle sale affrescate del piano 

nobile si sono realizzati tre eventi tematici ai fini della valorizzazione del patrimonio 

produttivo del nostro territorio, con anche laboratori creativi dedicati a bambini ed adulti 

per imparare a usare l’argilla, la stoffa, i colori e la cera, quest’ultimo pensato per 

divertirsi con attività finalizzate all’apprendimento di come realizzare candele in 

occasione del Natale. 

 

Il presepe vivente a palazzo Crema 

A dicembre è tornata infine nel cortile di palazzo Crema la Sacra rappresentazione 

del Presepe Vivente. L'evento è stato organizzato dalla Associazione Genitori Luigi e 

Zelia Martin in collaborazione con l’Arcidiocesi di Ferrara e Comacchio, il Centro 

Culturale “L’Umana Avventura”, la Fondazione Enrico Zanotti e con il patrocinio del 

Comune di Ferrara. 
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In tale occasione sono stati raccolti fondi a sostegno della ONG AVSI per la 

realizzazione di progetti di cooperazione nel mondo, che per questa edizione hanno 

avuto come tema "Lo sviluppo sei tu. Il tempo del coraggio" e sono attivi ad Haiti, in 

Uganda, in America Latina, in Libano e in Italia. 

 

 Di seguito invece si illustrano le iniziative svolte in collaborazione con istituzioni, fuori 

da palazzo Crema: 

   

• “EX ASTRIS. LE STELLE DI SCHIFANOIA COLORANO IL CASTELLO” 

 

Dal 28 dicembre 2021 al 2 gennaio 2022 Ferrara è stata teatro di un nuovo evento 

di videomapping del regista e artista visivo Andrea Bernabini insieme all’artista visiva 3D 

Sara Caliumi,  

Dopo Il cuore d’oro - dedicato nel 2020 a San Giorgio e proiettato sulla facciata 

della Cattedrale – Fondazione Estense, in partnership con il Comune di Ferrara, ha 

assunto nuovamente il ruolo di coordinatore dello spettacolo, nonché di collettore delle 

risorse necessarie alla sua realizzazione, attraverso una attenta ricerca di 

sponsorizzazioni che hanno portato all’adesione al progetto da parte di: Gruppo Hera,  

BPER Banca, Sipro Ferrara – Agenzia per lo sviluppo, Quisisana Ospedale Privato 

Accreditato, Torrefazione La Brasiliana, Strade Consulting - Consulenza finanziaria ed 

assicurativa, Txt Group - educational provider, Ristorante Makorè di Ferrara, Salvi Vivai, 

Coop Alleanza 3.0, Bonifiche Ferraresi, Conad  – Persone oltre le cose, Pubbliteam 

(sponsor tecnico), Pasticceria Duca D’Este. Si precisa che per iniziative di questa 

tipologia è stato attivato uno specifico conto corrente di cui si fa menzione, in nota 

integrativa, alla trattazione della voce 5 di Stato Patrimoniale Attivo  “Disponibilità 

liquide”; i relativi costi e ricavi sono stati rilevati in apposite voci del Conto Economico, 

per attività ed interventi sul territorio. 

La nuova creazione dell’artista ravennate ha avuto come scenario suggestivo la 

facciata sud del Castello e come tema il “Salone dei Mesi” di Palazzo Schifanoia: un 

dialogo che ha collegato idealmente i due monumenti più importanti della città e, al 

contempo, un omaggio ad un museo, Schifanoia, recentemente ritrovato, riaperto 

integralmente dopo quasi dieci anni di chiusura causata dal terremoto e che appare 

sempre più centrale nella cultura cittadina e non solo. La consulenza storico artistica è 

stata di Giovanni Sassu (al tempo responsabile dei Musei di Arte Antica di Ferrara), 

mentre le musiche che hanno impreziosito le proiezioni erano a cura del music designer 

Davide Lavia nonché del compositore ferrarese Bruno Contini. 

https://www.avsi.org/it/
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Immagini, video, e musica, sono stati i protagonisti in piazza Castello per sei 

serate, per oltre 20 minuti ogni proiezione, in una narrazione volta ad emozionare lo 

spettatore, a conquistarne l’animo attraverso la visione. Le forme e i colori, i cortigiani di 

Borso e le raffigurazioni simboliche di miti e stelle, i dettagli animali e vegetali, così come 

quelli degli strumenti di lavoro o musicali, sono stati riletti con gli occhi degli artisti e 

riprodotti con i prodigi della tecnologia, animando come una tela la facciata del Castello. 

Il risultato è stato una sovrabbondanza di stimoli concettuali e visivi che ha fatto 

risplendere il Castello nella notte. Lo spettacolo ha permesso di esaltare, 

simultaneamente, due riferimenti artistici imprescindibili, quali la bellezza statica 

dell’architettura del monumento estense e il movimento sorprendente e di forte impatto 

emotivo delle immagini video. Da qui l’effetto spettacolare di immagini suggestive, 

armonizzate come in un solfeggio di tecnologia visuale che parla di mitologia astrale ed 

echi remoti.  Una “astrologia ellenistica”, come riferiva A. Warburg, con stelle fisse e 

stelle erranti che ci avvolgono trasportandoci in un viaggio nel tempo e nell’universo tra 

Asia Europa e Medio Oriente. Un influsso “Ex Astris” che condiziona da sempre le nostre 

vite con presagi celesti da sfere veggenti.  

Dopo avere trascorso circa due anni di restrizioni, il Salone dei Mesi di Schifanoia 

ha saputo trasmettere all’autore Bernabini un’energia positiva che lo ha conquistato, 

regalandogli emozioni di gioia e spensieratezza, una sorta di stato di delizia, che è 

riuscito a infondere nella sua opera e per mezzo di essa al numeroso pubblico del 

videomapping, inebriandolo e trascinandolo in un viaggio onirico fra scene di corte, gloria 

degli Este e fascinazioni simboliche dell’astrologia. 

Per la Fondazione si è trattato di un importante momento di comunicazione di sé 

e della propria innovativa modalità di intervento sul territorio, veicolata via radio, sui 

mezzi di trasporto pubblico (linee autobus urbani ed extra urbani) e su manifesti anche 

nelle città di Rovigo e Ravenna, oltre che a mezzo di locandine e dépliant. Lo spettacolo 

ha permesso anche di dare, alla città e alla Amministrazione Comunale, un chiaro 

segnale di vitalità e dinamismo del nostro ente, dimostrando capacità di rapido ed 

efficace coordinamento anche su progetti di pubblico spettacolo.  

L’ottimo risultato e i commenti entusiasti da più parti raccolti dall’evento, ha indotto 

la riflessione sulla possibilità di generare in futuro altre simili collaborazioni, ed ha, una 

volta di più, confermato il rinnovato ruolo della Fondazione quale capace attrattore ed 

oculato gestore di risorse finanziarie nonché sviluppatore di sinergie, per la 

valorizzazione del patrimonio artistico, proprio dell’ente e delle istituzioni pubbliche sul 

territorio, inteso anche come fonte di attrazione turistica, e quindi volano per l’economia 

locale. 
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• PRESTITI DI QUADRI DELLA COLLEZIONE D’ARTE  

 

Nel corso dell’anno 2021 sono state due le mostre per le quali sono stati concessi 

in prestito quadri della Fondazione, a conferma dell’interesse che queste opere da 

sempre suscitano. Le richieste di prestito forniscono una duplice occasione per le 

collezioni d’arte della Fondazione: da un lato confermano la valenza culturale insita in 

queste opere; dall’altro consentono di proporre un prestigioso biglietto da visita della 

cultura ferrarese, confidando che questo possa anche stimolare un pubblico più vasto di 

appassionati ad approfondire la conoscenza diretta della nostra città. 

I quadri concessi in prestito durante l’esercizio 2021 sono: 

- “La cantante mondana” di Giovanni Boldini, concesso in prestito al MART, 

Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto, per la mostra “Giovanni 

Boldini. Il piacere”, inaugurata il 13 novembre 2020 e prorogata fino al 29 agosto 2021, 

dato che, causa pandemia, il termine del 28 febbraio 2021 non avrebbe consentito una 

adeguata affluenza di visitatori.  

- Due opere di Giovanni Battista Crema, “Pronta per prendere il mare”, circa 1940 – 

1950, pastello su cartone e “Veduta del cortile di Palazzo Crema o La vecchia casa 

di Ferrara”, circa 1923, olio su tela, entrambe concesse alla Fondazione Ferrara Arte 

per una esposizione temporanea nelle sale del Castello Estense in occasione della 

mostra “Giovanni Battista Crema. Oltre il divisionismo”, grande retrospettiva dell’opera 

dell’artista, che ha riunito oltre 70 opere, esposte dal 13 marzo al 29 agosto 2021.  

 

• SOGNO O SON DESTE  

 
La Fondazione è infine partner di un importante progetto culturale a fianco di 

Fondazione di Vignola e BPER Banca SpA. Il cuore del progetto, curato dal Centro di 

Documentazione della Fondazione di Vignola, con la supervisione della Direzione 

Regionale Musei Emilia-Romagna e del Dipartimento di Architettura dell’Università di 

Ferrara, che ne ha curato il coordinamento scientifico, sono i decori, i racconti e i disegni 

dipinti che ornavano e rendevano spettacolari le architetture di alcuni centri urbani e 

borghi legati alla cultura figurativa estense, raffigurazioni artistiche alle quali era affidata 

la comunicazione di messaggi politici, dinastici e di esaltazione della storia e delle virtù 

della casata. L’inesorabile scorrere del tempo ha cancellato quasi completamente tali 

apparati, così “Sogno o son DESTE” nasce con l’obiettivo di riportare alla luce e 
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divulgare tali antichi decori, che tornano a risplendere grazie ad una proiezione luminosa 

analogica.  

Tale ricomposizione “in luce” presuppone lo sviluppo di un progetto 

scientificamente accurato ed innovativo, in cui le informazioni ottenute con la ricerca 

storica-archivistica siano state verificate e validate grazie all’impiego delle tecnologie 

d’indagine più avanzate (rilievo laser scanner tridimensionale, fotografie architettoniche 

da drone) e di una conoscenza consolidata nel settore del restauro artistico conservativo.  

A luglio 2021, al termine delle restrizioni normative imposte ai musei ai fini del 

contenimento della diffusione del virus Covid 19, il progetto ha visto l’inaugurazione della 

ricomposizione in luce della grande Crocifissione trecentesca conservata nel “Salone 

d’onore” di Casa Romei. Di autore ignoto, l’affresco fu staccato nel 1935 dalla parete di 

fondo della chiesa ferrarese di Santa Caterina Martire. In basso, sul suo lato sinistro, è 

presente un’importante lacuna, esito di un distacco realizzato già nel 1846. Il frammento 

asportato, raffigurante le “Tre donne dolenti” è oggi custodito dal proprietario barone 

Giovanni Ricasoli-Firidolfi, che ha gentilmente concesso la riproduzione fotografica 

dell’opera. Grazie alla ricomposizione grafica dell’intero ciclo in cui era collocata la 

Crocifissione e a una accurata proiezione luminosa dell’importante frammento pittorico, 

si è restituita una lettura complessiva alla scena, consentendo inoltre di far apprezzare 

l’impatto emozionale dell’opera. 

Con questa realizzazione Sogno o son Deste ha confermato la sua vocazione 

all’innovazione continua dei metodi di progettazione e delle tecnologie impiegate, 

adattandoli alle caratteristiche peculiari degli ambienti e delle immagini da ricomporre. 

Con la “Crocifissione di Casa Romei” si è raggiunto un altro traguardo impiegando le più 

avanzate tecniche del rilievo fotografico, restituito poi con un sistema di proiezione 

digitale. 

 

 

INIZIATIVE SOSTENUTE SUL TERRITORIO PER TRAMITE DEL FONDO DI 
SOLIDARIETÀ COSTITUITO DALL’ASSOCIAZIONE TRA LE FONDAZIONI DI 
ORIGINE BANCARIA DELL’EMILIA ROMAGNA 

 

A marzo 2021 l’Associazione tra le Fondazioni di origine bancaria dell’Emilia-

Romagna ha deliberato il sostegno di progetti di volontariato e assistenza alle categorie 

più deboli, a valere su di un fondo regionale per interventi comuni. Tale Fondo c.d di 

Solidarietà è frutto dello spirito mutualistico dell’Associazione Acri regionale, in quanto 

grazie a tale dotazione è possibile intervenire in quei territori dove il contributo delle 
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Fondazioni bancarie, referenti territorialmente, non esiste più o si è ridotto 

significativamente a causa della crisi delle banche conferitarie. 

Il Fondo di Solidarietà regionale, con una dotazione che per l’esercizio 2020 (per 

progetti nel 2021) ha superato i 450 mila euro, è costituito attraverso un accantonamento 

annuale da parte delle Fondazioni dell’Emilia Romagna di un importo pari allo 0,30% 

dell'avanzo di gestione. Inoltre, tutte le fondazioni italiane tramite Acri, concorrono 

all’iniziativa con un importo pari al 50% della quota che le fondazioni della regione sono 

chiamate a versare al Fondo Nazionale Iniziative Comuni. Fondazione Estense è molto 

grata al sistema delle fondazioni italiane, per il soccorso tempestivo che ha saputo offrire 

in un periodo di crisi, aggravato dalla pandemia. È un segnale importante dei valori di 

vicinanza e solidarietà che da sempre ispirano l’attività delle Fondazioni di origine 

bancaria e di cui andiamo molto orgogliosi. 

Le Fondazioni della Consulta regionale che nel 2021 sono state ammesse, oltre 

a quella di Ferrara, al Fondo di solidarietà summenzionato sono quelle di: Cesena, 

Rimini, Lugo e Faenza. 

Gli 8 progetti accolti sul territorio ferrarese, per complessivi € 150.020,00, sono 

stati i seguenti: 

 

Associazione Agevolando (in collaborazione con l’Ass.ne “Tutori nel tempo”)  

Progetto di accompagnamento verso l’indipendenza di ragazzi giunti in Italia come minori 

non accompagnati 

L’idea nasce dall’esigenza avvertita dai soggetti promotori, che a diverso titolo si 

occupano dell’accoglienza, di accompagnare i giovani-adulti care leavers nel momento 

spesso critico dell’uscita dai percorsi di accoglienza e di sostenerli nella conquista 

dell’autonomia. In un’ottica di valorizzazione del lavoro “in rete”, compartecipano diverse 

realtà del volontariato attive sul territorio ferrarese: l’Associazione dei tutori volontari 

Tutori nel Tempo, l’Associazione Agevolando – sezione di Ferrara, il gruppo delle 

Famiglie Affiancanti, e l’Istituto Opera Don Calabria. Il progetto di avviamento 

all’indipendenza è caratterizzato dal coinvolgimento diretto e dalla responsabilizzazione 

dei beneficiari (otto giovani adulti) sotto ogni punto di vista: di gestione e organizzativo – 

con l’accompagnamento e la supervisione dei volontari – e di compartecipazione alle 

spese. Il progetto ha un valore economico complessivo di € 34.580,00 a fronte del quale 

è stato concesso un contributo a copertura di parte delle spese di impianto, avviamento 

e gestione di due appartamenti per il primo anno.  

 Contributo deliberato: € 20.940 
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Associazione Nadiya   

Progetto di contrasto alla povertà alimentare e di inclusione sociale.  

L’associazione aderisce ad una serie di attività di supporto alle famiglie in difficoltà, al 

trasporto di malati e per l’apprendimento della lingua italiana. L’attività principale 

dell’associazione è la conduzione di una casa di accoglienza temporanea a Ferrara 

riservata solo a donne in difficoltà o con problemi di salute o indigenza. Gli operatori 

svolgono una funzione di mediazione, accompagnamento e di trasporto delle persone al 

fine di garantire un servizio mirato all’inclusione sociale. Inoltre provvedono al recupero 

dei prodotti alimentari da distribuire presso la casa di accoglienza o a domicilio delle 

persone più fragili e indigenti. A tal fine è stato concesso un contributo a copertura delle 

spese per l’acquisto di un pulmino usato. 

Contributo deliberato € 17.200,00 

 

 

Canoa Club Ferrara ASD 

Acquisto di un automezzo attrezzato per il trasporto di atleti diversamente abili  

Il Canoa Club è affiliato al Centro Avviamento agli Sport Paralimpici, strumento territoriale 

del C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico), che promuove i valori paralimpici e facilita la 

formazione e la crescita dei giovani talenti. Il C.A.S.P. si fonda sulla convinzione che lo 

sport possa essere un buon mezzo di affermazione della persona e di acquisto di 

autostima, capace nel contempo di creare occasioni di aggregazione tra giovani 

diversamente abili. Per svolgere l’attività, in questi ultimi anni sono sottoscritte convenzioni 

con l’Unità di Medicina Riabilitativa San Giorgio, con l’AUSL di Ferrara Servizio di 

Neuropsichiatria Infantile, con l’Università di Ferrara e con l’INAIL garantisce il costante 

monitoraggio degli atleti grazie a fisioterapisti e strutture all’avanguardia. L’acquisto del 

pulmino dotato di sollevatore di carrozzina permetterà a 11 associazioni sportive di 

trasportare i propri atleti disabili affiliati al C.A.S.P. 

Contributo deliberato: € 15.000 

 

 

Caritas Diocesana 

Servizio di orientamento /formazione professionale per l’avviamento al lavoro ai fini della 

promozione dell’autonomia 

Il centro di ascolto della Caritas offre assistenza a persone e famiglie in condizioni di disagio 

sociale, sostenendole nella ricerca delle soluzioni più indicate. La formazione professionale 

e l’avviamento al lavoro costituiscono le misure più efficaci per la promozione e l’autonomia, 
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ma sono anche quelle che richiedono un maggiore impegno personale e un maggiore 

investimento economico, per questo nell’ambito della Caritas Diocesana, in partnership con 

gli enti del territorio ferrarese è stato istituito un servizio di orientamento professionale 

(SOP) per l’anamnesi professionale, la progettazione di percorsi individualizzati di 

formazione e inserimento lavorativo. 

Il contributo concesso permette di finanziare 20 corsi professionalizzanti. 

Contributo deliberato € 40.000,00 

 

 

Coop il Germoglio 

Percorsi di accompagnamento e orientamento al lavoro per giovani e adolescenti e progetto 

“Ricicletta” in carcere  

La Cooperativa Sociale “Il Germoglio” Onlus grazie al contributo concesso svilupperà due 

progetti incentrati sul tema del lavoro: 

1) Un progetto è rivolto ai ragazzi che a breve non frequenteranno più i centri educativi 

della cooperativa perché usciranno dal sistema scolastico cui i centri sono collegati. Il 

progetto nasce dall’esigenza stringente di dare una risposta educativa ulteriore e di 

accompagnamento a questi giorni verso il loro futuro;  

2) Il secondo progetto è finalizzato a promuovere l’inclusione socio-lavorativa di persone 

svantaggiate in esecuzione penale in modo da favorire il pieno rientro nella legalità e nella 

vita civile della comunità. Per quanto riguarda l’attività in carcere il progetto prevede un 

primo percorso formativo di alcuni detenuti scelti in accordo con la Direzione dell’Istituto 

penitenziario ferrarese. L’inserimento lavorativo di queste persone detenute avviene 

all’interno del laboratorio allestito con attrezzature varie con il compito di smontare ed 

aggiustare vecchie biciclette provenienti dall’Officina “Ricicletta” e dal Comune di Ferrara. 

Contributo deliberato € 13.980,00 

 

 

Coop Sociale Riabilitare 

Progetto “Quaderni S.A.I. - Sono Ancora Io”  

La Cooperativa Sociale “Riabilitare” svolge servizi professionali di riabilitazione integrata al 

domicilio di adulti e minori, e alle loro famiglie, in difficoltà nelle attività della vita quotidiana. 

Attraverso l’impostazione di obiettivi adeguati e raggiungibili accompagna nel percorso 

riabilitativo e aiuta a migliorare le loro abilità e la qualità della loro vita. 

Costituita nel 2014 per iniziativa di un gruppo di professionisti della riabilitazione, la 

Cooperativa svolge per conto dell’Azienda USL di Ferrara due percorsi di riabilitazione 
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domiciliare, uno dedicato alle persone che rientrano a casa in regime di dimissioni protette 

a seguito di una frattura del femore o ictus lieve o stabilizzato e un altro dedicato alle 

persone con Sclerosi Laterale Amiotrofica in fase avanzata. 

Il progetto prevede percorsi di riabilitazione per 12 donne operate al seno, nel rispetto del 

distanziamento fisico ma in presenza, per contrastare l’isolamento sociale che si è 

ulteriormente creato con la pandemia. Le partecipanti saranno chiamate a costruire 

assieme ai conduttori il racconto della loro storia e del loro vissuto di malattia e di recupero.  

L’obiettivo sarà l’apprendimento dei processi di self-care, la manutenzione delle risorse 

personali e della propria libertà emotiva attraverso una partecipazione diretta alla 

costruzione del percorso. A ogni partecipante verrà infatti consegnato un quaderno 

parzialmente impostato sul quale appuntare pensieri in forma di parole o disegni, apporre 

foto e/o altri materiali. Il quaderno sarà quindi lo strumento attraverso il quale le partecipanti 

verranno incentivate a narrarsi: la narrazione dell’esperienza personale consente infatti di 

inserire le sofferenze attuali o passate in racconti reali per renderle condivisibili e 

trasformarle in risorsa per sé e per gli altri. 

Contributo deliberato € 5.900,00 

 

 

Parrocchia della Sacra Famiglia - Ferrara  

Sostegno opere di ristrutturazione di una nuova aula da destinare a IV sezione della scuola 

materna e adeguamento servizi igienici per disabili. 

La scuola Materna Casa dei Bambini, operante sul territorio dagli anni 50, adotta fin dalla 

sua fondazione la pedagogia Montessoriana, impostazione che ha portato grande beneficio 

alla formazione e scolarizzazione dei bambini. Purtroppo a causa dell’emergenza sanitaria 

dovuta al Covid la scuola è rimasta chiusa per lunghi mesi con il conseguente mancato 

incasso delle rette di frequenza. Con l’intenzione di migliorare e ampliare il servizio offerto, 

erano stati intrapresi già prima dell’emergenza, lavori molto onerosi per l’adeguamento 

normativo e l’aggiunta della quarta sezione. Con il contributo concesso è stato possibile 

terminare la realizzazione della IV sezione e del bagno disabili  

Contributo deliberato € 23.000,00 

 

 

Associazione SAV - Servizio Accoglienza alla Vita  

Interventi presso la sede dell’associazione e acquisto beni di consumo per mamme in 

difficoltà 
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L’associazione opera a Ferrara dal 1988 per aiutare fin dalla gravidanza mamme indigenti 

con bambini piccoli, con un notevole incremento degli assistiti nell’ultimo periodo per il 

numero crescente di famiglie in difficoltà. Oltre alle spese vive per l’assistenza – per lo più 

acquisto di latte e pannolini - l’associazione aveva necessità di curare la manutenzione di 

due immobili (vecchi edifici acquistati con donazioni) adibiti uno all’ospitalità di mamme con 

bambini, l’altro per i colloqui con le mamme, il deposito/distribuzione di generi di necessità 

e per la segreteria. 

Contributo deliberato € 14.000,00 

 

 

I contributi deliberati a valere sul “fondo di solidarietà” – alcuni oggi ancora in 

essere - sono stati erogati a saldo o per tranche a stato di avanzamento. Fondazione 

Estense, come da “Regolamento per la costituzione e gestione del Fondo di Solidarietà 

per i Territori in difficoltà e la rendicontazione degli interventi”, ha provveduto a verificare 

la rendicontazione e a trasmetterla in forma sintetica al Comitato di Gestione, che ha così 

potuto disporre i pagamenti afferenti i diversi progetti. 

 

 

G)  PROGETTI E LE INIZIATIVE POLIENNALI SOSTENUTE DALLA 

FONDAZIONE E I RELATIVI IMPEGNI DI EROGAZIONE 

 

L’attività della Fondazione può essere suddivisa anche tra impegni che si 

esauriscono con un unico stanziamento ed iniziative che invece sono oggetto di 

finanziamenti poliennali, che permettono alle Fondazioni di realizzare importanti e 

complesse iniziative, ponendo anche le opportunità di momenti di verifica intermedi. 

Altro aspetto rilevante di questo modus operandi consiste nella sua forte 

propensione ad aggregare risorse di molteplici soggetti, a realizzare sinergie non sempre 

facili tra pubblico e privato, fondendo tra loro distinti modi di analizzare le situazioni e di 

operare per la loro positiva evoluzione. 

In questa sezione non si annoverano progetti in corso, in quanto le iniziative 

poliennali sono state tempo per tempo interamente liquidate. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA 2021 

 

 
a) LA SITUAZIONE MACROECONOMICA DEL 2021 

 
Dopo la grande correzione del marzo 2020, i principali listini mondiali sono 

cresciuti con poche battute d’arresto. L’America, in particolare, ha vissuto un anno “sugli 

scudi”, con l’S&P 500 che ha aumentato il suo valore di oltre il 25%. Un sentiment che è 

stato largamente condiviso dall’Europa, dove perfino un indice che prima della pandemia 

non offriva performance esaltanti, come il nostro Ftse Mib, ha guadagnato il 24,7%, con 

una capitalizzazione che ha raggiunto i 757 miliardi di euro. 

Tutto questo grazie all’andamento spedito della campagna vaccinale, alla caduta 

di molte restrizioni e alla prospettiva di una ripresa di consumi e spostamenti. 

La politica delle banche centrali è rimasta espansiva e molti governi hanno 

predisposto ambiziosi piani d’investimento per rilanciare l’economia post pandemica. 

Negli Stati Uniti lo hanno chiamato “Green New Deal”, la controparte europea è stata il 

“Next Generation Eu”, i cui fondi nel nostro Paese saranno spesi attraverso il Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (o Pnrr). 

Chi non ha partecipato alla fase rialzista è stata la Cina, economia che si era 

rialzata prima delle altre ma che ha dovuto affrontare un anno molto tormentato. Anche 

il Nikkei giapponese, colpito dalla pandemia e dalle turbolenze asiatiche, ha realizzato 

una performance meno positiva dei colleghi americani ed europei. 

  

Il mercato azionario cinese alla fine del 2021 ha di fatto stoppato la 

gigantesca ipo di Antgroup, mentre in estate ha messo sotto esame alcune aziende che 

si erano quotate a Wall Street come Didi Global, l’Uber cinese, finita sotto investigazione 

della Cyberspace Administration of China con l’accusa di “violare i regolamenti sulla 

raccolta di dati personali”. 

È poi arrivata la scure sui profitti delle aziende di tutoring scolastico, a cui è stato 

precluso l’accesso agli investimenti stranieri e imposto l’obbligo di registrarsi come no 

profit. 

Tutti fattori che hanno spaventato non poco gli investitori istituzionali, innescando 

una raffica di vendite che ha fatto perdere terreno a listini come l’Hong Kong Hang Seng 

e il Ftse China A50. 

Da non dimenticare anche la crisi del mercato immobiliare cinese, che ha spinto 

fino al default un protagonista assoluto come Evergrande il cui titolo ha perso oltre il 90% 

del proprio valore. Pechino e la banca centrale cinese sono ad oggi impegnati ad evitare 

l’effetto domino. 

https://www.adviseonly.com/glossary/capitalizzazione
https://www.adviseonly.com/glossary/ipo
https://www.adviseonly.com/economia-e-mercati/economia-politice-e-societa/evergrande-la-bolla-immobiliare-cinese-sta-per-scoppiare/
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La ripresa economica repentina ha scaldato i prezzi delle materie prime. E se, 

almeno inizialmente, gli analisti erano per la maggior parte concordi sulla transitorietà 

dei rincari, esperti di rilievo come il presidente della Federal Reserve sono giunti a 

ritenere l’inflazione ormai un fenomeno strutturale, con cui sarà necessario convivere a 

lungo. 

Nel corso del 2021 si è assistito a un’impennata del prezzo del rame e alla crisi dei 

semiconduttori, fondamentali per l’automotive e la produzione di molti dispositivi 

elettronici. Ma si è anche osservato il forte aumento dei costi per l’approvvigionamento 

di energia, con i prezzi altissimi di carbone e gas naturale. 

È cresciuto anche il prezzo del petrolio, con il Brent alle soglie degli 80 dollari al 

barile e il Wti a 76 dollari, mentre un anno prima erano entrambi intorno ai 50 dollari o 

meno. Tutto questo si è riversato, oltreché sulle bollette, anche sui costi dei prodotti finali, 

sui quali gravano anche le difficoltà della logistica, zavorrata fra le altre cose dalle 

restrizioni pandemiche. 

  

La crisi energetica e il contestuale aumento dei consumi hanno innescato una 

dinamica inflattiva che ha spinto le banche centrali a intervenire. La Fed ridurrà il 

programma di acquisto titoli (facendo quindi tapering) e, come noto, ha accelerato sul 

rialzo dei tassi d’interesse. 

La banca centrale europea è parsa più cauta: il programma di acquisti in chiave 

antipandemica (Pepp) termina a marzo, ma gli altri programmi rimarranno in vigore. 

  

Malgrado l’ottimismo che ha caratterizzato, in una varietà di gradazioni, tutto il 

2021, il virus ha continuato a rappresentare una grossa fonte di preoccupazione. Tant’è 

che la maggiore battuta d’arresto dei listini, avvenuta a settembre, è stata proprio in 

concomitanza con un incremento dei contagi esponenziale in Paesi come Gran Bretagna 

e Germania. 

Ritracciamento anche a novembre, alla notizia dell’arrivo della variante Omicron 

nel continente europeo e negli States. D’altra parte, l’aumento dei casi è pressoché 

immancabilmente destinato a ripercuotersi sull’economia, con il calo dei consumi e degli 

investimenti. 

  

Novembre è stato il mese della Cop26 di Glasgow. Si è definito di limitare 

l’innalzamento della temperatura media globale a 1,5 gradi rispetto ai livelli preindustriali 

e, di conseguenza, il ricorso ai combustibili fossili, procedendo quindi con la transizione 

https://www.adviseonly.com/glossary/federal-reserve
https://www.adviseonly.com/glossary/fondamentali
https://www.adviseonly.com/glossary/tapering
https://www.adviseonly.com/capire-la-finanza/abc-finanza/abcfinanza-pepp-ecco-come-la-bce-ha-deciso-di-reagire-alla-pandemia/
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energetica: ma se per alcuni Glasgow ha rappresentato un passo avanti di portata 

epocale, per altri ha dato luogo a un compromesso al ribasso insufficiente a frenare il 

cambiamento climatico (verosimilmente questi programmi subiranno importanti revisioni 

a causa dello sviluppo e del proseguire del conflitto bellico in Ucraina). 

  

Le criptovalute rimangono oggetto di studio, con i loro vigorosi rialzi ma anche la 

loro estrema volatilità: Bitcoin, ha chiuso il 2021 appena sotto i 41mila euro di 

valutazione, dai circa 27mila di inizio anno. 

Si è parlato altresì parlato molto di Nft (Not fungible token), un token crittografico 

che rappresenta l’atto di proprietà e il certificato di autenticità scritto su Blockchain di un 

bene unico. Ma anche di Metaverso, ossia il mondo digitale parallelo annunciato da 

Facebook che, per l’occasione, ha anche modificato il suo nome in Meta. Quello di 

Facebook non è l’unico metaverso su piazza: sulla piattaforma 3D Decentraland, infatti, 

la sussidiaria di Tokens.com, Metaverse Group, ha speso l’equivalente di 1,8 milioni di 

dollari per acquistare 4,8 metri quadrati nel distretto della moda. 

  

  

 
b) LA SITUAZIONE ECONOMICA DELLA FONDAZIONE 

 

L’esercizio 2021 si chiude in pareggio contabile. 

 
I Fondi per Attività d’Istituto (€ 10.009.398,46) e per impegni erogativi (Erogazioni 

deliberate € 0,00 e Fondo per il Volontariato € 0,00) hanno registrato un incremento del 

1,32% rispetto all’esercizio precedente. 

Le rimanenti passività si attestano in totale a € 278.053,83 e sono rappresentate 

da debiti a breve termine. 

 

Il complesso dei mezzi investiti in strumenti finanziari non immobilizzati (€ 

890.476,60) e disponibilità liquide (€ 279.889,27), ammonta a complessivi € 

1.170.368,87. 

 

 
c) LE STRATEGIE DI INVESTIMENTO 

 

Al 31/12/2021 si conferma la disponibilità di una limitata partecipazione nella 

Cassa Depositi e Prestiti SpA. 

https://www.adviseonly.com/glossary/volatilita
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Le disponibilità residue sono state mantenute in titoli di Stato a breve termine, 

attualmente sottoposte a pegno in garanzia dei canoni di locazione verso Nadia SpA. 

 

d) RISULTATI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DEL PATRIMONIO 
 

Nel corso dell’esercizio 2021, le attività non immobilizzate sono risultate in Buoni 

del Tesoro Poliennali. I rendimenti ottenuti risultano in linea con l’andamento del mercato 

monetario. 

Relativamente alle immobilizzazioni finanziarie esposte in bilancio, al 31/12/2021 

risultano in proprietà della Fondazione i seguenti titoli azionari: 

- Cassa Depositi e Prestiti SpA n° 49.000 azioni ordinarie. 

La partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti SpA nell’esercizio 2021 ha fornito 

dividendo in ragione di complessivi € 321.930,00. 

Quanto alla partecipazione nella conferitaria Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., 

si ricorda che in applicazione per la prima volta in Italia del D.Lgs. n°180 del 16 novembre 

2015, la Banca d’Italia in data 21 novembre 2015 emanò un provvedimento con cui ha 

avviato la risoluzione della crisi di Cassa di Risparmio di Ferrara, approvato dal Ministro 

dell’Economia e delle Finanze con decreto del 22 novembre 2015. A seguito di tale 

provvedimento, il valore delle azioni venne azzerato, mediante riduzione integrale delle 

riserve e del patrimonio, con conseguente estinzione dei relativi diritti amministrativi e 

patrimoniali. Di conseguenza si dovette provvedere a scritturare nell’esercizio 2015 

l’azzeramento del valore delle azioni e dei relativi diritti, come sopra pronunciato. 

 

e) FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DI ESERCIZIO  
 

Non si registrano fatti rilevanti avvenuti dopo la chiusura di esercizio. 

  

  

f) POSSIBILI EVOLUZIONI DELLA CONGIUNTURA NEL 2022 
 

Le prospettive per l’attività e l’inflazione nell’area dell’euro sono diventate molto incerte 

e dipendono in modo cruciale dall’evoluzione della guerra russa in Ucraina, dall’impatto delle 

sanzioni attualmente in vigore e dalle possibili misure ulteriori. Lo scenario di base delle 
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proiezioni tratte da relazioni elaborate dalla BCE include una valutazione iniziale dell’impatto 

della guerra sull’economia dell’area dell’euro fondata sulle informazioni disponibili al 02 

marzo 2022. 

Prezzi dell’energia in forte aumento ed effetti di fiducia negativi comportano 

circostanze notevolmente sfavorevoli per la domanda interna nel breve periodo, mentre le 

sanzioni annunciate e il netto deterioramento delle prospettive per l’economia russa 

indeboliranno la crescita dell’interscambio dell’area dell’euro. Lo scenario di base è stato 

elaborato ipotizzando che le attuali turbative nell’offerta di energia e gli effetti negativi sul 

clima di fiducia connessi al conflitto abbiano natura temporanea e che non vi sia un impatto 

significativo sulle catene di approvvigionamento mondiali. Fondandosi su tali ipotesi, esso 

prevede che il conflitto eserciti un considerevole effetto avverso sulla crescita dell’area 

dell’euro nel 2022. Nondimeno, dato il punto di partenza dell’economia dell’area, con una 

dinamica vigorosa dei mercati del lavoro e l’ipotizzato venir meno delle circostanze 

sfavorevoli connesse alla pandemia e delle strozzature dal lato dell’offerta, si prevede 

ancora un ritmo relativamente elevato di espansione dell’attività economica nei prossimi 

trimestri. A medio termine, la crescita convergerebbe verso le medie storiche nonostante 

l’intonazione meno favorevole delle politiche di bilancio e l’aumento dei tassi di interesse in 

linea con le ipotesi tecniche basate sulle aspettative dei mercati finanziari. Ci si attende nel 

complesso che il tasso di incremento del PIL in termini reali sia mediamente pari al 3,7% nel 

2022, al 2,8% nel 2023 e all’1,6% nel 2024. Rispetto alle proiezioni degli esperti 

dell’Eurosistema di dicembre 2021, le prospettive per la crescita sono state riviste al ribasso 

di 0,5 punti percentuali per il 2022 principalmente a causa dell’impatto della crisi ucraina sui 

prezzi dell’energia, sul clima di fiducia e sul commercio. Questa revisione verso il basso è 

in parte compensata da un effetto di trascinamento positivo esercitato dalle correzioni al 

rialzo dei dati per il 2021. La crescita nel 2023 è stata corretta al ribasso di 0,1 punti 

percentuali, mentre resta invariata nel 2024. 

Economia reale 

Le prospettive per l’attività dell’area dell’euro sono diventate molto incerte e dipendono 

in misura fondamentale dagli eventi in Ucraina. La guerra in Ucraina sta indebolendo le 

prospettive per la crescita a breve termine principalmente attraverso i canali del commercio, 

dei prezzi delle materie prime e della fiducia. Le sanzioni e l’effetto di freno sull’economia 

russa gravano sulla domanda esterna dell’area dell’euro anche se i legami commerciali 

diretti con la Russia sono limitati. Prezzi dell’energia in forte aumento ed effetti di fiducia 

negativi, assieme al deterioramento della propensione al rischio e al calo dei corsi azionari, 
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comportano un’evoluzione modesta della domanda interna. Nondimeno, lo scenario di base 

delle proiezioni degli esperti della BCE ipotizza che le eventuali turbative nell’offerta di 

energia connesse al conflitto siano temporanee e non esercitino un impatto durevole 

significativo sull’attività economica nell’area dell’euro.  

La crescita economica è ancora prevista in aumento a partire dal secondo 

trimestre del 2022 in un contesto in cui iniziano a venir meno alcune circostanze 

sfavorevoli, ma questo andamento è moderato dagli effetti negativi del conflitto in 

Ucraina. Il miglioramento atteso oltre il breve termine si basa su una serie di fattori 

favorevoli: l’attenuazione dell’impatto economico esercitato dalla pandemia, il graduale venir 

meno delle strozzature dal lato dell’offerta e l’aumento della competitività di prezzo delle 

esportazioni rispetto ai principali partner commerciali. Per contro, il conflitto in Ucraina 

dovrebbe incidere negativamente sulla crescita dell’area dell’euro. Anche se ci si attende 

che il programma Next Generation EU (NGEU) favorisca gli investimenti in alcuni paesi, il 

ritiro delle misure temporanee di sostegno adottate dai governi implica attese di politiche di 

bilancio meno accomodanti, specialmente nel 2022. Nonostante l’aumento dei tassi di 

interesse incorporato nelle ipotesi tecniche, le condizioni di finanziamento rimarranno 

favorevoli. Nell’insieme, malgrado il peggioramento delle prospettive a breve termine, si 

prevede un sostanziale ritorno del PIL in termini reali al profilo di crescita atteso nelle 

proiezioni antecedenti la pandemia. 

I consumi privati dovrebbero recuperare nel corso del 2022, nonostante 

l’accresciuta incertezza dovuta al conflitto in Ucraina, e rimanere la determinante 

principale della crescita nell’orizzonte temporale di proiezione.  

Sullo sfondo dell’inasprimento delle restrizioni legate alla pandemia – specialmente 

nei servizi ad alta intensità di contatti – e dell’aumento dei prezzi dell’energia, i consumi 

privati sono diminuiti più del previsto nel quarto trimestre del 2021 risultando inferiori del 

2,5% al livello antecedente la pandemia. Il peso notevole esercitato dai prezzi più elevati 

dell’energia sul potere di acquisto delle famiglie implica altresì una probabile contrazione dei 

consumi di queste ultime nel primo trimestre del 2022. Successivamente i consumi privati 

dovrebbero aumentare, seppure a un ritmo più moderato del previsto, di riflesso ai risparmi 

a scopo precauzionale e agli ulteriori rincari dell’energia dovuti alla guerra in Ucraina. Tale 

aumento si basa sull’ipotesi di una graduale risoluzione della pandemia, di un allentamento 

dei vincoli dal lato dell’offerta di beni di consumo e di turbative solo temporanee delle 

forniture di energia come conseguenza del conflitto in Ucraina. I consumi dovrebbero 
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continuare a crescere più del reddito reale nel 2023 per l’ulteriore riassorbimento del 

risparmio accumulato dagli inizi del 2020.  

La dinamica vigorosa dei redditi da lavoro sostiene la crescita del reddito 

disponibile reale, mentre l’aumento dell’inflazione e il ritiro dei trasferimenti di 

bilancio agiscono da freno. Il reddito disponibile reale subirebbe un forte calo nel primo 

trimestre del 2022 sulla scia dell’aumento dell’inflazione e della diminuzione dei trasferimenti 

di bilancio netti. A partire dal secondo trimestre dell’anno dovrebbe recuperare grazie al 

miglioramento dei mercati del lavoro e, in misura inferiore, degli altri redditi personali in linea 

con l’espansione moderata dell’attività economica. Per contro, i trasferimenti di bilancio netti 

dovrebbero incidere negativamente sulla crescita del reddito nel 2022 con la diminuzione 

del numero di beneficiari dei regimi di sostegno al mantenimento del posto di lavoro – in un 

contesto in cui i lavoratori tornano per lo più a una situazione di lavoro regolare – e la 

scadenza di altre misure di bilancio temporanee connesse alla pandemia. Ciò è in parte 

controbilanciato dai nuovi provvedimenti introdotti per compensare l’impatto dei prezzi 

elevati dei beni energetici. Gli alti tassi di inflazione esercitano un effetto frenante maggiore 

del previsto sul reddito disponibile reale e contribuiscono pertanto al calo di quest’ultimo nel 

2022.  

Il tasso di risparmio delle famiglie dovrebbe scendere al di sotto del livello 

antecedente la crisi, per poi stabilizzarsi verso la fine dell’orizzonte temporale di 

proiezione. Il saggio di risparmio continuerebbe a diminuire per tutto il 2022, rivisto 

lievemente al ribasso rispetto alle proiezioni precedenti. Il conflitto in Ucraina determina un 

aumento dell’incertezza da cui ci si attenderebbe di norma un maggiore risparmio 

precauzionale, ma tale effetto è più che compensato dal fatto che le famiglie utilizzano i 

risparmi per attutire almeno in parte l’impatto negativo sulla crescita dei consumi reali 

esercitato dallo shock sull’energia. La normalizzazione delle scelte di risparmio dei 

consumatori riflette l’allentarsi delle misure di contenimento e il venir meno delle motivazioni 

precauzionali connesse alla pandemia. Il tasso di risparmio dovrebbe sostanzialmente 

stabilizzarsi su un livello al di sotto della media storica a partire dalla metà del 2023. Il suo 

profilo persistentemente inferiore alla media storica, seppur di poco, riflette il parziale 

riassorbimento dell’eccesso di risparmio delle famiglie accumulatosi dall’inizio della 

pandemia. Tuttavia, tale effetto è attenuato dall’incertezza provocata dagli eventi in Ucraina 

e dalla concentrazione dell’eccesso di risparmio nei nuclei familiari più ricchi e più anziani 

con una minore propensione al consumo, mentre le famiglie nelle fasce di reddito più basse 

rimangono maggiormente esposte allo shock sui prezzi dell’energia anche alla luce delle 

loro minori riserve 
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Contesto internazionale 

L’economia mondiale mantiene il proprio profilo di crescita robusta anche se il 

conflitto in Ucraina e, in misura inferiore, la diffusione della variante Omicron del 

coronavirus offuscano le prospettive. Al volgere dell’anno la diffusione della nuova 

variante Omicron ha provocato un aumento senza precedenti del numero di contagi da 

coronavirus (COVID-19) a livello mondiale. Poiché le evidenze disponibili suggeriscono che 

l’ondata pandemica causata dalla variante Omicron sarà più breve delle precedenti, l’impatto 

sull’economia mondiale dovrebbe essere piuttosto moderato e limitato al primo trimestre del 

2022. Al tempo stesso, l’invasione russa dell’Ucraina grava sull’economia a livello 

internazionale. L’imposizione di significative sanzioni finanziarie e commerciali alla Russia 

ha determinato un peggioramento considerevole delle prospettive per la crescita del paese 

nel periodo in rassegna. Oltre che attraverso il canale dei legami commerciali, gli altri paesi 

avvertono effetti di secondo impatto per il tramite dei prezzi più elevati dell’energia, che 

riducono quindi ulteriormente il reddito disponibile delle famiglie, ed effetti di fiducia negativi 

che peseranno sul commercio e sulla domanda a livello interno. 

Le strozzature dal lato dell’offerta continuano a rappresentare una circostanza 

sfavorevole per la crescita, ma gli indicatori recenti sembrano suggerire un loro 

moderato allentamento dalla fine del 2021. I tempi di consegna dei fornitori desunti 

dall’indice PMI mondiale sono lievemente migliorati ma rimangono piuttosto rigidi rispetto 

all’esperienza storica e sono ancora lunghi, mentre la congestione nel trasporto marittimo 

resta elevata. Nel contempo, data la forte crescita dell’interscambio di beni e della 

produzione di autovetture osservata negli ultimi mesi, sembra possibile che i vincoli dal lato 

dell’offerta in alcuni settori abbiano superato il punto massimo. Nell’insieme ci si attende che 

le strozzature dal lato dell’offerta si attenuino gradualmente nel corso del 2022 e vengano 

completamente meno nel 2023 in un contesto in cui la domanda dei consumatori torna a 

spostarsi dai beni ai servizi e la capacità di trasporto e l’offerta di semiconduttori aumentano 

sulla scia degli investimenti programmati. Nondimeno, specie nel breve periodo, esiste il 

rischio che le turbative nelle forniture tornino a intensificarsi. Ciò potrebbe avvenire se la 

Cina manterrà la propria politica di tolleranza zero nei confronti del COVID-19 con la più 

contagiosa variante Omicron. Inoltre la guerra in Ucraina potrebbe determinare un 

peggioramento delle strozzature, con conseguenti carenze di merci e materie prime 

essenziali, oltre a ostacoli nella logistica e nei trasporti alla luce dei divieti riguardanti i voli 

e le spedizioni che incidono negativamente sul commercio nella regione.  
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Nel medio periodo l’economia mondiale dovrebbe continuare a espandersi, 

ancorché a ritmi più moderati, in presenza di tensioni geopolitiche e del venir meno 

delle misure di stimolo connesse alla pandemia. La crescita mondiale nel 2021 è stata 

sorretta dal perdurante sostegno offerto dalle politiche. Tuttavia, rispetto alle proiezioni dello 

scorso dicembre è stata rivista al rialzo grazie a risultati migliori delle attese nella seconda 

metà dell’anno specialmente nelle grandi economie come la Cina e gli Stati Uniti. A partire 

dal 2022 il tasso di incremento del PIL mondiale in termini reali (esclusa l’area dell’euro) 

dovrebbe convergere verso livelli più moderati. Oltre all’impatto della variante Omicron e 

dell’invasione russa dell’Ucraina, i consumi privati dovrebbero continuare a evidenziare una 

dinamica modesta in presenza di un aumento dell’inflazione. A più lungo termine ci si 

attendono effetti “speed limit” riconducibili alle condizioni maggiormente tese nei mercati del 

lavoro, che saranno in parte controbilanciati dall’atteso venir meno delle strozzature dal lato 

dell’offerta. La riduzione del sostegno offerto dalle politiche dovrebbe altresì limitare la 

crescita nel periodo in esame. Poste di fronte alle forti spinte inflazionistiche, nel 2021 le 

banche centrali di alcune economie emergenti hanno cominciato a ritirare le misure di 

stimolo introdotte in relazione alla pandemia. Nel 2022 anche nelle economie avanzate è 

già iniziata, o ci si attende che inizi a breve, la rimozione dell’orientamento accomodante 

della politica monetaria. Da dicembre 2021 la Bank of England ha innalzato i tassi di 

interesse a due riprese e negli Stati Uniti il Federal Open Market Committee ha segnalato 

una variazione del suo orientamento monetario che lasciava intuire un ritmo di 

normalizzazione della politica monetaria statunitense più rapido del previsto. La crescita 

dovrebbe pertanto indebolirsi negli Stati Uniti, anche a causa di uno stimolo fiscale inferiore 

alle attese. Per quanto concerne le economie emergenti si prevede un rallentamento 

dell’attività in Brasile, principalmente a causa del deciso inasprimento della politica 

monetaria nel contesto delle crescenti spinte inflazionistiche, e in Turchia, dove sono state 

osservate turbolenze nei mercati connesse all’elevata incertezza sul piano delle politiche e 

all’inflazione molto alta, con effetti negativi sui consumi e sugli investimenti. Benché non si 

possa escludere l’emergere di varianti nuove e più aggressive del coronavirus, si assume 

che l’influenza della pandemia sulle prospettive per l’economia mondiale diminuisca 

gradualmente. Rispetto alle proiezioni dello scorso dicembre, il tasso di incremento del PIL 

in termini reali è stato rivisto verso il basso nell’arco di tempo considerato (di -0,4, -0,3 e -

0,1 punti percentuali, rispettivamente, per il 2022, per il 2023 e per il 2024). Nel breve 

periodo l’impatto negativo dei suddetti fattori è in parte compensato da un effetto di 

trascinamento positivo, mentre nel prosieguo dell’orizzonte temporale di riferimento la 

revisione al ribasso è connessa alla minore crescita negli Stati Uniti e in Russia, oltre che in 

alcune altre grandi economie emergenti.  
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La crescita della domanda esterna dell’area dell’euro, vigorosa nel 2021, 

dovrebbe normalizzarsi gradualmente nel periodo in esame. Nella seconda metà del 

2021 il commercio mondiale ha evidenziato andamenti più solidi del previsto nonostante le 

turbative lungo le catene di approvvigionamento, grazie alla dinamica robusta nei paesi 

emergenti dell’Asia (principalmente in Cina e in India) e, nel quarto trimestre, negli Stati 

Uniti. I dati delle indagini congiunturali segnalano che l’interscambio è cresciuto a ritmi 

piuttosto modesti al volgere dell’anno, in parte a causa della recrudescenza della pandemia, 

ma tale andamento sarebbe temporaneo. Per il 2022 un effetto di trascinamento positivo più 

che compensa la dinamica più debole risultante dalle revisioni dell’attività mondiale e dagli 

effetti avversi del conflitto in Ucraina, con la conseguenza di una considerevole correzione 

verso l’alto della crescita delle importazioni mondiali per il 2022 rispetto alle proiezioni dello 

scorso dicembre. La domanda esterna dell’area dell’euro è invariata per il 2022 poiché il 

forte effetto di trascinamento positivo è interamente compensato dall’indebolimento 

dell’interscambio dovuto al conflitto in Ucraina, mentre è corretta al ribasso per il 2023 e il 

2024 (-1,1 e -0,3 punti percentuali, rispettivamente).  

La ripresa del commercio è rallentata dal conflitto in Ucraina nel breve periodo, 

ma si prevede che riacquisti slancio nel prosieguo del 2022. Dopo i segnali di recupero 

della domanda esterna dell’area dell’euro alla fine del 2021, la guerra in Ucraina sta 

intaccando le prospettive a breve termine per le esportazioni dell’area. Il leggero 

miglioramento della competitività di prezzo e l’attesa ripresa dell’interscambio di servizi 

dovrebbero in parte compensare le circostanze sfavorevoli connesse al conflitto. Di 

conseguenza, i tassi di variazione sul trimestre precedente delle esportazioni dell’area 

dell’euro sono stati rivisti al ribasso nel 2022. Ciò nonostante, la crescita annua è stata 

corretta verso l’alto sulla scia degli effetti di trascinamento positivi esercitati dalle revisioni al 

rialzo nella seconda metà del 2021. Dal lato delle importazioni, una moderazione dell’attività 

dell’area dell’euro nel breve periodo determinerà verosimilmente tassi di espansione 

inferiori. Ci si attende pertanto che le esportazioni nette forniscano un contributo solo 

modesto alla crescita del PIL in termini reali nel 2022. Le prospettive a breve termine 

rimangono tuttavia offuscate da considerevoli rischi verso il basso connessi alle turbative 

lungo le catene di approvvigionamento provocate dalle carenze di input essenziali 

provenienti dalla Russia. Se gli effetti del conflitto, i vincoli dal lato dell’offerta e le restrizioni 

connesse alla pandemia verranno meno, a partire dalla seconda metà del 2022, 

l’interscambio dell’area dell’euro tornerà sul suo sentiero di crescita a lungo termine. I 

considerevoli aumenti che caratterizzano i deflatori del commercio dopo lo shock sui prezzi 

dell’energia, in particolare dal lato delle importazioni, persisteranno per tutto il 2022. È altresì 
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probabile che comportino un forte deterioramento delle ragioni di scambio e del saldo 

commerciale dell’area dell’euro, che dovrebbero normalizzarsi solo a partire dal 2023.  

Il mercato del lavoro continua a rafforzarsi. Nel quarto trimestre del 2021 

l’occupazione è cresciuta dello 0,5%, in presenza di un ulteriore calo del tasso di 

disoccupazione. Nel periodo considerato dovrebbe aumentare ulteriormente nonostante 

alcune pressioni verso il basso esercitate dalla maggiore incertezza dovuta alla guerra in 

Ucraina. Inoltre il tasso di disoccupazione subirà verosimilmente delle ripercussioni nel 

breve periodo, ma in termini di media annua scenderebbe al 7,0% nel 2024 grazie 

principalmente al previsto vigore della domanda di manodopera in linea con la ripresa 

economica in atto.  

La crescita della produttività del lavoro scenderebbe gradualmente 

nell’orizzonte temporale di riferimento verso la media di lungo periodo. Dopo una 

diminuzione temporanea connessa alla decelerazione dell’attività economica, la produttività 

del lavoro riacquisterebbe slancio come conseguenza dell’accelerazione dell’attività e si 

normalizzerebbe gradualmente nel periodo successivo avvicinandosi alla media 

antecedente la pandemia. Alla fine dell’arco di tempo considerato la produttività del lavoro 

(per addetto) sarebbe superiore di circa il 4,6% al livello antecedente la crisi.  

Rispetto alle proiezioni di dicembre, il tasso di incremento del PIL in termini reali 

è stato rivisto verso il basso di 0,5 e 0,1 punti percentuali, rispettivamente, per il 2022 

e il 2023 ed è invariato per il 2024. L’indebolimento delle prospettive per il 2022 riflette in 

larga parte l’impatto della crisi ucraina sui prezzi dell’energia, sul clima di fiducia e sul 

commercio ed è in parte compensato da un effetto di trascinamento positivo esercitato dalle 

revisioni al rialzo dei dati per il 2021. Nel 2023 e nel 2024 gli effetti al rialzo dei miglioramenti 

della competitività di prezzo connessi alle maggiori pressioni dal lato dei costi in alcuni dei 

principali partner commerciali sono sostanzialmente compensati dalle ipotesi di tassi di 

interesse più elevati e dall’impatto negativo del rincaro dei beni energetici. 

 

g) L’OPERATIVITA’ 
 

Come già negli anni passati, al fine di limitare quanto più possibile le spese, anche 

nel 2021 è risultato necessario confermare la linea di contenimento dei costi di 

funzionamento degli organi. 
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E’ stata infatti confermata la decisione di azzerare del tutto i compensi e i gettoni 

per gli Organi Statutari, fatto salvo il rimborso delle spese documentate ed il compenso 

al Collegio Sindacale. Proposta dal Consiglio di Amministrazione, tale linea di condotta 

è stata approvata dal Collegio dei Sindaci Revisori e fatta propria anche da parte 

dell’Organo di Indirizzo. 

Per quanto riguarda invece la gestione delle risorse umane, la concessione del 

contributo da parte di ACRI a sostegno dei costi di struttura ha permesso di mantenere 

il personale a tempo pieno, una delle quali in congedo per maternità, che è stata quindi 

sostituita per il tempo del congedo da dipendente assunta a tempo determinato part time. 

Anche nel corso dell’esercizio 2020 si è mantenuto un sistema di distacco parziale – in 

vigore dal 2016 - per due dipendenti, verso le fondazioni collegate (Conte Olao Gulinelli, 

Magnoni Trotti, Lascito Niccolini, Giuseppe Pianori, Santini Gaetano ed Elvira), in modo 

da dare evidenza e trasparenza alle funzioni che vengono svolte dal nostro personale 

nei confronti degli altri enti benefici; avendo essi sede a Palazzo Crema, è inoltre prevista 

una quota di rimborso forfetario per la domiciliazione prestata, con la disponibilità di 

locali, attrezzature e attività di segreteria. 

La gestione delle paghe ed altre prestazioni connesse viene effettuata tramite una 

società di servizi esterna (Confindustria Servizi Emilia Srl). 

L’assistenza nel campo fiscale viene svolta avvalendosi di consulenza 

professionale esterna, così come il servizio di prevenzione e protezione in base alla 

vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro, nonché le attività di manutenzione 

ordinaria dell’immobile, telefonia, climatizzazione, informatica, per le quali sono anche in 

corso specifici contratti con imprese dotate delle competenze ed autorizzazioni di legge. 

Una menzione a parte merita il sistema di contabilità, che dal 2013 è gestito in 

autonomia dall’Ente (software Sistemi SpA). 

 

 

Signori Soci, Signori componenti dell’Organo di Indirizzo, 

rileggiamo oggi gli avvenimenti di un 2021 che, escludendo la breve pausa 

estiva, è stato ancora connotato dall’emergenza pandemica, ed ha evidenziato, 

dall’autunno, i primi segnali di importanti tensioni sui prezzi delle materie prime; oggi il 

quadro economico evidenzia nuove e più importanti problematiche scatenate anche dal 
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conflitto in Ucraina, mentre siamo usciti dall’emergenza sanitaria ben consapevoli che, 

nella successione delle varianti che si stanno lentamente sviluppando, l’autunno potrà 

presentare una ripresa dei contagi da Covid19. 

In questo contesto abbiamo affrontato un esercizio sostenuto dal contributo 

finanziario ed economico di ACRI (seconda annualità) la cui vicinanza e collaborazione 

sono stati determinanti per lo sviluppo di strategie e relazioni, al fine di raggiungere 

l’obiettivo di fusione con altra realtà fondazionale. Non ultimo vogliamo sottolineare la 

capacità di indirizzo che i funzionari tutti di ACRI hanno dimostrato, sostenendo la 

tenacia con cui il nostro Ente ha perseguito l’obiettivo, sfumato, di veder accolto un 

emendamento alla Legge di Bilancio 2022 (e successivamente al Decreto Sostegni Ter) 

per il varo di misure a valenza fiscale, volte a favorire progetti di fusione tra fondazioni 

bancarie. 

Come illustrato nel fascicolo di bilancio, sebbene la sentenza della Corte UE del 

02 marzo 2021 abbia definitivamente sancito, nel caso Tercas, che considerare 

l’intervento del FITD come un aiuto di stato illegittimo è stato, da parte della 

Commissione Europea Antitrust, un “errore di diritto”, occorre tener presente che, nelle 

procedure di risoluzioni bancarie, conseguite al c.d. “decreto salvabanche”, non esistono 

agli atti – come si legge nella sentenza del Tribunale Europeo adito dalle fondazioni 

marchigiane - decisioni formali e giuridicamente vincolanti da parte della Commissione 

Europea con cui veniva formalmente vietato un aumento di capitale da parte del Fondo 

Interbancario per la tutela dei Depositi (FITD); allo stato, si tratta di un risultato che 

rimarrà agli atti, che certifica come gli eventi abbiano ingiustamente punito la nostra 

Fondazione, non potendo tuttavia generare ristori al danno provocato dall’azzeramento 

della partecipazione nella banca conferitaria. 

Malgrado quindi una serie di risultati sfumati, la nostra Fondazione ha condotto un 

esercizio che ha permesso di riversare sul territorio la somma di € 150.020 grazie a otto 

progetti rivolti a sostegno del welfare sociale, finanziati dall’Associazione tra le 

Fondazioni di Origine Bancaria dell’Emilia-Romagna. 

La nostra riconoscenza va quindi alla fondamentale attività della Consulta 

Regionale, che rappresenta l’espressione del sistema territorialmente a noi più prossimo 

e che si sta dimostrando moto dinamico nella ricerca di possibili soluzioni allo stato di 

crisi in cui versano cinque fondazioni regionali (di Cesena, Faenza, Lugo e Rimini, oltre 

alla nostra). La Fondazione Estense, dato per assodato che è indispensabile un indirizzo 

di ordine aggregativo per fornire una risposta strutturale allo stato di difficoltà in cui versa 

da anni, è costantemente in contatto con i vertici della Consulta regionale al fine di 
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condividere idee e ipotesi di forme di collaborazione tra enti fondazionali. Al momento è 

in fase di approfondimento il progetto di una eventuale costituzione di un polo consortile 

a livello sovra provinciale. Tale “rete” tra le cinque fondazioni in crisi potrebbe permetterci 

di fare massa critica al fine sia di una migliore allocazione delle risorse disponibili, sia 

per ottimizzare i flussi di contributi che confluirebbero dal sistema delle fondazioni 

nazionali, con l’impegno di proseguire nel contenimento dei costi di gestione.  

 

Siamo ben consapevoli che il contributo concessoci da ACRI è subordinato al 

fattivo impegno da parte del nostro Ente nella ricerca di una soluzione strutturale alla 

propria crisi, e tale soluzione potrà realizzarsi – oltre che per mezzo di una aggregazione 

- anche mediante l’avvio di una nuova era di ampia e proficua collaborazione con BPER 

Banca SpA, con la quale sono in programma incontri ai vertici al fine di risolvere 

consensualmente il contratto di locazione entro l’anno 2022. Sono stati infatti avviati 

contatti - successivamente riportati anche a livello ministeriale - per favorire una diversa 

impostazione dei rapporti istituzionali con BPER Banca SpA. Quest’ultima, per tramite 

di propri funzionari, ci ha infatti informalmente comunicato l’intenzione di individuare 

nella Fondazione Estense il soggetto che potrà coordinare e promuovere le attività 

culturali del museo di prossima apertura a Palazzo Koch, di proprietà di Bper. I lunghi 

tempi necessari per realizzare gli interventi di musealizzazione impongono tuttavia alla 

Fondazione di proporre di anticipare già a Palazzo Crema uno schema di rapporti di 

stretta collaborazione istituzionale. 

 

Essendo il fattore “tempo” fondamentale nella pianificazione strategica 

dell’operazione di salvataggio della Fondazione Estense, ipotizzando di ricorrere solo 

ad una limitata quota della terza annualità del contributo stanziato da Acri per il 2022, è 

stata inoltrata formale richiesta al Presidente dell’Associazione di poter estendere la 

valenza della terza tranche del contributo a 24 mesi e quindi a tutto il 2023. Tale 

richiesta, è supportata dal fatto che l’oculata gestione del nostro ente ha permesso ad 

oggi di contenere in complessivi € 441.000 le somme richieste ad ACRI a sostegno dei 

costi operativi, a fronte di un potenziale impegno di disponibilità di complessivi € 900.000 

in un triennio. 

Riteniamo infatti che, grazie al fondamentale aiuto di ACRI, la Fondazione, 

superato il momento più critico della crisi, stia concretamente ponendosi sulla strada di 

un risanamento strutturale che necessariamente dovrà essere oggetto di intese 

istituzionali le quali, coinvolgendo i massimi vertici degli enti controparti, abbisognano di 

idonei tempi per la stesura di protocolli d’intesa che tra le parti non hanno precedenti e 
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che a livello nazionale permetteranno il salvataggio delle fondazioni bancarie in crisi 

dell’Emilia Romagna. 

Ai fini di una comunicazione agli organi istituzionali che sia costantemente ispirata 

ai principi di responsabilità e massima trasparenza, riteniamo opportuno fare una sintesi 

della delicata situazione in cui verte la Fondazione, richiamando alla Vostra attenzione i 

fattori di incertezza per superare i quali il Consiglio di Amministrazione ha già avviato 

interlocuzioni e formulato le proposte di soluzione che sono state illustrate nella presente 

relazione. Tali fattori assumono rilevanza nella “prospettiva di prosecuzione in equilibrio 

delle attività nei 12 mesi successivi” rispetto alla data di riferimento del presente bilancio.  

Innanzi tutto, il sostegno di ACRI, confermatoci per il 2022 con lettera prot. 548 del 

21/12/2021 e che garantisce alla Fondazione l’equilibrio economico-finanziario, 

terminerà a fine anno: pertanto il pagamento del canone di locazione a Nadia SpA, per 

la sede, diverrà insostenibile a far data dal 01/01/2023.  

In secondo luogo, non è stata ancora individuata la soluzione aggregativa con altra 

fondazione bancaria, anche perché è definitivamente sfumata all’ultimo la possibilità di 

inserire il citato emendamento al “decreto sostegni ter” che avrebbe previsto 

agevolazioni fiscali in ordine alle fusioni tra fondazioni bancarie.  

Di conseguenza dal 01/01/2023 è possibile prevedere un rischio di natura 

finanziaria. 

Per superare tali incertezze si è illustrato nella presente relazione come il Consiglio 

di Amministrazione si sia già attivato su diversi fronti, al punto da poter ritenere 

ragionevole proseguire in un'ottica di continuità.  

E’ stata infatti già inoltrata formale e motivata richiesta di proroga di sostegno ad 

ACRI (ripartendo il sostegno previsto per il 2022 anche sull’anno successivo), mentre è 

ormai prossimo un incontro con i vertici di BPER Banca SpA per definire una 

consensuale risoluzione del contratto di locazione, offrendo la messa a disposizione 

delle professionalità della Fondazione, ai fini di una mutualmente utile collaborazione 

istituzionale. 

Permane infine molto alta l’attenzione sul versante di un progetto aggregativo, che 

si vorrebbe far convergere su scala regionale, coinvolgendo le altre fondazioni in 

difficoltà, come più sopra illustrato.  

 

Il Consiglio di Amministrazione, nel corso del presente esercizio, si impegna a 

monitorare costantemente la concreta sussistenza in continuità degli equilibri finanziari, 

attivandosi senza ritardi all'adozione di tutti gli strumenti possibili volti al mantenimento 

degli stessi. 
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Voglio ricordare, come di consueto, che alla Fondazione si affiancano, in stretta 

e fattiva collaborazione, sei lasciti testamentari, verso cui la Fondazione Estense svolge 

una funzione di coordinamento e di supporto nell’amministrazione. Si tratta di: 

Fondazione “Barion Vito”, Fondazione “Conte Olao Gulinelli”, Fondazione “Magnoni 

Trotti”, Fondazione “Giuseppe Pianori”, Fondazione “Santini Gaetano ed Elvira” e 

Fondazione “Lascito Niccolini”. Questi enti condividono in buona parte anche gli scopi 

istituzionali della Fondazione Estense, che spaziano dal recupero del patrimonio 

artistico ed architettonico, alla letteratura, alla beneficenza e tutela degli anziani e 

disabili, fino alla ricerca in agricoltura. Questi enti, mantenendo nel loro complesso attivi 

per oltre venti milioni di euro, hanno continuato ad intervenire anche nel 2021 con 

erogazioni liberali sul territorio, affiancando Fondazione Estense nell’attuazione di una 

progettualità condivisa. 

Un sentito ringraziamento viene rivolto al personale della Fondazione, per 

l’impegno e la dedizione sempre dimostrati.  

Concludiamo questa relazione con un doveroso riconoscimento ai Dirigenti e 

Funzionari del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro, con i 

quali è sempre possibile e gratificante il confronto, nella comune prospettiva del rilancio 

della nostra attività sul territorio. 

 
 
 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE ESTENSE 

Avv. Giovanni Polizzi 
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Stato Patrimoniale - passivo

1 Patrimonio netto 1.080.522            

a) fondo di dotazione 622.492          

b) riserva da donazioni 268.830          

c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze -                  

d) riserva obbligatoria 113.586          

e) riserva per l'integrità patrimonio 75.614            

f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo -                  

g) avanzo (disavanzo) esercizio -                  

2 Fondi per attività di Istituto 10.009.398          

2.A Fondi per attività futura 9.961.155      

a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni -               

b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 785.009       

c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 52.882         

d) altri fondi: 9.084.633   

di cui d) 1. fondo beni mobili d'arte euro 9.083.496,91

di cui d) 3. fondo nazionale per iniziative comuni euro 1.136,18

e) fondo per erogazioni art. 1, c. 44, L. 178/2020 38.631         

2.B Fondi per beni e diritti acquisiti nei settori rilevanti 48.243            

a) fondo beni mobili d'arte -               

b) fondo beni immobili d'arte -               

c) fondo manutenzione beni d'arte 48.243         

3 Fondi per rischi e oneri -                        

a) fondo crediti erariali - contestati -                  

b) fondo rischi generali -                  

c) fondo rischi per erogazioni specifiche norme di legge -                  

d) fondo manutenzione beni strumentali (immobile uffici) -                  

e) fondo accantonamento oneri di gestione -                  

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 91.708                  

5 Erogazioni deliberate -                        

a) nei settori rilevanti -                  

b) negli altri settori statutari -                  

6 Fondo per il volontariato -                        

a) fondo per il volontariato ex art. 15 L. 155/91 -                  

b) Fondo Unico Nazionale - FUN -                  

7 Debiti 135.733                

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 135.733          

di cui esigibili dall'esercizio 2022 -                  

8 Ratei e risconti passivi 50.612                  

TOTALE PASSIVO 11.367.973          
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Conto Economico Scalare

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali -                      

2 Dividendi e proventi assimilati 321.930             

a) da società strumentali -                

b) da altre immobilizzazioni finanziarie 321.930       

c) da strumenti finanziari non immobilizzati -                

3 Interessi e proventi assimilati 85.365                

a) da immobilizzazioni finanziarie 76.604          

b) da strumenti finanziari non immobilizzati 6.983            

c) da crediti e disponibilità liquide 1.778            

4 Svalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzati -                      

5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati -                      

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie -                      

7 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie -                      

8 Risultato d'esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate -                      

9 Altri proventi 280.614             

10 Oneri -624.863

a) compensi e rimborsi spese Organi Statutari -18.032

b) per il personale -144.038

c) per consulenti e collaboratori esterni -37.160

d) per servizi di gestione del patrimonio -                

e) interessi passivi e altri oneri finanziari -1.374

f) commissioni di negoziazione -                

g) ammortamenti -1.526

h) accantonamenti -                

i) altri oneri -422.733

11 Proventi straordinari 51.344                

12 Oneri straordinari -4.306

13 Imposte -71.453

13bis Accantonamento ex art. 1, c. 44, L. 178/2020 -38.631

AVANZO D'ESERCIZIO -                      

14 Copertura disavanzi esercizi precedenti -                      

15 Accantonamento alla riserva obbligatoria -                      

16 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio -                      

a) nei settori rilevanti -                

b) negli altri settori statutari -                

17 Accantonamento al fondo per il volontariato (FUN) -                      

18 Accantonamenti ai fondi per l'attività di Istituto: -                      

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni -                

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -                

c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari -                

d) al fondo beni immobili d'arte -                

e) al fondo manutenzione beni d'arte -                

f) al fondo nazionale per iniziative comuni -                

19 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio -                      

AVANZO  RESIDUO -                      
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PREMESSA 
 

Il bilancio di esercizio è stato redatto secondo le disposizioni contenute nell’art. 
9, comma 5 del D.Lgs. 153/99 del 17/05/1999, ai sensi del quale all’Autorità di Vigilanza 
spetta disciplinare la redazione, le forme di pubblicità del bilancio e della relativa 
relazione, in conformità alla natura delle fondazioni, organismi senza fine di lucro. 

 
Nella redazione del bilancio d’esercizio 2021, le fondazioni bancarie osservano 

le disposizioni di cui al provvedimento del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica del 19 aprile 2001, tenuto conto di quanto disposto 
dall’articolo 20 quarter, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.119, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136 e dall’articolo 1, comma 1 del 
D.M. 15 luglio 2019. 

 
Le modalità di stesura risultano in linea con quanto fino ad oggi indicato dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze che si è espresso in tal senso con un 
consolidato orientamento (ultimo decreto del 09/02/2022, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 42 del 19/02/2022). 

 
Infine, tiene conto di quanto indicato nel documento approvato da ACRI il 07 

luglio 2014, “Orientamenti contabili in tema di bilancio” e successivamente integrato in 
seguito alle modifiche apportate dal D. Lgs. 139/2015, con efficacia dal 01 gennaio 2016 
alle disposizioni civilistiche di cui agli articoli da 2421 a 2425 che riguardano anche le 
fondazioni di origine bancaria. Tale documento ha teso a recepire le rinnovate 
disposizioni civilistiche in quanto applicabili al contesto delle fondazioni di origine 
bancaria e in quanto relative a temi non disciplinati dal suddetto Atto di indirizzo. 

 
Nella valutazione delle poste di bilancio si fa riferimento ai principi desumibili dal 

D. Lgs. 153/99 ed alle disposizioni contenute nel richiamato provvedimento dell’Autorità 
di Vigilanza e, in quanto applicabili, agli articoli 2421 e seguenti del codice civile ed ai 
principi nazionali definiti dall’OIC, considerato anche quanto stabilito dall’art. 9 bis del D. 
Lgs 28/2/2005 n. 38, introdotto dal D.L. 24/6/2014 n. 91. 

 
In allegato al presente consuntivo, viene fornito un raffronto tra il bilancio al 31 

dicembre 2021 ed il precedente chiuso il 31 dicembre 2020 – le differenze nei totali sono 
dovute agli arrotondamenti all’unità di euro. 

 
Il rendiconto finanziario è predisposto secondo lo schema proposto da ACRI in 

occasione dell’aggiornamento del documento sugli orientamenti contabili citati. Esso ha 
l’obiettivo di evidenziare il contributo della gestione alla formazione del fabbisogno o del 
surplus netto di liquidità di periodo, secondo un metodo indiretto. 
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PARTE A – CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
ATTIVO 

 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 
 

Beni mobili d'arte 
 

I beni mobili d’arte sono iscritti al costo di acquisto comprensivo di eventuali costi 
accessori.  

 

Beni mobili strumentali (materiali) 
 

I beni mobili strumentali sono rilevati al costo di acquisto e sono iscritti al netto 
degli ammortamenti effettuati in base alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti. 

 

Altri beni (immateriali) 
 

Come per le voci precedenti anche i beni immateriali (portale Internet) sono esposti 
al netto dell’ammortamento effettuato. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
 
Nella voce trovano evidenza gli elementi finanziari destinati a permanere 

durevolmente nella Fondazione (art.2424-bis del codice civile e paragrafi 5.1 e 5.3 
dell’Atto di indirizzo) in quanto trattasi di investimenti patrimoniali duraturi ovvero destinati 
a perseguire uno scopo istituzionale. 

Mentre il criterio contabile è quello del costo di acquisto, come previsto dall’art. 
2426, numero 1) del codice civile, dai principi contabili OIC n. 20 e OIC n. 21 e dal 
paragrafo 10.4 dell’Atto di indirizzo, il criterio di valutazione di rilevazione iniziale è il costo, 
rettificato in presenza di perdite di valore durevoli, secondo i principi contabili OIC n. 20 e 
n. 21 e di quanto dispone il paragrafo 10.6 dell’Atto di indirizzo.  

 

Partecipazioni in società strumentali 
La Fondazione Estense da settembre 2020 aderisce alla “Strada dei vini e dei 

sapori”, associazione di enti pubblici e privati, intersettoriale e provinciale, senza scopo di 
lucro, riconosciuta con delibera dalla regione Emilia Romagna nel 2001 e le cui finalità 
sono state meglio illustrate al punto D) del bilancio di missione. La partecipazione si 
sostanzia, solamente a Conto Economico, nella rilevazione di una quota associativa 
annuale. 

 

Altre partecipazioni 
• partecipazione (nella Conferitaria) 
La partecipazione nella Conferitaria Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A., era 

costituita da n. 23.078.484 azioni ordinarie. Nell’esercizio 2015 si è verificato un evento 
straordinario: per la prima volta in Italia, in applicazione del D.Lgs. n°180 del 16 
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novembre 2015, la Banca d’Italia in data 21 novembre 2015 ha emanato un 
provvedimento, approvato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze con decreto del 22 
novembre 2015, con cui ha avviato la risoluzione della crisi di Cassa di Risparmio di 
Ferrara S.p.A.. 

A seguito di tale provvedimento, il valore delle azioni è stato azzerato, mediante 
riduzione integrale delle riserve e del patrimonio, con conseguente estinzione dei relativi 
diritti amministrativi e patrimoniali. 

 
• partecipazione Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
La partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. è iscritta al valore di 

acquisto ed è costituita da n. 49.000 azioni ordinarie senza valore nominale. 
 

Strumenti finanziari non immobilizzati 
 

Strumenti finanziari non quotati – titoli di debito 
Questa voce illustra la movimentazione nell’esercizio delle voci relative agli 

investimenti in titoli di Stato. 
Il criterio contabile è quello del costo di acquisto, come previsto dall’art. 2426, 

numero 1) del codice civile, dai principi contabili OIC n. 20 e OIC n. 21 e dal paragrafo 
10.4 dell’Atto di indirizzo.  

Il criterio di valutazione di rilevazione iniziale è il costo, rettificato in presenza di 
perdite di valore durevoli, secondo i principi contabili OIC n. 20 e n. 21 e di quanto dispone 
il paragrafo 10.6 dell’Atto di indirizzo.  

 

Crediti 
 

Crediti erariali 
La voce esprime il saldo credito per imposte versate in acconto nell’esercizio ed 

altri crediti di imposta riconosciuti in base a specifiche norme di legge. 

Come già anticipato nel bilancio di missione, dal giugno 2020 la Fondazione 
Estense è titolare di partita IVA: si è infatti reso necessario esplicitare la tipologia di 
reddito riveniente dai contratti di subaffitto. Dopo un primo contratto stipulato 
nell’esercizio 2015 con S.I.PRO. Agenzia Provinciale per lo Sviluppo S.p.A., è seguito 
un secondo, dal giugno 2020, con Tecnologie e Mobilità Soc. Coop..  

Si dà atto che è stata stabilita nel 20% la quota di detraibilità dell’IVA sostenuta 
sui canoni di locazione versati a Nadia SpA, dal 11/02/2020 proprietaria di Palazzo 
Crema. 

 
 
 
Altri crediti 
La voce esprime gli altri crediti relativi all’incasso di fatture attive emesse in 

corrispondenza dell’evento “Ex Astris: le stelle di Schifanoia colorano il Castello”, al 
recupero dei costi di gestione ordinaria di Palazzo Crema dai soggetti utilizzatori, agli 
interessi attivi maturati sul cc 36662 presso BPER Banca SpA, all’ammontare del fondo 
costituto presso Poste Italiane per il sostenimento delle spese postali.  

 

Disponibilità liquide 
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Le disponibilità liquide sono costituite da giacenze sui due c/c bancari intestati 
alla Fondazione e nella cassa contanti e le somme accantonate ad un apposito conto 
postale per l’utilizzo di una affrancatrice interna agli uffici della Fondazione. 

 

 
Ratei e risconti attivi 

 
I ratei e i risconti sono determinati secondo l’adozione del principio della 

competenza economica. 
 

PASSIVO 
 

Patrimonio netto 
 

Il patrimonio netto della Fondazione è composto dal fondo di dotazione, dalla 
riserva da donazioni e dagli avanzi (disavanzi) residui portati a nuovo. 

 

Fondi per l’attività di Istituto 
 

Fondi per attività futura 
 

Fondi per l’erogazione nei settori rilevanti e fondi per le erogazioni negli altri 
settori statutari 

Vi sono affluiti gli accantonamenti annualmente generati dalla gestione del 
patrimonio e destinati alle future attività istituzionali. Si rimanda alla trattazione delle 
specifiche voci nella sezione passivo dello Stato Patrimoniale. 

 

Altri fondi 

In recepimento delle indicazioni fornite dal documento approvato dal Consiglio 
dell’ACRI in data 16/07/2014 contenente “Orientamenti contabili in tema di bilancio”, dal 
31/12/2014 in questa voce confluiscono tre tipologie di fondi per cui si rimanda alla 
trattazione delle specifiche voci nella sezione passivo dello Stato Patrimoniale e 
precisamente: 

 
- fondo beni mobili d’arte 
Il fondo risulta corrispondere alla sottovoce 1.b) della sezione attivo dello Stato 

Patrimoniale “beni mobili d’arte” ed identifica le risorse per attività istituzionali utilizzate 
per l’acquisto di opere d’arte. 

 
- fondo nazionale per iniziative comuni  
La voce contabile accoglie gli accantonamenti annuali – pari allo 0,3% 

dell’avanzo dell’esercizio al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali e a 
copertura di disavanzi pregressi – destinati ad alimentare il Fondo Nazionale per le 
Iniziative Comuni delle Fondazioni, istituito, in conformità alla delibera assembleare 
ACRI del 04 aprile 2012, con l’obiettivo di avviare una collaborazione tra le Fondazioni 
per il perseguimento di scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico 
nell’ambito dei settori ammessi previsti dalla legislazione di riferimento. 

 
- fondo per erogazioni art. 1, c.44, L. 178/2020 (€ 38.631,00) 
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Nel rispetto dell’art. 1, commi da 44 a 47, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
che ha disposto, a partire dal 1° gennaio 2021, la non imponibilità ai fini IRES, nella 
misura del 50%, degli utili percepiti dagli enti non commerciali, fra cui le nostre 
Fondazioni, è stata definita la metodica di rilevazione e la relativa destinazione in bilancio 
del risparmio d’imposta derivante dalla richiamata agevolazione fiscale. 

Su sollecitazione della Consiglio ACRI, l’Autorità di Vigilanza ha condiviso la 
proposta di rilevazione e relativa destinazione nel bilancio del predetto risparmio 
d’imposta ex legge n. 178 del 2020, art. 1, commi da 44 a 47, elaborata dalla 
Commissione Bilancio e questioni fiscali. 

 
 
Fondi per beni e diritti acquisiti nei settori rilevanti 

 
Fondo manutenzione beni d’arte  

 
La voce si riferisce all’accantonamento di somme effettuato in previsione di lavori 

di restauro e recupero ai beni d’arte di proprietà della Fondazione (inclusa la porzione di 
immobile di rilevante valore artistico, non destinata ad uso strumentale). 

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
La voce indica le quote di competenza maturate a favore del personale 

dipendente. 

 

Fondo per il volontariato  

 
Il fondo, istituito in base all’art.15 della Legge n. 266/1991, modificato con 

L.117/17, accoglie i debiti residui per le somme accantonate nell’esercizio e in quelli 
precedenti in conformità alle disposizioni ed agli accordi vigenti. Nel rispetto del disposto 
di cui al punto 9.7 del già citato “Atto di indirizzo” del 19/04/2001, l’accantonamento al 
fondo viene calcolato nel quindicesimo della differenza tra l’avanzo di esercizio, netto 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria, e l’importo minimo da destinare ai settori 
rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 153 del 17 maggio 1999. 

Gli importi accantonati fin dall’esercizio 1999/2000 sono appostati alla voce 6) 
della sezione passivo dello Stato Patrimoniale. 

 

 

Debiti 

 
Sono iscritti alla voce tutti i debiti contabilizzati alla data del 31/12/2021. 

 

 
Ratei e risconti passivi 
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I ratei ed i risconti sono determinati secondo l’adozione del principio della 
competenza economica. 

 

 

CONTO ECONOMICO 
 

I costi ed i ricavi sono rilevati ed esposti in bilancio secondo il principio della 
competenza economica. 

 
Per il riparto dell’avanzo di esercizio sono state rispettate le indicazioni di cui 

all’ultimo decreto del 09/02/2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 42 del 19/02/2022). 

 

 

 

PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

Voce 1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali (€ 9.091.096,91) 

 

1.b) “beni mobili d’arte” (€ 9.091.096,91) 

Nella voce è iscritto il costo delle opere d’arte acquistate dalla Fondazione. L’opera di 
recupero e conservazione di beni artistici rientra tra le finalità dell’Ente e si realizza con 
risorse destinate all’attività istituzionale.  

Risulta qui contabilizzato il valore di stima delle opere oggetto del legato 
testamentario della signora Giulia Mantovani di Ferrara (€ 7.600,00) ricevute nell’anno 
2008.  

Nell'esercizio 2021 si è provveduto alla capitalizzazione dei seguenti beni di 
proprietà della Fondazione Estense: 

o n. 03 lampadari monumentali € 35.740,00  

o dipinto “Veduta del cortile di Palazzo Crema o La vecchia casa di Ferrara” di Giovanni 
Battista Crema € 50.000,00 

o dipinto “Pronta per prendere il mare” di Giovanni Battista Crema € 15.000,00 

 

Le acquisizioni, effettuate nella successione degli esercizi, trovano contropartita 
contabile nella sezione passivo dello Stato Patrimoniale alla voce 2.A.d) 1. “Fondi per 
attività futura - altri fondi” quanto alle collezioni d’arte (€ 9.083.496,91), mentre i beni 
oggetto del lascito “Giulia Mantovani” hanno contropartita alla voce 1.b) “Patrimonio 
netto – riserva da donazioni” 

 

1.c) “beni mobili strumentali” (€ 5.405,34)  
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Nella voce sono contabilizzati mobili ed arredi, attrezzature e macchine elettroniche, il 
cui uso è finalizzato all’operatività della Fondazione. Nel corso dell’esercizio 2021 si è 
provveduto all’acquisto di n. 02 personal computer, n. 02 monitor ed uno smartphone, 
per sostituzione di attrezzature obsolete. 

 

1.d) "altri beni" (€ 713,45)  

Nella voce risultano contabilizzati i programmi software di proprietà dell’Ente.  

 

Gli ammortamenti dei cespiti sono stati calcolati sulla base di aliquote ritenute 
rappresentative della residua possibilità di utilizzo dei beni, ed in particolare: 

• arredi 15%  
• attrezzature 15% 
• macchine elettroniche 20% 
• programmi software  20% 

 
Di seguito il dettaglio della voce “Immobilizzazioni materiali ed immateriali”. 

 

Si evidenzia che, in conformità alla prassi contabile vigente, la categoria “beni 
mobili d’arte” non è oggetto di ammortamento.  

 

 COSTO 

STORICO 

AMMORTAMENTO  

2021 

TOTALE FONDO 

AMMORTAMENTO 

31/12/21 

VALORE DI 

BILANCIO 

31/12/21 

BENI MOBILI 

STRUMENTALI 
374.649,31 1.276,41 369.243,97 5.405,34 

ARREDI  59.516,80 491,41 57.589,23 1.927,57 

MOBILI PER UFFICIO 194.126,12 - 194.126,12 - 

ATTREZZATURE 92.063,82 81,30 91.407,91 655,91 

MACCHINE ELETTRONICHE 28.942,57 703,70 26.120,71 2.821,86 

ALTRI BENI - IMMATERIALI 962,82 249,37 - 713,45 

SOFTWARE 962,82 249,37 - 713,45 

BENI MOBILI D'ARTE 9.091.096,91 - - 9.091.096,91 

TOTALE 9.466.709,04 1.525,78 369.243,97 9.097.215,70 

 

 

 

 
Voce 2 - Immobilizzazioni finanziarie (€ 1.000.000,00) 

  
2.b) – altre partecipazioni (€ 1.000.000,00) 

 
- partecipazione di controllo CARIFE S.p.A. (€ 0,00) 

 
Ci si riferisce alla partecipazione non strumentale nella Cassa di Risparmio di 

Ferrara S.p.A. con sede a Ferrara in Corso Giovecca 108, avente per oggetto l’esercizio 
dell’attività bancaria. 
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Di seguito un breve riassunto degli eventi salienti occorsi dal 2012. 
 

Al 31/12/2012 il capitale sociale della Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. era 
rappresentato da n. 42.095.711 azioni del valore nominale di € 5,16. A tale data il 
patrimonio netto della Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. ammontava ad € 
384.504.855,82, per un valore di € 9,13 per azione. 

Con decreto del 27 maggio 2013 il Ministro dell’Economia ha dichiarato lo 
scioglimento degli organi di amministrazione e controllo della controllata e la Banca 
d’Italia ha quindi provveduto alla nomina di due Commissari, che hanno gestito la banca 
nella procedura di amministrazione straordinaria. 

Ad esito di tale procedura, i commissari hanno convocato per il 30 aprile 2015 
un’assemblea degli azionisti della banca, presentando una proposta di abbattimento del 
capitale sociale, con accertamento del valore residuo di € 0,27 per azione. Tale proposta, 
propedeutica alla contestuale approvazione di un aumento di capitale di € 

300.000.000,00 riservato al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, è stata approvata 
dall’Assemblea. Come noto tale delibera è rimasta inattuata e l’aumento di capitale non 
è stato realizzato.  

Nel novembre 2015 si è invece concretizzata una diversa situazione. 
In applicazione per la prima volta in Italia del D. Lgs. n°180 del 16 novembre 

2015, la Banca d’Italia in data 21 novembre 2015 ha emanato un provvedimento con cui 
ha avviato la risoluzione della crisi di Cassa di Risparmio di Ferrara, approvato dal 
Ministro dell’Economia e delle Finanze con decreto del 22 novembre 2015. 

A seguito di tale provvedimento, il valore delle azioni è stato azzerato, mediante 
riduzione integrale delle riserve e del patrimonio, con conseguente estinzione dei relativi 
diritti amministrativi e patrimoniali. 

La Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e da ultimo il Tribunale di Ferrara ne ha accertato lo stato di insolvenza. 

Si è provveduto a scritturare nell’esercizio 2015 l’azzeramento del valore delle 
azioni e dei relativi diritti, come sopra pronunciato. 

Avverso il citato provvedimento di risoluzione ed altri connessi, la Fondazione ha 
proposto ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio e, a fonte 
dell’esito negativo di questa azione legale, la sentenza del TAR è stata successivamente 
impugnata davanti al Consiglio di Stato, purtroppo anche in questo caso con esito 
sfavorevole. 

 
Per completezza di informazione si riporta di seguito lo sviluppo della 

partecipazione nei trascorsi esercizi. 

L’originaria partecipazione da conferimento, avvenuto ai sensi della Legge 
218/90, nell’anno 1992, ammontava a n. 20.000.000 azioni (per € 122.983.364,92). 

Nell’esercizio 1998/1999 si è provveduto all’acquisizione di ulteriori n. 481.816 
azioni (per € 5.576.740,20).  

Nell’esercizio 2001, a seguito dell’aumento di capitale sociale operato dalla 
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., sono state assegnate gratuitamente n. 409.637 
azioni. 

Inoltre, nello stesso esercizio si sono esercitati diritti di opzione per la somma di 
€ 10.650.953,60, sottoscrivendo n. 532.547 azioni, con godimento 01/01/2002. 

Nell'esercizio 2003, a seguito dell'aumento di capitale sociale operato della 
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., sono state acquistate ulteriori 430.000 azioni 
(aventi godimento 2004) al costo complessivo di € 12.040.000,00. 

Nell’esercizio 2008, a seguito dell’aumento di capitale operato dalla Cassa di 
Risparmio di Ferrara S.p.A. sono state acquistate ulteriori n. 1.324.484 azioni (aventi 
godimento 2009) al costo complessivo di € 47.681.424,00. 
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Nell’esercizio 2011 la Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. ha effettuato un 
aumento di capitale sociale per complessivi € 150.220.329 mediante l’emissione di n. 
7.153.349 nuove azioni del valore nominale di € 5,16 e con un sovrapprezzo di € 15,84. 
La Fondazione, pur non concorrendo alla sottoscrizione dell’aumento di capitale, ha 
sostenuto oneri di consulenza e finanziari per la tutela della propria partecipazione, 
importi registrati ad incremento della voce per complessivi € 917.819,10.  

 
Nell’esercizio 2012, il Gruppo Bancario Carife ha realizzato il progetto di fusione 

per incorporazione di Banca Modenese, Banca Popolare di Roma, Banca di Credito e 
Risparmio di Romagna e Finproget nella capogruppo Carife SpA. Ad esito di tale 
operazione, il numero di azioni costituenti il capitale sociale di Carife SpA è aumentato 
da n. 41.898.207 a n. 42.095.711. Conseguentemente la quota di partecipazione 
posseduta dalla Fondazione è passata dal 55,32% al 55,06%.  

 
Sul finire dell’anno 2012 la Fondazione ha ceduto n. 100.000 azioni Carife SpA 

riducendo conseguentemente di € 862.000,00 il valore della partecipazione iscritta a 
bilancio. Detta operazione non ha alterato sostanzialmente la quota di partecipazione di 
controllo ai sensi dell’art. 6 commi 2 e 3 del D.Lgs. 153 del 17/05/1999, passata infatti 
dal 55,06% al 54,82%. 

 
La composizione della quota di capitale posseduta al 21/11/2015 può essere così 

esposta: 
 

 

descrizione                            numero azioni di proprietà 

esercizio 1992 – conferimento azioni    20.000.000 

esercizio 1998/1999 - acquisto azioni           481.816 

esercizio 2001 - azioni assegnate gratuitamente (god. 2001)               409.637 

esercizio 2001 - sottoscrizione nuove azioni OPS (god. 2002)                  532.547 

esercizio 2003 - sottoscrizione nuove azioni (god. 2004)                    430.000 

esercizio 2008 - sottoscrizione nuove azioni (god. 2009)                 1.324.484 

esercizio 2012 – vendita azioni            -  100.000 

totale        23.078.484 

 

 

  - partecipazione Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (€ 1.000.000,00) 

  
Nell’esercizio 2003 la Fondazione ha acquisito una partecipazione di minoranza 

nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., con sede in Roma, Via Goito 4, avente capitale 
sociale pari ad € 3.500.000.000, con oggetto sociale l’obiettivo di favorire lo sviluppo 
economico del territorio, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da 
enti ed istituzioni.  
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Detta partecipazione è iscritta a bilancio al costo di acquisto per € 1.000.000,00, 
in origine corrispondente a n. 100.000 azioni privilegiate del valore nominale di € 10,00 
cadauna.  

L’utile netto realizzato dalla Società, relativo all’ultimo bilancio di esercizio 
approvato, viene riferito all’esercizio 2020 (assemblea del 31/03/2021) ed è stato pari a 
2,8 miliardi di euro. 

Nel mese di febbraio 2013 il Consiglio di Amministrazione del nostro Ente ha 
aderito al processo di conversione delle azioni privilegiate in ordinarie, avviato dalla 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. in ottemperanza al proprio statuto, a seguito di quanto 
previsto all’art. 36, commi da 3-quater a 3-octies del D.Lgs. 179/2012 convertito con 
modificazioni dalla legge n. 221/2012. Ciò ha comportato la conversione delle n. 100.000 
azioni privilegiate, dal nostro Ente possedute al 31/12/12, in n. 49.000 azioni ordinarie 
(attualmente pari allo 0,025% del capitale sociale della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.) 
senza valore nominale ex art. 7 del vigente statuto della partecipata. 

Tale operazione ha comportato la restituzione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze di complessivi € 221.880,59 quale importo forfetario, determinato ex art. 36 
citato, (oltre ad altri costi amministrativi correlati), in luogo del maggior onere per 
l’eventuale rimborso dei cosiddetti extra-dividendi complessivamente percepiti dalla 
Fondazione negli esercizi dal 2004 al 2008.  

La Fondazione si è altresì avvalsa della facoltà di rateizzazione del predetto 
importo in cinque rate annuali, con corresponsione di interessi legali. 

 

 

2.e) – altre attività finanziarie (€ 0,00)  
Nel corso dell’esercizio 2021 si è provveduto all’incasso a scadenza 

dell’investimento effettuato per mezzo della polizza vita Genertelife SpA tipo “Nuovo 
valore unico – Ed. 11/15” n. 605149 per la somma di nominali € 750.000,00.  

La somma iscritta a bilancio al 31/12/2020 ammontava ad € 746.977,15 e 
l’incasso è stato di complessivi € 823.581,22: ha generato pertanto un risultato positivo 
per € 76.604,07 oltre alla contabilizzazione di imposte su capital gain per € 19.917,05 
(queste ultime con manifestazione finanziaria nell’anno 2022). 

 

 

Voce 3 - Strumenti finanziari non immobilizzati (€ 890.476,60)  

 
3.c) - strumenti finanziari non quotati (€ 890.476,60) 

 
In attuazione del già citato contratto di locazione, la Fondazione Estense, a titolo 

di deposito cauzionale e garanzia del pagamento del canone di locazione e degli altri 
pagamenti dovuti a Nadia SpA, si è impegnata a costituire un pegno su strumenti finanziari 
fino alla concorrenza di € 165.750,00 per tramite di nominali 150.000,00 BTP 1.25% 12/26 
(controvalore al 11/02/2020 pari a € 157.020) e nominali € 15.000,00 BTP 0.35% 02/25 
(controvalore al 11/02/2020 pari a € 15.015). 

 
In data 20/05/2020 è stata pertanto trasferita, per l’ammontare citato, la totalità dei 

titoli di Stato presenti nel deposito amministrato n. 16025327.0 verso il deposito a garanzia 
n. 1423730.0 - c/o BPER Banca SpA. 

 
Ad esito dell’incasso a scadenza della polizza di cui al punto 2.e) si è altresì 

provveduto al reinvestimento delle somme acquistando nominali 762.00,00 BTP 
01/03/2037 0.95% per il controvalore di € 728.113,60. 
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I valori connessi alla situazione al 31/12/2021 sono riassunti nello schema che 

segue.  

 
deposito amministrato n. 16025327.0 c/o BPER Banca SpA 

codice 
titolo tipologia titolo nominali  

al 31/12/2020 
valore bilancio 

31/12/2020 
nominali 

acquisti 2021 
nominali cessioni 

/ rimborsi 2021 

nominali  
al 

31/12/2021 

valore bilancio 
31/12/2021 

5433195 
BTP 01/03/2037 

0.95% 
- - 762.000,00  762.000,00 728.113,60 

 totale - - 762.000,00 - 762.000,00 728.113,60 

 
 
deposito a garanzia n. 1423730.0 c/o BPER Banca SpA  

codice 
titolo tipologia titolo nominali  

al 31/12/2020 
valore bilancio 

31/12/2020 
nominali 

acquisti 2021 
nominali cessioni 

/ rimborsi 2021 

nominali  
al 

31/12/2021 

valore bilancio 
31/12/2021 

5210650 BTP 
01/12/2026  1.25% 150.000,00 147.613,50 - - 150.000,00 147.613,50 

5386245 BTP 
01/02/2025  0.35% 15.000,00 14.749,50 - - 15.000,00 14.749,50 

 totale 165.000,00 162.363,00 - - 165.000,00 162.363,00 

 

Voce 4 – Crediti (€ 68.913,10) 

4.a) crediti erariali (€ 24.222,97) 

La voce rappresenta le seguenti grandezze: 
• credito IRES € 21.647,00 
• altri crediti d’imposta per € 2.115,47 (residuo credito – da complessivi € 4.698,47 

- rilevato in relazione al versamento di € 14.101,90 effettuato nell’esercizio 2021 
a favore del FUN Fondo Unico per il Volontariato (ai sensi del provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. 345818 del 03/12/2021 la percentuale 
in base alla quale è determinato il credito d’imposta spettante in relazione ai 
suddetti versamenti è pari al 33,3180%) 

• € 231,50 per la contabilizzazione del credito DL 66/2014 relativo al mese di 
dicembre 2021 

• credito IRAP 229,00 

 

 
4.b) altri crediti (€ 44.690,13) 

La voce ricomprende le seguenti tipologie di credito: 
• crediti per fatture attive da emettere connesse alle attività ed eventi sul territorio 

ed in particolare all’evento “Ex Astris: le stelle di Schifanoia colorano il Castello” 
(28/12/2021 - 02/01/2022) per € 27.740,00 

• crediti per fatture attive da emettere per quote di costi connessi al sistema di 
sinergie di cui al punto g) della relazione sulla gestione economica finanziaria - 
“l’operatività” per € 9.839,51 

• crediti relativi al rimborso di quote di costi comuni di cui alla locazione di porzione 
dei locali di Palazzo Muzzarelli – Crema a S.I.P.R.O. SpA e TM Tecnologie e 
Mobilità Soc. Coop. per € 5.718,62  

• crediti per interessi su conto corrente di corrispondenza n. 36662 acceso presso 
BPER Banca SpA per € 1.315,87 
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• il credito rappresentato dal fondo accantonato presso Poste Italiane per il 
sostenimento di spese postali per € 76,13. 

 

 

Voce 5 - Disponibilità liquide (€ 279.889,27) 

Le disponibilità liquide si riferiscono alle seguenti grandezze:  

-  giacenza c/c n. 36662 (per attività ordinaria) presso BPER Banca SpA (€ 
254.826,98) 

-  giacenza c/c n. 3155476 (per attività ed eventi sul territorio) presso BPER 
Banca SpA (€ 24.278,39) 

-  giacenza di cassa contante – sezione attività ordinaria (€ 439,37) 
-   cassa e valori bollati - sezione per attività ed eventi sul territorio (€ 251,73)

  
-  valori bollati in cassa (€ 69,70) 
-  altri valori bollati – credito affrancatrice (€ 23,10). 

 
Non risultano crediti verso Enti e Società strumentali partecipati né sussistono 

donazioni in conto capitale gravate da oneri. 
 

Voce 7 - Ratei attivi e risconti attivi (€ 31.479,25)  

 
I “ratei attivi” (€ 7.575,75) sono costituiti da: 

- € 2.575,75 per ricavi maturati ma non ancora riscossi alla data di chiusura 
dell’esercizio e si riferiscono ad interessi attivi relativi ai Buoni Poliennali del Tesoro di 
cui alla voce 3.c) di Stato Patrimoniale Attivo “Strumenti finanziari non immobilizzati – 
strumenti finanziari non quotati – titoli di debito” di proprietà dell’Ente al 31/12/2021 

- € 5.000,00 per ricavi maturati ma non ancora riscossi relativi alle 
sponsorizzazioni che hanno finanziato la realizzazione dell’evento “Ex Astris: le stelle di 
Schifanoia colorano il Castello” (28/12/2021 – 02/01/2022). 

      

I “risconti attivi" (€ 23.903,50) si riferiscono a quote di costi sostenuti nell’esercizio 
ma aventi competenza futura e precisamente: 

- premi assicurativi relativi all’esercizio 2022 (€ 19.330,25) 

- risconti per fitti passivi di competenza 2022 (€ 3.429,98) 

- risconti relativi a somme anticipate a fronte di quote di servizi con competenza 
2022 connessi all’evento “Ex Astris: le stelle di Schifanoia colorano il Castello” 28/02/21 
– 02/01/2022 (€ 604,35) 

- risconti attivi relativi a somme anticipate a fronte di servizi di fornitura che saranno 
fruiti nell’anno 2022 (€ 538,92). 

 

 

PASSIVO 

 

Voce 1 - Patrimonio netto (€ 1.094.506,00) 
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La voce si compone come segue: 

 
1.a) - fondo di dotazione (€ 622.491,95) 

 Ad esito della ridestinazione delle poste dello Stato Patrimoniale passivo 
effettuata nell’esercizio 2015, alla voce in analisi sono confluiti gli ammontari dei “Fondi 
per attività di Istituto” e dei “Fondi rischi ed oneri” (precisamente “Fondo acquisto e 
manutenzione beni strumentali”).  

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 14 comma 5 dell’Atto di indirizzo del Ministero del 
Tesoro del 19/04/2001, il fondo di dotazione originava dal trasferimento dei saldi al 
30/09/1999 del “fondo istituzionale” (€ 71.521.275,44), del “fondo riserva ordinaria” (€ 
27.399.940,63), del “fondo di garanzia federale” (€ 2.953.371,21), del “fondo di riserva 
straordinaria” (€ 9.037.995,73), della “riserva ex art. 4 comma 4 dello Statuto” (€ 
10.472.196,54). 

 

 

 

1.b) - riserva da donazioni (€ 268.830,00) 

 
La voce è così suddivisa: 

o per € 261.230,00 rappresenta l’ammontare del contributo a rafforzamento 
patrimoniale della Fondazione destinato da ACRI, intervento disposto per l’esercizio 
2020 e riveniente dal fondo costituito a livello nazionale dalle fondazioni di origine 
bancaria per il sostegno degli enti in crisi 

o per € 7.600,00 rappresenta una riserva originata dal ricevimento di una donazione di 
opere d’arte, avvenuta nell’anno 2008 Si rimanda al punto 1.b) “immobilizzazioni 
materiali ed immateriali - beni mobili d’arte” della sezione attivo di Stato Patrimoniale.  

 

1.c) - riserva da rivalutazioni e plusvalenze (€ 0,00) 

 
Si tratta di una plusvalenza originata dal conferimento ex legge 218/90. 

La voce nell’esercizio 2015 per la totalità di € 15.037.159,07 è stata ridestinata al 
“fondo di dotazione”. 

 

1.d) - riserva obbligatoria (€ 113.585,71) 

 
In data 31/12/2000 è stato effettuato il primo accantonamento ai sensi dell’art. 9 

comma 6 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/2001. 

I successivi accantonamenti, sempre nella misura del 20% dell'avanzo di 
esercizio, sono stati effettuati nel rispetto del disposto di cui ai decreti emanati dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze e precisamente: 

- esercizio 2000 € 2.426.606,59 

- esercizio 2001  € 1.913.821,74 

- esercizio 2002  € 2.017.439,17 
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- esercizio 2003  € 2.372.156,79 

- esercizio 2004  € 2.348.716,96 

- esercizio 2005  € 2.658.986,26 

- esercizio 2006  € 2.811.238,22 

- esercizio 2007  € 2.901.895,70 

- esercizio 2008  € 3.115.303,16 

- esercizio 2009 € 1.716.275,70 

- esercizio 2012 €    169.843,04 

 

Negli esercizi 2010, 2011, 2013, 2014 e 2015 non ricorrendone i presupposti, 
non sono stati effettuati accantonamenti. 

La voce nell’esercizio 2015 per la totalità di € 24.452.283,33 è stata ridestinata al 
“fondo di dotazione”.  

Negli esercizi 2016, 2017 e 2018 non si è proceduto ad alcun ulteriore 
accantonamento, non ricorrendone le condizioni. 

A chiusura dell’esercizio 2019, nell’ambito del riparto dell’avanzo di gestione, è 
stata accantonata la somma di € 12.767,08 (voce 15 di Conto Economico). 

A chiusura dell’esercizio 2020, nell’ambito del riparto dell’avanzo di gestione, è 
stata accantonata la somma di € 100.818,63 (voce 15 di Conto Economico). 

A chiusura dell’esercizio 2021, non sussistendo i presupposti, non è stato 
effettuato alcun accantonamento alla voce in analisi. 

 

 

1.e) - riserva per integrità patrimonio (€ 75.613,97) 

 
Anche relativamente a questa voce il primo accantonamento al fondo necessario 

alla salvaguardia del patrimonio, è stato effettuato in data 31/12/2000 ai sensi dell’art. 
14 comma 8 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/2001. 

I successivi accantonamenti, sempre nella misura del 15% dell'avanzo di 
esercizio, sono stati effettuati nel rispetto del disposto di cui ai decreti emanati dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze e precisamente: 

- esercizio 2000 € 4.423.326,38 

- esercizio 2001  € 1.435.366,30 

- esercizio 2002  € 1.513.079,45 

- esercizio 2003  € 1.779.117,59 

- esercizio 2004  € 1.761.537,72 

- esercizio 2005  € 1.994.239,70 

- esercizio 2006  € 2.108.428,66 

- esercizio 2007 € 2.176.421,67 

- esercizio 2008 € 2.336.477,37 
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- esercizio 2009 € 1.245.478,39 

 

Si segnala che negli esercizi 2010, 2011, 2012, 2013, 2014 e 2015 non sono stati 
effettuati accantonamenti. 

La voce nell’esercizio 2015 per la totalità di € 20.773.473,23 è stata ridestinata al 
“fondo di dotazione”. 

Negli esercizi 2016, 2017, 2018 e 2019 non si è proceduto ad alcun ulteriore 
accantonamento, non ricorrendone le condizioni. 

A chiusura dell’esercizio 2020, nell’ambito del riparto dell’avanzo di gestione, è 
stata accantonata la somma di € 75.613,97 (voce 19 di Conto Economico). 

A chiusura dell’esercizio 2021, non sussistendo i presupposti, non è stato 
effettuato alcun accantonamento alla voce in analisi. 

 

1.f) – disavanzi portati a nuovo (€ 0,00) 

 
La voce risultava così composta:  

- per € 369.874,73 avanzo residuo per l’esercizio 2009; 

- per € 317.040,35 avanzo residuo per l’esercizio 2012; 

- per € - 109.859.135,85 disavanzo residuo dell’esercizio 2013; 

- per € - 17.367.944,12 disavanzo residuo dell’esercizio 2014; 

- nell’esercizio 2015 per la totalità di € - 126.540.164,89 è stata ridestinata al 
“fondo di dotazione”; 

- al 31/12/2019 risultava appostata la somma negativa per € 35.766,53 pari alla 
quota rimanente del disavanzo relativo all’esercizio 2018 (originariamente ammontante 
ad € 57.044,99 - parzialmente coperta per la somma di € 21.278,46, pari al 25% 
dell’avanzo di esercizio 2019 – voce 14) di Conto Economico). 

A chiusura dell’esercizio 2020, nell’ambito del riparto dell’avanzo di gestione, il 
disavanzo residuo di € 35.766,53 è infine stato completamente coperto per tramite del 
relativo accantonamento (voce 14) di Conto Economico). 

 

 

Voce 2 - Fondi per attività d’Istituto (€ 10.009.398,46) 

 
2.A – Fondi per attività futura (€ 9.961.155,09) 

 
2.A.a) – fondo di stabilizzazione delle erogazioni (€ 0,00) 

Il fondo è stato costituito nell’esercizio 1999/2000 ai sensi dell’art. 6 dell’Atto di 
indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/2001 per € 3.305.324,15.  

 

Le variazioni intervenute nella voce si possono così riassumere: 

- esercizio 2007 incremento per € 983.830,16 
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- esercizio 2008 fondo non movimentato 
- esercizio 2009 fondo non movimentato 
- esercizio 2010 utilizzo per € 1.105.479,93 
- esercizio 2011 utilizzo per € 613.857,01 
- esercizio 2012 fondo non movimentato 
- esercizio 2013 utilizzo per € 39.600,00 
- esercizio 2014 fondo non movimentato 
- esercizio 2015 fondo non movimentato 

 
La voce nell’esercizio 2015 per la totalità di € 2.530.217,37 è stata ridestinata al 

“fondo di dotazione”. 

Negli esercizi 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 non si è proceduto ad alcun 
ulteriore accantonamento, non ricorrendone le condizioni. 

 

2.A.b) – fondi per le erogazioni nei settori rilevanti (€ 785.008,88) 

Il fondo è stato originato nell’esercizio 1999/2000 in esecuzione del D.Lgs. n. 
153/99.  

Dall’esercizio 2005, con la scelta della nuova elencazione dei settori “ammessi”, 
affluiscono a questo fondo gli accantonamenti imputati ai soli settori “rilevanti”, che si 
sommano quindi alle disponibilità per le categorie di intervento adottate sino al 
31/12/2004. 

Nel rispetto delle indicazioni tempo per tempo approvate dall’Organo di Indirizzo 
della Fondazione, nel corso degli esercizi ci si è avvalsi di un criterio di evidenza 
extracontabile delle disponibilità relative ai singoli settori di intervento rilevanti. 

Tale suddivisione è stata aggiornata, con riferimento agli importi non impegnati a 
chiusura di ciascun esercizio, rispetto all’attribuzione definita nel Documento 
Programmatico Previsionale per ciascun settore di intervento.  

Nell’esercizio 2015 per la totalità di € 8.538.591,16 la voce è stata ridestinata al 
“fondo di dotazione”. 

 
Si ricorda che con prot. DT 28753 del 04/04/2017 il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze aveva autorizzato, a valere sul consuntivo 2016, il trasferimento a 
Patrimonio Netto di € 100.505,34 rivenienti da fondi reincamerati nell’esercizio 2016, 
definendosi in tale ammontare la somma da ritenersi libera e disponibile, nel rispetto del 
principio di destinare almeno il 50% del reddito ai settori rilevanti, al netto di spese di 
funzionamento, oneri fiscali e riserva obbligatoria (art. 8 comma 1° lettera d del D. Lgs. 
n° 153 del 1999). Al 31/12/2016 risultavano pertanto imputati al fondo in argomento € 
59.831,60. 

 Il Ministero, con il citato protocollo, ha altresì autorizzato, a valere dal 
01/01/2017, l’utilizzo di € 40.000,00 per il conseguimento degli scopi istituzionali 
individuando attività di valorizzazione degli investimenti effettuati negli anni (iniziative 
riguardanti la collezione di quadri e delle ceramiche di proprietà dell’Ente, eventi nella 
elegante cornice di Palazzo Crema, la creazione di un database sulla quadreria della 
Fondazione etc.). Tale importo è quindi stato trasferito alla voce 5.a) di Stato 
Patrimoniale Passivo “Erogazioni deliberate – nei settori rilevanti” al fondo “Arte, Attività 
e Beni Culturali” (cui si rimanda per la trattazione).  

 

Negli esercizi 2016, 2017 e 2018 non si è proceduto ad alcun accantonamento, 
non ricorrendone le condizioni.  
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Ante riparto contabile dell’avanzo per l’esercizio 2019 il fondo ammontava ad € 
19.831,60 ed a chiusura dell’esercizio 2019, all’atto della destinazione dell’avanzo di 
gestione, è stata accantonata la somma di € 49.212,82 (voce 18) b di Conto Economico). 

 
Nel corso dell’esercizio 2020, conformemente alle indicazioni ricevute dal MEF 

con prot. DT105285 del 29/11/2019, il fondo ha subito incrementi per complessivi € 
398.690,33 e precisamente: 

- € 270.761,24 per il reincamero delle somme contabilizzate al “fondo 
manutenzione beni d’arte” - vedi voce 2.A.d) – ad esito della cessione della proprietà di 
Palazzo Crema; 

- € 127.929,09 per il reincamero delle somme recuperate nell’ambito della 
transazione siglata con l’Università degli Studi di Ferrara in data 13/12/2020 (erogazioni 
deliberate e non liquidate). 

 
A chiusura dell’esercizio 2020, nell’ambito del riparto dell’avanzo di gestione, è 

stata accantonata la somma di € 313.235,08 (voce 18) b. di Conto Economico). 

 

Nel corso dell’esercizio 2021 la voce ha subito due movimentazioni: 

- come da indicazioni ricevuta ACRI con prot. 556 del 22/12/2021, contabilizzazione 
del decremento per utilizzo di € 659,42 a seguito della richiesta di contributo integrativo 
richiesto con prot. 89/2021 in data 30/07/2021 da parte della Fondazione ONC Organismo 
nazionale di controllo sui CSV (per rilevazione di costi annuali superiori ai contributi 
obbligatori in precedenza richiesti alle Fondazioni) – si rimanda alla voce di Stato 
Patrimoniale Passivo 6 “Fondo per il Volontariato”; 

- incremento (come da indicazioni per la contabilizzazione, ricevute da ACRI con prot. 
101 del 08/01/2019 ) per rilevazione credito d’imposta di complessivi € 4.698,47  rilevato in 
relazione al versamento di € 14.101,90 effettuato nell’esercizio 2021 a favore del FUN Fondo 
Unico per il Volontariato (ai sensi del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 
prot. 345818 del 03/12/2021 la percentuale in base alla quale è determinato il credito 
d’imposta spettante in relazione ai suddetti versamenti è pari al 33,3180%) 

A chiusura dell’esercizio 2021, non sussistendo i presupposti, non è stato 
effettuato alcun accantonamento alla voce in analisi. 
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VOCE 2.A.b. 
TOTALE AL 
31/12/2020 

INCREMENTI / 
REINCAMERI 
EFFETTUATI 

ESERCIZIO 2021 

UTILIZZI 
ESERCIZIO 

2021 

ACCANTONAMENTO 
AL 31/12/2021 

TOTALE AL 
31/12/2021 

INDISTINTO     362.447,90                              -                                        -             362.447,90  

ARTE E CULTURA     270.761,24                                 -                               -    
                                     

-    
         270.761,24  

CATEGORIE DEBOLI                      -                                   -                               -                                        -                              -    

ISTRUZIONE E RICERCA 
SCIENTIFICA 

      27.201,23                                 -                               -                                       -               27.201,23  

SANITA’                     -                                   -                               -                                        -                              -    

ARTE ATTIVITA’ E BENI 
CULTURALI 

      19.831,60                                 -                               -                                        -    
              

19.831,60  

RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

    100.727,86                                 -                               -                                       -             100.727,86  

SALUTE PUBBLICA MEDICINA 
PREVENTIVA E 
RIABILITATIVA 

                    -                                   -                               -                                        -                              -    

VOLONTARIATO, 
FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

                    -                      4.698,47                   659,42                                      -                 4.039,05  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

                    -                                   -                               -                                        -                              -    

VOLONTARIATO, 
FILANTROPIA E 
BENEFICENZA (FONDAZIONE 
PER IL SUD) 

                    -                                   -                               -                                        -                              -    

TOTALE     780.969,83                    4.698,47                   659,42                                      -            785.008,88  

 

 

2.A.c) – fondi per le erogazioni negli altri settori statutari (€ 52.882,12) 

 
Nel rispetto dell’adozione dei criteri di cui già accennato alla voce precedente, 

sono affluiti a questo fondo gli accantonamenti effettuati ai settori statutari “ammessi” 
(cosiddetti “non rilevanti”).  

La voce nell’esercizio 2015 per la totalità di € 2.115.631,25 è stata ridestinata al 
“fondo di dotazione”. 

Negli esercizi 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 non si è proceduto ad alcun ulteriore 
accantonamento, non ricorrendone le condizioni. 

Nel corso dell’esercizio 2020, conformemente alle indicazioni ricevute dal MEF 
con prot. DT105285 del 29/11/2019, il fondo ha subito incrementi per € 52.822,12 per il 
reincamero delle somme recuperate nell’ambito della transazione siglata con l’Università 
degli Studi di Ferrara in data 13/12/2020 (erogazioni deliberate e non liquidate). 

A chiusura degli esercizi 2020 e 2021, non sussistendo il presupposto, non si è 
proceduto ad alcun accantonamento. 
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VOCE 2.A.c.  
TOTALE AL 
31/12/2020 

UTILIZZI 
ESERCIZIO 

2021 

INCREMENTI / 
REINCAMERI 
EFFETTUATI 
ESERCIZIO 

2021 

TOTALE AL 
31/12/2021 

 ASSISTENZA AGLI ANZIANI                     -                      -                               -                       -    

 CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE                     -                      -                               -                       -    

 EDUCAZIONE ISTRUZIONE E  
FORMAZIONE  

     52.882,12                    -                               -         52.882,12  

 FAMIGLIA E VALORI CONNESSI                     -                      -                               -                       -    

 PATOLOGIE E DISTURBI PSICHICI E 
MENTALI  

                   -                      -                               -                       -    

 VOLONTARIATO FILANTROPIA E 
BENEFICENZA  

                   -                      -                               -                       -    

 VOLONTARIATO FILANTROPIA E 
BENEFICENZA (FONDAZIONE PER IL SUD)  

                   -                      -                               -                      -    

 TOTALE       52.882,12                    -                               -         52.882,12  

 

 

2.A.d) – altri fondi (€ 9.123.356,57) 
 

Alla luce delle indicazioni formulate dalla Commissione bilancio e questioni fiscali 
dell’ACRI, secondo gli orientamenti contabili in tema di bilancio approvati dal Consiglio 
ACRI nella seduta 16/07/2014, alla presente voce, dal 31/12/2014 facevano riferimento 
i seguenti fondi: 

 
- fondo beni mobili d’arte (€ 9.083.496,91) - in precedenza iscritto alla voce 2.B.a) 

- per il quale si rimanda a quanto indicato in commento alla voce 1.b) della sezione attivo 
dello Stato Patrimoniale “Immobilizzazioni materiali ed immateriali – beni mobili d’arte”.  

Nell’esercizio 2021 la voce contabile non ha subito movimentazioni. 
 

- fondo beni immobili d’arte (€ 0,00) - in precedenza iscritto alla voce 2.B.b) 
“Fondo beni immobili d’arte” - la voce nell’esercizio 2015 per la quota di € 3.095.208,55 
è stata ridestinata al “fondo di dotazione”.  

Al 31/12/2019 la voce ammontava ad € 270.761,24 (si rimanda al commento della 
voce di Stato Patrimoniale attivo 1.a) “beni immobili – beni immobili d’arte”). 

Trattandosi del controvalore relativo alla parte di immobile acquisita con utilizzo 
dei fondi erogativi e destinati al perseguimento delle finalità istituzionali (importo 
suscettibile di solo reincamero), conformemente alle indicazioni ricevute dal MEF con 
prot. DT105285 del 29/11/2019, all’atto della cessione dell’immobile di proprietà 
(11/02/2020), il fondo è stato interamente trasferito alla voce 2.A.b) “Fondi per attività 
futura – fondi per le erogazioni nei settori rilevanti”. 
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- fondo nazionale per iniziative comuni (€ 1.136,18) la voce accoglie gli 
accantonamenti annuali – pari allo 0,3% dell’avanzo dell’esercizio al netto degli 
accantonamenti a riserve patrimoniali e a copertura di disavanzi pregressi – destinati ad 
alimentare il Fondo Nazionale per le Iniziative Comuni delle Fondazioni, istituito, in 
conformità alla delibera assembleare ACRI del 04/04/2012, con l’obiettivo di avviare una 
collaborazione tra le Fondazioni per il perseguimento di scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economico nell’ambito dei settori ammessi previsti dalla 
legislazione di riferimento; 

A chiusura dell’esercizio 2019, nell’ambito del riparto dell’avanzo di gestione, è 
stata accantonata la somma di € 153,20 (voce 18) e. del Conto Economico). 

A chiusura dell’esercizio 2020, nell’ambito del riparto dell’avanzo di gestione, è 
stata accantonata la somma di € 982,98 (voce 18) f del Conto Economico). 

A chiusura dell’esercizio 2021, non sussistendo i presupposti, non è stato 
effettuato alcun accantonamento alla voce in analisi. 

 

- fondo per erogazioni art. 1, c.44, L. 178/2020 (€ 38.631,00) 

Nel rispetto dell’art. 1, commi da 44 a 47, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
che ha disposto, a partire dal 1° gennaio 2021, la non imponibilità ai fini IRES, nella 
misura del 50%, degli utili percepiti dagli enti non commerciali, fra cui le nostre 
Fondazioni, è stata definita la metodica di rilevazione e relativa destinazione in bilancio 
del risparmio d’imposta derivante dalla richiamata agevolazione fiscale. 

Su sollecitazione del Consiglio ACRI, l’Autorità di Vigilanza ha condiviso la 
proposta di rilevazione e relativa destinazione nel bilancio del predetto risparmio 
d’imposta ex legge n. 178 del 2020, art. 1, commi da 44 a 47, elaborata dalla 
Commissione Bilancio e questioni fiscali. 

Nello specifico, il Ministero ha riconosciuto la correttezza della rilevazione del 
risparmio d’imposta prima della determinazione dell’Avanzo primario, nonché 
l’opportunità di darne specifica evidenziazione in bilancio in quanto il beneficio non risulta 
riconducibile a nessuna delle attuali voci che costituiscono la struttura dello Stato 
patrimoniale e del Conto economico, definiti dal Provvedimento del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 2001 recante “le indicazioni 
per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del bilancio”. 

Pertanto, l’Autorità di Vigilanza, stante l’esigenza di assicurare la trasparenza e 
la verificabilità del rispetto dell’obbligo di destinazione del beneficio accordato dal 
legislatore1, ha riscontrato la necessità di utilizzare voci specifiche per la 
contabilizzazione, valorizzando le previsioni del paragrafo 3.3. del citato Provvedimento 
del 19 aprile 2001, in base al quale “Devono essere aggiunte altre voci qualora il loro 
contenuto non sia compreso in alcuna di quelle previste dagli articoli 2424 [contenuto 
dello stato patrimoniale] e 2425 [contenuto del conto economico]”. 

Conseguentemente, come esplicitato nella nota predisposta dalla Commissione 
Bilancio e questioni fiscali di ACRI, anch’essa allegata, è stato definito di inserire negli 
schemi di bilancio due nuove voci: 

- una di Conto economico, denominata “13 - bis. Accantonamento ex articolo 1, 
comma 44, della legge n. 178 del 2020”, 

- l’altra di Stato patrimoniale, fra i Fondi per l’attività di istituto, denominata “2.f) 
Fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020”, con 
illustrazione, in Nota integrativa in forma aggregata e nel Bilancio di missione in modo 
dettagliato, delle relative movimentazioni. 
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Per l’esercizio 2021 l’ammontare dell’accantonamento al fondo è stato calcolato 
in € 38.631,00. 

Si evidenzia che la Commissione ACRI, in relazione alla destinazione delle 
risorse di cui trattasi, ha espresso l’auspicio che le stesse abbiano un utilizzo distinto e 
prioritario rispetto a quello delle altre risorse disponibili, che vengano utilizzate per il 
sostegno di iniziative a diretto vantaggio delle comunità e che al medesimo fondo 
confluiscano anche le risorse derivanti da eventuali revoche di contributi. 

 

 

2.B. – Fondi per beni e diritti acquisti nei settori rilevanti (€ 48.243,37)  

 
2.B.c) – fondo manutenzione beni d’arte (€ 48.243,37)  

Istituito nell’esercizio 2008, si riferisce all’accantonamento di somme effettuato in 
previsione di lavori di restauro e recupero ai beni d’arte di proprietà della Fondazione 
(collezione artistica e, fino al 11/02/201/20, la porzione di immobile sede, di rilevante 
valore artistico non destinata ad uso strumentale). 

Nell’esercizio 2015 è stata ridestinata al “fondo di dotazione” la somma di € 
1.200.000,00. 

Negli esercizi 2016, 2017, 2018, 2019 non si è proceduto ad alcun 
accantonamento, non ricorrendone le condizioni. 

Nel corso dell’esercizio 2020 il fondo ha registrato una diminuzione per utilizzi di 
complessivi € 1.624,43 relativi a costi sostenuti nel periodo antecedente la cessione del 
fabbricato a favore di Nadia SpA., per l’esecuzione di lavori di manutenzione alla 
porzione di edificio monumentale,  

A chiusura degli esercizi 2020 e 2021 non si è proceduto ad alcun 
accantonamento alla voce contabile in analisi. 

 

Voce 3 – Fondi per rischi ed oneri (€ 0,00) 

 
3.d) – fondo manutenzione beni strumentali (€ 0,00) 

  

Istituito nel 2008, rappresenta le somme tempo per tempo accantonate per 
interventi di manutenzione ed adeguamento alla porzione strumentale dell’immobile 
sede. 

Nel 2015 è stata ridestinata al “fondo di dotazione” la somma di € 680.000,00. 

Negli esercizi 2016, 2017, 2018 e 2019 non si è proceduto ad alcun 
accantonamento, non ricorrendone le condizioni. 

Al 31/12/2019 la voce ammontava ad € 198.303,43. 

Trattandosi di una voce contabile connessa in via esclusiva al bene immobile 
Palazzo Crema, conformemente alle indicazioni ricevute dal MEF con prot. DT105285 
del 29/11/2019, all’atto della cessione dell’immobile di proprietà (11/02/2020) a favore di 
Nadia SpA, il fondo è stato interamente imputato a conto economico quale 
sopravvenienza attiva. 
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Voce 4 – Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (€ 91.707,93) 

 
Il fondo rappresenta l’indennità di fine rapporto maturata nei confronti dei 

dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti di lavoro applicati. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione indicizzata annuale. 

 
saldo 31/12/2020                 €      85.794,23 

diminuzioni esercizio 2021   €   -      635,79 

accantonamento esercizio 2021           €        6.549,49 

_____________ 

saldo al 31/12/2021      €      91.707.93 

 

 

Voce 5 – Erogazioni deliberate (€ 0,00) 

 
Si rimanda a quanto esposto al punto A) del bilancio di missione. 

 
5.a) – erogazioni deliberate nei settori rilevanti (€ 0,00) 

 
Al 31/12/2019 la voce ammontava a complessivi € 304.811,21. 

Ad esito della sottoscrizione dell’accordo transattivo con l’Università degli Studi 
di Ferrara, in data 13/12/2020, si è provveduto alla contabilizzazione delle somme 
liquidate (€ 176.882,12) e dei reincameri convenuti (€ 127.929,09), nel rispetto delle 
indicazioni ricevute dal MEF con prot. DT105285 del 29/11/2019. 

 
Si ricorda che nel corso degli esercizi 2020 e 2021 la Fondazione non ha potuto 

procedere ad autonome deliberazioni di ordine erogativo, procedendo nell’assolvimento 
dei propri scopi statutari per tramite degli interventi finanziati dall’attività 
dell’Associazione tra le Fondazioni di origine bancaria dell’Emilia-Romagna, come 
meglio dettagliato nel bilancio di missione. 
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5.b) – erogazioni deliberate negli altri settori statutari (€ 0,00) 

 
Al 31/12/2019 la voce ammontava a complessivi € 126.000,00. 

Ad esito della sottoscrizione dell’accordo transattivo con l’Università degli Studi 
di Ferrara, in data 13/12/2020, si è provveduto alla contabilizzazione delle somme 
liquidate (€ 73.177,88) e dei reincameri convenuti (€ 52.882,12), nel rispetto delle 
indicazioni ricevute dal MEF con prot. DT105285 del 29/11/2019. 

Come già illustrato, sub lettera 5.a), nel corso degli esercizi 2020 e 2021 la 
Fondazione non ha potuto procedere ad autonome deliberazioni di ordine erogativo, 
procedendo nell’assolvimento dei propri scopi statutari per tramite degli interventi 
finanziati dall’attività dell’Associazione tra le Fondazioni di origine bancaria dell’Emilia-
Romagna, come meglio dettagliato nel bilancio di missione. 
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Voce 6 – Fondo per il volontariato (€ 0,00) 

 
6.b) – Fondo Unico Nazionale per il volontariato ex art. 15 L.155/91 (€ 0,00) 

Con l’entrata in vigore del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117, recante nuovo “Codice del 
terzo settore” le Fondazioni di origine bancaria sono chiamate ad applicare la nuova 
normativa inerente il finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato (art. 62 del 
D.lgs. 117/2017), che, se da un lato conferma le modalità di computo 
dell’accantonamento attualmente in vigore, dall’altro lato prevede la destinazione 
dell’accantonamento annuale obbligatorio al FUN (Fondo unico nazionale) in luogo dei 
preesistenti fondi speciali per il volontariato regionali. 

La base di calcolo dell’accantonamento al nuovo Fondo Unico Nazionale è 
evidenziata nelle informazioni sul conto economico alla voce “Accantonamento al fondo 
per il volontariato”.  

Al 31/12/2020 il fondo ammontava ad € 13.442,48. 

Nel corso dell’esercizio 2021 si è provveduto: 

- all’accantonamento di € 659,42 a seguito della richiesta di contributo integrativo 
da parte della Fondazione ONC Organismo nazionale di controllo sui CSV (per 
rilevazione di costi annuali superiori ai contributi obbligatori in precedenza richiesti alle 
Fondazioni) 

- all’azzeramento dl fondo tramite erogazione della somma complessiva di € 
14.101,90 (si da atto dell’iscrizione di € € 4.698,47 (di cui già detto alla voce di Stato 
Patrimoniale Attivo 4.a) tra i crediti erariali, rilevati in relazione al citato versamento - ai 
sensi del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. 345818 del 
03/12/2021 la percentuale in base alla quale è determinato il credito d’imposta spettante 
in relazione ai suddetti versamenti è pari al 33,3180%). 

 

 

 

 

voce 5 b) Stato 

Patrimoniale 

Passivo

DELIBERE DA 

EROGARE AL 

31/12/2020

GIROCONTO 

DA 2.A.b. e 

2.A.c.

EROGAZIONI 

DELIBERATE 

2021

TOTALE 

EROGAZIONI 

DISPONIBILI 2021

REINCAMERI 

EFFETTUATI 

ESERCIZIO 

2021

DELIBERE 

EROGATE 

2021

DELIBERE DA 

EROGARE AL 

31/12/2021

ASSITENZA AGLI 

ANZIANI
                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

CRESCITA E 

FORMAZIONE 

GIOVANILE

                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

EDUCAZIONE, 

ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE

                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

FAMIGLIA E 

VALORI CONNESSI
                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

ASSISTENZA AL 

DISAGIO MENTALE
                   -                      -                     -                             -                     -                   -                      -   

totale "altri settori 

ammessi"
                   -                    -                     -                             -                       -                   -                      -   
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A chiusura dell’esercizio 2021, non sussistendo i presupposti, non è stato 
effettuato alcun accantonamento alla voce in analisi. 

 

Voce 7 – Debiti (€ 135.733,59) 

 
Alla data del 31/12/2021 voce in analisi risulta così composta: 

 
- debiti esigibili entro l’esercizio successivo (€ 135.733,59) 

- anticipo fondi ACRI sostegno costi gestione 2022           €   35.256,88 

- oneri e stipendi personale da versare            €   31.279,60 

- fatture da ricevere e debiti verso fornitori                         €   31.142,79  

- imposte e ritenute da versare all’Erario            €   28.086,63 

- debiti diversi (di cui € 8.700,00 per depositi cauzionali)   €    9.967,69 

 

Relativamente all’importo di € 35.256,88 (anticipo fondi ACRI sostegno costi 
gestione 2022) si rimanda alla trattazione della voce di Conto Economico 9) “Altri 
proventi”. 

 

- debiti esigibili dall’esercizio 2023 (€ 0,00) 

Le voci relative alle passività a medio/lungo termine erano interamente riferite al 
mutuo ipotecario gravante sull’immobile sede: nell’esercizio 2020 sono state 
completamente azzerate all’atto dell’estinzione del debito contratto con BPER Banca 
SpA - con contestuale cessione dell’immobile Palazzo Crema. 

 

Voce 8 – Ratei e risconti passivi (€ 50.612,31)  

 
L’importo risulta composto da: 

a) ratei passivi per € 38.033,06 così suddivisi: 

- per costi maturati ma non ancora liquidati relativi alle forniture necessarie alla 
realizzazione dell’evento “Ex Astris: le stelle di Schifanoia colorano il Castello” 
(28/12/2021 – 02/01/2022) (€ 35.232,00) 

- per costi relativi a fatture per fornitura di servizi (€ 2.445,77) 

- per ratei di ritenute su interessi relativi a titoli non immobilizzati (Buoni Poliennali 
del Tesoro) di cui alla voce 3.c) di Stato Patrimoniale Attivo “Strumenti finanziari non 
immobilizzati – strumenti finanziari non quotati – titoli di debito” (€ 321,96) 

- per imposte di bollo su cc (€ 33,33) 

 

b) risconti passivi per € 12.579,25 relativi ai ricavi maturati ma non ancora incassati 
relativi alle sponsorizzazioni che hanno sostenuto la realizzazione dell’evento “Ex Astris: 
le stelle di Schifanoia colorano il Castello” (28/12/2021 – 02/01/2022) 

CONTI D’ORDINE 
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Come già esposto alla voce 3.c) “Strumenti finanziari non immobilizzati – strumenti 
finanziari non quotati – titoli di debito”, in attuazione del già citato contratto di locazione, 
la Fondazione Estense, a titolo di deposito cauzionale e garanzia del pagamento del 
canone di locazione e degli altri pagamenti dovuti a Nadia SpA, si è impegnata a costituire 
un pegno su strumenti finanziari fino alla concorrenza di € 165.750,00 per tramite di 
nominali 150.000,00 BTP 1.25% 12/26 (controvalore al 11/02/2020 pari a € 157.020) e 
nominali € 15.000,00 BTP 0.35% 02/25 (controvalore al 11/02/2020 pari a € 15.015). 

 
In data 20/05/2020 è stata pertanto trasferita, per l’ammontare citato, la totalità dei 

titoli di Stato presenti nel deposito amministrato n. 16025327.0 verso il deposito a garanzia 
n. 1423730.0 - c/o BPER Banca SpA. 

 
 
 

 

PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 
Voce 2 – Dividendi e proventi assimilati (€ 321.930,00) 

 
2.b) – da altre immobilizzazioni finanziarie (€ 321.930,00) 

 
La voce include i dividendi incassati relativi alla partecipazione Cassa Depositi e 

Prestiti S.p.A. costituita da n. 49.000 azioni, in data 24/06/2021 in ragione di € 6,57 
azione (€ 321.930,00). 

 

Voce 3 – Interessi e proventi assimilati (€ 85.365,21) 

 
3.a) -  da immobilizzazioni finanziarie (€ 76.604,07) 

 
In data 14/04/2021 è stato contabilizzato l’incasso a scadenza dell’investimento 

effettuato per mezzo della polizza vita Genertelife SpA tipo “Nuovo valore unico – Ed. 
11/15” n. 605149 per la somma di nominali € 750.000,00.  

La somma iscritta a bilancio al 31/12/2020 ammontava ad € 746.977,15 e 
l’incasso è stato di complessivi € 823.581,22: ha generato pertanto un risultato positivo 
per € 76.604,07 oltre alla contabilizzazione di imposte su capital gain per € 19.917,05 
(queste ultime con manifestazione finanziaria nell’anno 2022). 
 

 

 

 

3.b) -  da strumenti finanziari non immobilizzati (€ 6.982,93) 

 
La voce esprime l’ammontare degli interessi attivi maturati nell’esercizio 2021 

sugli strumenti finanziari non immobilizzati di proprietà dell’Ente (Buoni Poliennali del 
Tesoro).  
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3.c) -  da crediti e disponibilità liquide (€ 1.778,21) 

 
La voce esprime il rendimento lordo della liquidità mantenuta nei conti correnti 

bancari intestati alla Fondazione. 

 

 

Voce 9 – Altri proventi (€ 280.614,48) 

 
La voce indica: 

o per € 114.743,12 il contributo a conto economico ricevuto da ACRI a sostegno dei 
costi di funzionamento (prot. 137 del 25/01/2021) – si evidenzia che rispetto alla 
somma di € 150.000,00 ricevuta in data 03/03/2021 la quota di € 35.256,88 è stata 
contabilizzata quale anticipata erogazione per le necessità programmate per 
l’esercizio 2022 (rif. prot. ACRI n. 548 del 21/12/2021); 

o per € 52.760,74 risultato dell’attuazione di sinergie con gli Enti Collegati alla 
Fondazione (si rimanda al punto g) della relazione sulla gestione economica 
finanziaria 2021 - “l’operatività”); 

o per € 51.557,42 l’ammontare dei ricavi correlati all’utilizzo di Palazzo Muzzarelli - 
Crema, relativamente alla sublocazione di porzione dei locali a S.I.PRO. SpA (della 
quale qui si ricorda la riduzione concessa in corso d’anno) e Tecnologie e Mobilità 
Soc. Coop. cui si aggiungono i ricavi correlato al contratto di coworking in essere dal 
01/03/2021 con la società Consulentiweb.com; 

o per € 42.642,62 i ricavi relativi ad attività ed eventi connessi al territorio, quasi 
totalmente relativi alle voci attive di competenza per fatture emesse per la 
sponsorizzazione dell’evento “Ex Astris: le stelle di Schifanoia colorano il Castello” 
(28/12/2021-02/01/2022); 

o per € 13.510,58 il recupero dei costi comuni (utenze, servizi di pulizia aree comuni) 
connessi alle sublocazioni di cui sopra; 

o per € 5.400,00 alla concessione in uso occasionale delle sale per la realizzazione di 
eventi nel contesto cittadino collegati alle iniziative “Spazio Crema”. 

 

 

 

 

 

Voce 10 – Oneri (€ 624.863,43) 

 
10.a) -  compensi e rimborsi spese ad Organi Statutari (€ 18.032,20) 

 
In corrispondenza alle determinazioni di cui al Documento Programmatico 

Previsionale per l’esercizio 2021, nella voce in argomento trovano imputazione i 
compensi al Collegio Sindacale (€ 17.763,20) ed i puri costi documentati relativi a 
trasferimenti e rimborsi spese per trasferte degli Organi Statutari sostenute (€ 269,00). 
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10.b) -  oneri per il personale (€ 144.038,48) 

 
La voce esprime l’ammontare degli stipendi, dei contributi sociali, degli 

accantonamenti al fondo trattamento di fine rapporto ed ai fondi di previdenza 
complementare, relativi ai tre dipendenti della Fondazione a tempo pieno e ad un 
dipendente in part time (dal 23/08/2021 per sostituzione di maternità). 

 
10.c) -  per consulenti e collaboratori esterni (€ 37.160,16) 

 
La voce indica oneri sostenuti per consulenze e collaborazioni professionali 

resesi necessarie nel corso dell’esercizio. 

 
10.e) -  interessi passivi ed altri oneri finanziari (€ 1.374,03) 

 
La voce risulta composta come segue: 

- commissioni bancarie di competenza 2021 relative al conto corrente 36662 
sottoscritto presso BPER Banca SpA (€ 1.214,73) 

- interessi passivi su imposte € 80,00 (versamento IVA 2022) 

- quota annuale 2021 attribuzione codice LEI Infocamere (€ 79,30). 

 
10.g) -  ammortamenti (€ 1.525,78) 

 
Si rimanda a quanto già esposto alla voce 1) “immobilizzazioni materiali ed 

immateriali” della sezione attivo dello Stato Patrimoniale.  

 

 

 
10.i) -  altri oneri (€ 422.732,78) 

Si espone di seguito il dettaglio della voce: 
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Si dà atto che Nadia SpA ha concesso alla Fonazione Estense una riduzione sui 
canoni di locazione a valere per il periodo 12/02/2021 – 11/01/2022.  

Preme segnalare che l’importo di € 46.783,84 si riferisce a costi sostenuti per attività 
ed eventi sul territorio ed è riferito prioritariamente all’evento “Ex Astris: le stelle di 
Schifanoia colorano il Castello” (28/12/221-02/01/2022). 

 

 

Voce 11 – Proventi straordinari (€ 51.344,08) 

La voce si riferisce a: 

o sopravvenienze attive per complessivi € 1.057,20 così suddivise: 

o € 791,60 per calcolo definitivo e rettifica imputazione IRAP 2020 

o € 265,60 per rimborso biglietti ferroviari non utilizzati 

 

o per € 50.286,88 contributo Covid-19 (tax credit) relativo al credito d’imposta di cui 

canoni di locazione         232.441,45 

premi assicurativi           62.848,96 

costi per attività e eventi sul territorio           46.783,84 

spese energetiche           42.364,99 

- di cui teleriscaldamento € 23.345,86

- di cui energia elettrica € 15.471,56

- di cui acqua € 3.547,57

quote associative (ACRI, Ass.ne FOB E-R)           12.590,00 

spese pulizia locali e materiale igienico-sanitario             8.059,32 

manutenzione immobile e impianti tecnologici             7.017,64 

canoni software contabilità             4.002,43 

postali e telefoniche             1.699,52 

- di cui postali € 32,14

- di cui telefoniche € 1.667,38

canoni hardware e software             2.205,26 

spese tipografiche, fotocopie, cancelleria etc…                887,88 

materiale di consumo                817,63 

spese per vigilanza e guardiania                658,80 

spese di rappresentanza                334,69 

diritti camerali CCIAA                  18,00 

arrotondamenti                    2,37 
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all’art 28 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 (“decreto rilancio”) riconosciuto 
“nella misura del 60 per cento dell'ammontare mensile del canone di locazione, di 
leasing o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento 
dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o 
all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo” sulle affittanze 
passive per le mensilità gennaio-maggio. 

 

 

Voce 12 – Oneri straordinari (€ 4.306,40) 

La voce si riferisce a sopravvenienze passive per € 4.306,40 rettifica e calcolo 
definitivo IRES 2020. 

 

 

Voce 13 – Imposte (€ 71.452,94) 

 
La voce indica le imposte di competenza dell’esercizio e risulta così composta: 

 

 

Voce 13 bis – accantonamento ex art. 1, c.44, L. 178/2020 (€ 38.631,00) 

Si rimanda alla trattazione della voce di Stato Patrimoniale Passivo 2.A.d. “Altri 
fondi”. 

Nel rispetto dell’art. 1, commi da 44 a 47, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
che ha disposto, a partire dal 1° gennaio 2021, la non imponibilità ai fini IRES, nella 
misura del 50%, degli utili percepiti dagli enti non commerciali, fra cui le nostre 
Fondazioni, è stata definita la metodica di rilevazione e relativa destinazione in bilancio 
del risparmio d’imposta derivante dalla richiamata agevolazione fiscale. 

Su sollecitazione della Consiglio ACRI, l’Autorità di Vigilanza ha condiviso la 
proposta di rilevazione e relativa destinazione nel bilancio del predetto risparmio 
d’imposta ex legge n. 178 del 2020, art. 1, commi da 44 a 47, elaborata dalla 
Commissione Bilancio e questioni fiscali. 

Nello specifico, il Ministero ha riconosciuto la correttezza della rilevazione del 
risparmio d’imposta prima della determinazione dell’Avanzo primario, nonché 
l’opportunità di darne specifica evidenziazione in bilancio in quanto il beneficio non risulta 
riconducibile a nessuna delle attuali voci che costituiscono la struttura dello Stato 
patrimoniale e del Conto economico, definiti dal Provvedimento del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 2001 recante “le indicazioni 
per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del bilancio”. 

IRES 43.337,00 

capital gain 19.917,05 

IRAP 2.034,00   

imposte di bollo su dossier titoli 1.670,10   

imposte di registro 1.610,33   

imposte comunali 1.195,55   

ritenute cedolari su titoli 863,61      

ritenute su interessi cc 462,34      

imposte di bollo 362,96      
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Pertanto, l’Autorità di Vigilanza, stante l’esigenza di assicurare la trasparenza e 
la verificabilità del rispetto dell’obbligo di destinazione del beneficio accordato dal 
legislatore1, ha riscontrato la necessità di utilizzare voci specifiche per la 
contabilizzazione, valorizzando le previsioni del paragrafo 3.3. del citato Provvedimento 
del 19 aprile 2001, in base al quale “Devono essere aggiunte altre voci qualora il loro 
contenuto non sia compreso in alcuna di quelle previste dagli articoli 2424 [contenuto 
dello stato patrimoniale] e 2425 [contenuto del conto economico]”. 

Conseguentemente, come esplicitato nella nota predisposta dalla Commissione 
Bilancio e questioni fiscali di ACRI, anch’essa allegata, è stato definito di inserire negli 
schemi di bilancio due nuove voci: 

- una di Conto economico, denominata “13 - bis. Accantonamento ex articolo 1, 
comma 44, della legge n. 178 del 2020”, 

- l’altra di Stato patrimoniale, fra i Fondi per l’attività di istituto, denominata “2.f) 
Fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020”, con 
illustrazione, in Nota integrativa in forma aggregata e nel Bilancio di missione in modo 
dettagliato, delle relative movimentazioni. 

Per l’esercizio 2021 l’ammontare dell’accantonamento al fondo è stato calcolato 
in € 38.631,00. 

Si evidenzia che la Commissione ACRI, in relazione alla destinazione delle 
risorse di cui trattasi, ha espresso l’auspicio che le stesse abbiano un utilizzo distinto e 
prioritario rispetto a quello delle altre risorse disponibili, che vengano utilizzate per il 
sostegno di iniziative a diretto vantaggio delle comunità e che al medesimo fondo 
confluiscano anche le risorse derivanti da eventuali revoche di contributi. 

 

Avanzo di esercizio (€ 0,00) 

 
L’esercizio 2021 si chiude in pareggio contabile. 
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Stato Patrimoniale - attivo 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 9.097.215          8.995.126                   

a) beni immobili -                     -                       

di cui  beni immobili strumentali -                     -                     

di cui  beni immobili d'arte -                     -                     

b) beni mobili d'arte 9.091.097         8.990.357          

c) beni mobili strumentali (materiali) 5.405                 4.343                   

d) altri beni (immateriali) 713                    426                      

2 Immobilizzazioni finanziarie 1.000.000          1.746.977                   

a) partecipazioni in società strumentali

di cui partecipazioni di controllo

b) altre partecipazioni 1.000.000         1.000.000           

di cui partecipazione di controllo -                     -                     

di cui partecipazione CDDPP SpA 1.000.000         1.000.000         

c) titoli di debito -                     -                       

d) altri titoli -                     -                       

e) altre attività finanziarie -                     746.977              

3 Strumenti finanziari non immobilizzati 890.477             162.363                      

a) strumenti finanziari in gestione patrim. individuale -                     -                       

b) strumenti finanziari quotati -                     -                                                     

di cui titoli di debito -                     -                       

titoli di capitale -                     -                       

parti di OICR

c) strumenti finanziari non quotati 890.477            162.363              

di cui titoli di debito 890.477            162.363            

titoli di capitale -                     -                     

parti di OICR -                     -                     

4 Crediti 68.913               34.161                        

a) crediti erariali 24.223               19.092                 

b) altri crediti 44.690               15.069                 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 44.690              15.069              

5 Disponibilità liquide 279.889             148.665                      

a) disponibilità c/c e cassa contante 279.889            148.665              

b) liquidità disponibili c/time deposit -                     -                       

6 Altre attività -                      -                               

di cui attività in imprese strum.li dirett. esercitate -                     -                     

7 Ratei e risconti attivi 31.479               26.909                        

TOTALE ATTIVO 11.367.973       11.114.201                 

consuntivo esercizio 2020
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Stato Patrimoniale - passivo

1 Patrimonio netto 1.080.522            1.080.522           

a) fondo di dotazione 622.492          622.492      

b) riserva da donazioni 268.830          268.830      

c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze -                  -                   

d) riserva obbligatoria 113.586          113.586      

e) riserva per l'integrità patrimonio 75.614            75.614        

f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo -                  -                   

g) avanzo (disavanzo) esercizio -                  -                   

2 Fondi per attività di Istituto 10.009.398          9.865.988           

2.A Fondi per attività futura 9.961.155      9.817.745   

a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni -               -                        

b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 785.009       780.970           

c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 52.882         52.882             

d) altri fondi: 9.084.633   8.983.893        

di cui d) 1. fondo beni mobili d'arte euro 9.083.496,91

di cui d) 3. fondo nazionale per iniziative comuni euro 1.136,18

e) fondo per erogazioni art. 1, c. 44, L. 178/2020 38.631         

2.B Fondi per beni e diritti acquisiti nei settori rilevanti 48.243            48.243        

a) fondo beni mobili d'arte -               -                        

b) fondo beni immobili d'arte -               -                        

c) fondo manutenzione beni d'arte 48.243         48.243             

3 Fondi per rischi e oneri -                        -                           

a) fondo crediti erariali - contestati -                  -                   

b) fondo rischi generali -                  -                   

c) fondo rischi per erogazioni specifiche norme di legge -                  -                   

d) fondo manutenzione beni strumentali (immobile uffici) -                  -                   

e) fondo accantonamento oneri di gestione -                  -                   

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 91.708                  85.794                

5 Erogazioni deliberate -                        -                           

a) nei settori rilevanti -                  -                   

b) negli altri settori statutari -                  -                   

6 Fondo per il volontariato -                        13.442                

a) fondo per il volontariato ex art. 15 L. 155/91 -                  -                   

b) Fondo Unico Nazionale - FUN -                  13.442        

7 Debiti 135.733                68.081                

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 135.733          68.081        

di cui esigibili dall'esercizio 2022 -                  -                   

8 Ratei e risconti passivi 50.612                  374                      

TOTALE PASSIVO 11.367.973          11.114.201         

consuntivo esercizio 2020
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Conto Economico Scalare

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali -                      -                                     

2 Dividendi e proventi assimilati 321.930             312.130                            

a) da società strumentali -                -                           

b) da altre immobilizzazioni finanziarie 321.930       312.130                  

c) da strumenti finanziari non immobilizzati -                -                           

3 Interessi e proventi assimilati 85.365                3.353                                

a) da immobilizzazioni finanziarie 76.604          -                           

b) da strumenti finanziari non immobilizzati 6.983            1.925                       

c) da crediti e disponibilità liquide 1.778            1.428                       

4 Svalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzati -                      -                                     

5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati -                      -                                     

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie -                      -                                     

7 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie -                      -                                     

8 Risultato d'esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate -                      -                                     

9 Altri proventi 280.614             104.786                            

10 Oneri -624.863 -603.028

a) compensi e rimborsi spese Organi Statutari -18.032 -18.648

b) per il personale -144.038 -140.916

c) per consulenti e collaboratori esterni -37.160 -10.333

d) per servizi di gestione del patrimonio -                -                           

e) interessi passivi e altri oneri finanziari -1.374 -20.018

f) commissioni di negoziazione -                -                           

g) ammortamenti -1.526 -1.299

h) accantonamenti -                -                           

i) altri oneri -422.733 -411.814

11 Proventi straordinari 51.344                1.939.839                         

12 Oneri straordinari -4.306 -1.139.236

13 Imposte -71.453 -77.984

13bis Accantonamento ex art. 1, c. 44, L. 178/2020 -38.631 -                                     

AVANZO D'ESERCIZIO -                      539.860                            

14 Copertura disavanzi esercizi precedenti -                      -35.767

15 Accantonamento alla riserva obbligatoria -                      -100.819

16 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio -                      -                                     

a) nei settori rilevanti -                -                           

b) negli altri settori statutari -                -                           

17 Accantonamento al fondo per il volontariato (FUN) -                      -13.442

18 Accantonamenti ai fondi per l'attività di Istituto: -                      -314.218

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni -                -                           

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -                -313.235

c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari -                -                           

d) al fondo beni immobili d'arte -                -                           

e) al fondo manutenzione beni d'arte -                -                           

f) al fondo nazionale per iniziative comuni -                -983

19 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio -                      -75.614

AVANZO  RESIDUO -                      -                                     

consuntivo esercizio 2020
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RENDICONTO FINANZIARIO

ANNO 2021

avanzo (disavanzo) dell'ersercizio

riv.ne (sval.ne) strumenti finanziari non immobilizzati -                     

riv.ne (sval.ne) strumenti finanziari immobilizzati -                     

riv.ne (sval.ne) attività non finanziarie -                     

ammortamenti 1.526

(genera liquidità) 1.526 avanzo (disavanzo) al netto delle variazioni non finanziarie

variazione crediti 34.752

variazione ratei e risconti attivi 4.570

variazione fondo rischi e oneri -                     

variazione fondo TFR 5.914

variazione debiti 67.653

variazione ratei e risconti passivi 50.239

A) liquidità generata dalla gestione di esercizio 86.008 avanzo (disavanzo) della gestione operativa

fondi erogativi 10.009.398

fondi erogativi anno precedente 9.879.431

erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da Conto Economico) -                     

accantonamento al volontariato (L. 266/91) -                     

accantonamento ai fondi per l'attività di Istituto -                     

B) liquidità assorbita per interventi per erogazioni (129.968) erogazioni liquidate /utilizzo fondi per attività di Istituto

immobilizzazioni materiali e immateriali 9.097.216

ammortamenti 1.526

riv.ne / sval.ne attività non finanziarie -                     

immobilizzazioni materiali e immateriali senza ammortamenti e riv.ni / sval.ni 9.098.741

immobilizzazioni materiali e immobilizzazioni dell'anno precedente 8.995.126

(neutrale) 103.616 variazione immobilizzazioni materiali e immateriali

immobilizazioni finanziarie 1.000.000

riv.ne / sval.ne immobilizzazioni finanziarie -                     

immobilizzazioni finanziarie senza riv.ni / sval.ni 1.000.000

immobilizzazioni finanziarie anno precedente 1.746.977

(neutrale) (746.977) variazione immobilizzazioni finanziarie

strumenti finanziari non immobilizzati 890.477

riv.ne /sval.ne strumenti finanziari non immobilizzati -                     

strumenti finanziari non immobilizzati senza riv.ni / sval.ni 890.477

strumenti finanziari non immobilizzati anno precedente 162.363

(genera liquidità) 728.114 variazione strumenti finanziari non immoblizzati

(neutrale) -                     variazione altre attività

(genera liquidità) 84.752 variazione netta investimenti

patrimonio netto 1.080.522

copertura disavanzi pregressi -                     

accantonamento alla riserva obbligatoria -                     

accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio -                     

avanzo / disavanzo residuo -                     

patrimoni al netto delle + / - del risultato di eservizio 1.080.522

patrimonio netto esercizio precedente 1.080.522

(neutrale) -                     variazione del patrimonio 

C) liquidità generata dalla variaz. di elem. patr.li (investimenti e patrimonio) 84.752 variazione investimenti e patrimionio

D) liquidità generata dalla gestione (A + B + C) 131.224

E) disponibilità liquide al 01/01/2021 148.665

disponibilità liquide al 31/12/2021 (D + E) 279.889
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI SUL BILANCIO 
CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO CHIUSO IL 31 DICEMBRE 2021 

 

 

A) RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE  

 

 Signori Soci, Signori Componenti dell’Organo d’Indirizzo, 

il Consiglio di Amministrazione ha approvato il bilancio consuntivo per l’esercizio 1° 

gennaio - 31 dicembre 2021. Il Bilancio si compone dello Stato Patrimoniale, del Conto 

Economico e della Nota Integrativa, ed è accompagnato dalla Relazione sulla gestione, 

formata dal bilancio di missione e dalla relazione economico-finanziaria. 

 In conformità ai similari documenti del passato, anche per l’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2021, il bilancio è stato redatto sulla base dell’atto di indirizzo del Ministero 

del Tesoro del 19 aprile 2001 e successive determinazioni.  

 Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, ha svolto sia 

le funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c..  

 La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi 

dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.  

 Il bilancio riguardante l’esercizio 2021 ha chiuso in pareggio, si riassumono i 

seguenti dati di sintesi espressi in unità di euro, confrontati con quelli dell’anno 

precedente:  

 

Stato Patrimoniale - Attivo 

Voce 
Esercizio 

2021 

Esercizio  

2020 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 9.097.215 8.995.126 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 1.000.000 1.746.977 

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 890.477 162.363 

CREDITI 68.913 34.161 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 279.889 148.665 

RATEI E RISCONTI 31.479 26.909 

TOTALE ATTIVO 11.367.973 11.114.201 

 

Stato Patrimoniale - Passivo 

Voce 
Esercizio 

2021 

Esercizio 

 2020 

PATRIMONIO NETTO 1.080.522 1.080.522 
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Voce 
Esercizio 

2021 

Esercizio 

 2020 

FONDI PER ATTIVITA’  DI ISTITUTO 10.009.398 9.865.988 

FONDI PER RISCHI E ONERI 0  

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO 
91.708 85.794 

EROGAZIONI DELIBERATE 0  

FONDO PER IL VOLONTARIATO 0 13.442 

DEBITI 135.733 68.081 

RATEI E RISCONTI 50.612 374 

TOTALE PASSIVO 11.367.973 11.114.201 

 

 
Conto Economico 

Voce 
Esercizio 

2021 

Esercizio 

 2020 

DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 321.930 312.130 

INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 85.365 3.353 

SVALUTAZIONE NETTA STRUMENTI FINANZIARI NON 

IMMOBILIZ. 
  

RISULTATO NEGOZIAZIONE STRUMENTI FINANZIARI 

NON IMMOBILIZ. 
  

SVALUTAZIONE NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI 

FINANZIARIE 
  

ALTRI PROVENTI 280.614 104.786 

ONERI -624.863 -603.028 

PROVENTI STRAORDINARI 51.344 1.939.839 

ONERI STRAODINARI -4.306 -1.139.236 

IMPOSTE -71.453 -77.984 

ACCANTONAMENTO EX ART 1, C. 44, LEGGE 178/2020 -38.631  

AVANZO / DISAVANZO (-) D’ESERCIZIO 0 539.860 

COPERTURA DISAVANZI ESERCIZI PRECEDENTI  -35.767 

ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA  -100.819 

EROGAZIONI DELIBERATE NEL CORSO 

DELL’ESERCIZIO 
  

ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL 

VOLONTARIATO 
 -13.442 

ACCANTONAMENTO AI FONDI PER L’ATTIVITA’ DI 

ISTITUTO 
 -314.218 

ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L’INTEGRITA’ 

DEL PATRIMONIO 
 -75.614 

DISAVANZO( - ) DELL'ESERCIZIO   
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Voce 
Esercizio 

2021 

Esercizio 

 2020 

AVANZO RESIDUO 0 0 

 

Le differenze nei totali sono dovute agli arrotondamenti all’unità di euro 

 

 

 Il Collegio dà atto che l’organo amministrativo nella nota integrativa ha 

esaurientemente dettagliato i cespiti patrimoniali nella loro consistenza iniziale e finale, la 

situazione finanziaria e gli esiti reddituali ottenuti, ed ha fornito tutte le informazioni 

previste dalla normativa e quelle ritenute necessarie per una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione. 

 

 In particolare il Collegio dà atto che, come riportato nelle relazioni al bilancio al 

31/12/2015, al bilancio al 31/12/2016, al bilancio al 31/12/2017, al bilancio 31/12/2018,  al 

bilancio 31/12/2019 e al bilancio 31/12/2020 in applicazione del D.Lgs 180 del 16 

Novembre 2015, la Banca d’Italia in data 21 Novembre 2015 ha emanato un 

provvedimento con cui ha avviato la risoluzione della crisi di Cassa di Risparmio di Ferrara 

Spa, approvato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze con decreto del 22 Novembre 

2015.  

 A seguito di tale provvedimento è stato azzerato il valore di tutte le azioni della 

banca. 

  Alla luce di quanto sopra, la Fondazione ha provveduto a contabilizzare nel 

bilancio al 31/12/2015 l’azzeramento del valore delle azioni detenute nella Società 

Bancaria Conferitaria e dei relativi diritti, imputando tale svalutazione a conto economico. 

 Il conseguente disavanzo di esercizio, cumulato con il disavanzo pregresso 

portato a nuovo, avrebbe comportato un Patrimonio Netto di segno negativo. 

 Il Collegio dà altresì atto che a fronte di tale situazione, con lettera del 

22/04/2016 si è fatto presente al Ministero dell’Economia, Dipartimento del Tesoro, che 

nel Passivo dello Stato Patrimoniale erano presenti importanti risorse che, vista la 

sopravvenuta situazione della Fondazione, risultavano essere esuberanti rispetto alle 

effettive esigenze e che, pertanto, potevano essere oggetto di un riassetto delle voci in 

questione, a beneficio della stabilizzazione del Patrimonio Netto. 

 In dettaglio: 

  

➢ Fondo di stabilizzazione delle erogazioni                € 2.530.217 

➢ Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti              € 8.538.591 

➢ Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari    € 2.115.631 
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➢ Fondo beni immobili d’arte                                      € 3.809.083 

➢ Fondo manutenzione beni d’arte                             € 1.293.968 

➢ Fondo acquisto e manutenzione beni strumentali   €    880.017 

Il Ministero suddetto, quale Autorità di Vigilanza, con lettera del 03/05/2016 prot. DT 

42352, in considerazione della particolare situazione economico finanziaria della 

Fondazione, venutasi a creare in seguito all’attuazione del citato D.Lgs. n.180 del 

16/11/2015, in capo a Banca Carife, ha comunicato di ritenere che l’Ente, in via 

eccezionale, potesse utilizzare i Fondi sopra descritti a beneficio della stabilizzazione 

del Patrimonio Netto.  

 Successivamente con lettera del 15/03/2017, è stato fatto presente al Ministero 

dell’Economia, Dipartimento del Tesoro, che nel Passivo dello Stato Patrimoniale erano 

ancora presenti risorse che, alla luce dell’attuale situazione della Fondazione, 

risultavano esuberanti rispetto alle effettive esigenze e che pertanto avrebbero potuto 

essere destinate alla stabilizzazione del Patrimonio Netto. 

In particolare, nel corso dell’esercizio 2016 la Fondazione ha sciolto il vincolo di 

destinazione di alcuni fondi per complessivi € 160.336,94 destinati originariamente ad 

attività erogativa e per i quali si è riscontrato il mancato realizzo del progetto cui erano 

destinati e/o esaurimento dello stesso senza il loro utilizzo. 

Tali somme sono state pertanto oggetto di scritture di reincamero ed attribuite alla voce 

2.A.b di Stato Patrimoniale Passivo “Fondo per attività future – fondi per attività nei settori 

rilevanti”. 

 Si dà atto che, con prot. DT 28753 del 04/04/2017 il Ministero ha autorizzato il 

trasferimento a Patrimonio netto di € 100.505,34 definendo in tale ammontare la somma 

da ritenersi libera e disponibile, nel rispetto del principio di destinare almeno il 50% del 

reddito ai settori rilevanti al netto delle spese di funzionamento, oneri fiscali e riserva 

obbligatoria (art.8 comma 1 lettera d del D.Lgs n.153 del 1999). 

La quota residua pari a € 59.831,60 è pertanto rimasta disponibile, a valere dall’esercizio 

2017, per le attività istituzionali ed in particolare nell’ambito delle iniziative collegate al 

progetto “Spazio Crema”. Ad oggi dopo gli utilizzi degli esercizi precedenti, a seguito 

dell’accantonamento dell’esercizio 2020 e dei reincameri conseguenti alla cessione del 

Palazzo Crema e alla transazione con l’Università di Ferrara, il fondo ammonta a 

complessivi € 785.008. 

 

A) Relazione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39  

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio al 31/12/2021 della 

Fondazione Estense, accompagnato dalla Relazione sulla gestione, dal bilancio di 
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missione e dalla relazione economico-finanziaria. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio 

fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei flussi di 

cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme che ne disciplinano i 

criteri di redazione. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’ambito della revisione contabile svolta 

abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile.  

Inoltre: 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 

revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle 

circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della 

società; 

 • abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa 

informativa;  

• abbiamo valutato che la continuità aziendale è garantita fino al 31/12/2022 grazie 

alla certezza del sostegno ACRI per questo ultimo anno 2022 (lettera del 21/12/2021 

Prot 548). Tale continuità, allo stato, con le informazioni di cui il Collegio dispone ad oggi 

e visti gli obblighi contrattuali in essere, non è più garantita con decorrenza 01/01/2023. 

Al riguardo si rimanda a quanto evidenziato dagli stessi amministratori nella loro 

relazione. Si auspica, pertanto che entro la fine del corrente esercizio l’organo 

amministrativo raggiunga gli obiettivi da tempo perseguiti anche a supporto di tale 

continuità. 

 Il Collegio dei Sindaci Revisori attesta che i dati di bilancio sono tratti dalle 

scritture contabili predisposte dalla Fondazione sulla base della documentazione agli 

atti.  

Per quanto riguarda il bilancio chiuso al 31/12/2021, l’emergenza sanitaria non 

ha generato modifiche quali-quantitative nelle poste di bilancio. 

 A giudizio del Collegio il bilancio è, nel suo complesso, conforme alle norme 

che ne disciplinano i criteri di redazione.  

  

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
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   Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 la nostra attività è stata 

ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c.  

  Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione. 

  Abbiamo partecipato a tutte le assemblee dei soci, a tutti i consigli di indirizzo 

ed alle n.9 (nove) riunioni del consiglio di amministrazione. 

  Sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della 

legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 

conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio. 

  Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla Fondazione, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

 Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento 

e in ordine alle misure adottate dall’organo amministrativo per fronteggiare la situazione 

emergenziale derivante dalla pandemia di Covid-19 e a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire.  

  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, 

non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c.. 

Sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche, nel corso delle quali non 

è stata rilevata alcuna irregolarità in merito all’adempimento degli obblighi contabili e 

fiscali. 

Con riferimento infine alle prospettive di continuità della gestione, il Collegio ritiene 

di segnalare che l'attuale situazione finanziaria, economica e patrimoniale della 

Fondazione non offre dal 2023 garanzie di equilibrio relativamente alla prosecuzione della 

normale attività. Di tale situazione - che è ben nota anche all'Autorità di Vigilanza - è 

pienamente consapevole l'Organo Amministrativo che da tempo si sta adoperando per 

individuare percorsi e soluzioni per guidare la Fondazione in questo particolare frangente, 

lavorando per addivenire ad una sua stabilizzazione a lungo termine, in particolare 
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perseguendo un processo aggregativo con altro ente di origine bancaria e verificando la 

possibilità di rivedere l’intera rapportazione con il Gruppo BPER Banca .  

Si segnala infine che da anni la Fondazione Estense svolge attività erogativa, per 

il solo tramite dell’Associazione tra le Fondazioni di origine bancaria dell’Emilia-Romagna, 

come meglio esplicitato nel bilancio di missione. 

Risulta essenziale operare nella massima tutela patrimoniale dell’ente, 

continuando a privilegiare una gestione conservativa volta al globale equilibrio 

economico/finanziario/patrimoniale. 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Il Collegio dei Sindaci Revisori esprime, a conclusione e tenendo conto di quanto 

precedentemente esposto, parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo per 

l’esercizio 2021 così come proposto dal Consiglio di Amministrazione. 

 

 

Ferrara, 14 maggio 2022 

 

 
IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI 

 
Il Presidente 

(dott. Paolo Rollo) 
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